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Con don Siro a Parigi 


di Guido Genero 


inquant'anni fa, esattamente il 28 
gennaio 1971, si svolgeva a Parigi, 
nella chiesa di sant'Eustachio, si- 
tuata sulla riva destra della Senna 
nel quartiere di Beaubourg, un 


Tolmezzo 


evento che interessò anche il Friuli ec- 
clesiale. Il concerto corale che vi si tenne 
alla presenza delle autorità civili, reli- 
giose e culturali, voleva essere l'unione 
di due omaggi: l'ossequio della Francia 
musicale all'opera del musicologo friu- 
lano don Siro Cisilino (1903-1987), 
da decenni impegnato alla Fondazione 
Cini dell’isola veneziana di san Giorgio, 
e la raccolta di fondi peril restauro della 
basilica della Salute, situata sul Canal 
Grande della città lagunare. 
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Il Comune rilancia 
il bonus bebè 


me _Progetto Aquileia: Se: 


Mons. Piussi: 
«Per il rilancio 
archeologico, 
le attese 

del territorio» 


0020 | Gemona 
Nascono le isole felici 
per i cicloturisti 


Secondo il racconto lasciato dal com- 
pianto don Igino Paroni (1915-2003), 
parroco di Remanzacco, organista e 
amico di don Siro, alcuni turisti pari- 
gini, nell'estate 1970, si fermano in- 
cantati davanti all’ architettura del Lon- 
ghena che però ha urgente bisogno di 
restauro conservativo. Fra i visitatori 
c'è un gruppo di profondi conoscitori 
della musica polifonica italiana e quan- 
do sentono parlare di quel fine cultore 
che è don Siro lo cercano, lo trovano 
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Nasce la rete 
regionale. 

In giugno al via 
l'itinerario 

di Sant'Antonio 


granite ri Ni 1210. na. 
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e instaurano con lui solide relazioni 
artistico-musicali. 

Tra i turisti c'è qualcuno che fa parte 
della celebre cappella musicale della 
basilica di sant'Eustachio. Ammirati 
per la cultura e la modestia di don Siro, 
essi giungono a un accordo amichevole 
conlui e con le autorità veneziane, fino 
ad arrivare a una iniziativa pratica di 
rilevante portata: organizzare un grande 
concerto di opere polifoniche venezia- 
ne dei secc. XVI-XVII scoperte, trascritte 
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e anche strumentate dal prete friulano. 
Vengono interessate le maggiori auto- 
rità civili ed ecclesiastiche delle due 
città e fissata la data. Della delegazione 
veneziana fanno parte il patriarca, card. 
Albino Luciani, futuro papa Giovanni 
Paolo I, col segretario, il rettore del se- 
minario e del santuario, il maestro di 
cappella di s. Marco, don Siro e don 
Igino. 
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dffrontia dmo, >» 


Certo che la Pasqua ci è servita, 


peo. 4-5 


quanto meno a ricaricare le pile. 

Il Signore è in mezzo a noi. Superando 
le nostre attese, ci precede. 
All'occorrenza ci trascina. Ci infonde 
coraggio e addirittura entusiasmo, 
per affrontare l'ultimo tratto di questa 
terribile pandemia. Ce la faremo, 


senza disfattismi e senza ribellismi. 
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cede teri 
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L'INTERVISTA —e O 


ASPETTATIVE. Tanti scavi archeologici in abbandono o addirittura ricoperti. 
Parla il direttore dell'Ufficio Beni culturali dell'Arcidiocesi di Udine, mons. Sandro Piussi 


Vasca battestimale, basilica di Fortunaziano 


ar «vedere» l’Aquileia romana e quella 
cristiana, tramite una campagna di va- 
lorizzazione dei tanti scavi archeologici 
fatti negli anni, ormai da decenni, la mag- 
gior parte dei quali resta muta o addirit- 
tura è stata ricoperta, come nel caso della 
grande basilica paleocristiana di Fortunazia- 
no. 
Ad affermarlo è mons. Sandro Piussi, direttore 
dell'Ufficio beni culturali e dell'Archivio dio- 
cesano dell'Arcidiocesi di Udine, commen- 
tando il futuro dell’area archeologica per la 
quale la Regione, con la costituzione dell'Uf- 
ficio unico, ha sbloccato 13 milioni di euro, 
che saranno utilizzati per una migliore ac- 
cessibilità delle aree esistenti, per nuovi scavi 
nell’area del porto e per l'adeguamento statico 
del campanile della basilica. Un investimento 
che si spera sia l'avvio per un rilancio di Aqui- 
leia e delle sue enormi potenzialità, che pur- 
troppo rimangono ancora inespresse. 
«Aquileia — afferma mons. Piussi — è già piena 
di tante aree di scavo. Alcune sono tutt'ora 
aperte, come le Grandi Terme o le “insulae” 
nella zona nord della città. Altre, una volta 
messe in luce, sono state lasciate a se stesse: 
adesempio quelle poste lungo il decumano 
di Aratria Galla, che sfociano nel teatro e nelle 
mura tardo antiche, o ancora la zona delle 
mura a sud della città. Si tratta di aree che, 
pur messe in luce, sono illeggibili per il visi- 
tatore normale». 
E per quanto riguarda la parte dell’Aqui- 
leia paleocristiana? 
«Qui è stato fatto un grande lavoro nella ri- 
proposizione della Sudhalle del Battistero 
così come della Domus episcopale, nella 
zona prospiciente piazza Capitolo. Assieme 
alla Domus di Tito Macro - di cui recente- 
mente sono stati ricostruiti i volumi — queste 
sono le uniche aree in cui c'è stata una rico- 
struzione e valorizzazione suggestiva. Tuttavia, 
tantissimo resta da fare. Ad esempio, rima- 
nendo al battistero, manca la riproposizione 
della “Nordhalle”, dove sarebbe necessario 
riposizionare i mosaici — scoperti ancora agli 
inizi del Novecento e tuttora conservati nei 
depositi - con un allestimento più leggero 
rispetto alla Sudhalle, ma in grado di far com- 
prendere gli originali volumi. Non parliamo 
poi dell'importante complesso paleocristiano 
della basilica, nelle sue quattro fasi, una suc- 
ceduta all'altra, e incapsulate come in una 
“matrioska”». 
Che cosa si dovrebbe fare qui? 
«Oltre alle prime aule del vescovo Teodoro, 
esiste la grande basilica del vescovo Fortuna- 
ziano, che si trova a ridosso del campanile e 
nell’adiacente area del cimitero degli eroi. È 
stata già scavata in passato, ma poi ricoperta, 
per cui l'area al momento non è che un grande 
avvallamento, con il piano del mosaico a 50 
centimetri dalla quota di calpestio. Questa 
basilica, che affiancava l'attuale, aveva una 
lunghezza di 70 metri e una larghezza di 35. 
Eppure, con tutti i suoi mosaici, non è ripro- 
posta al pubblico e rimane, come tanti altri 
luoghi di Aquileia, un affossamento, un buco 
che non dice nulla e non serve a nulla se non 
a riempirsi di acqua quando piove. Non di- 
mentichiamoci che la basilica è effettivamente 
il fulcro dell'importanza di Aquileia, come 
è stato sottolineato dall'assessore regionale 
Gibelli nello scorso numero della Vita Cat- 


Far «parlare» 
l'Aquileia 
romana 
e cristiana 


Il complesso della cattedrale: basiliche di Cromazio e Fortunaziano, ricostruzione Ikon, «Aquileia. 2000 anni di storia» 


Lo scavo delle Terme 


tolica. Se Aquileia esiste ancora è grazie alla 
sua dimensione cristiana, altrimenti sarebbe 
stata totalmente distrutta dal potere politico 
del tempo». 
Problema di Aquileia è la sua illeggibilità. 
Come fare per renderla comprensibile? 
«Sicuramente servirebbe un luogo dove, at- 
traverso i mezzi multimediali, i visitatori po- 
tessero essere stimolati a comprendere e ad 
evocare i luoghi. È vero che la Fondazione 
Aquileia ha proposto delle ricostruzioni vir- 
tuali, presenti nella sua pagina web, tuttavia 
restano immagini distaccate l'una dall'altra, 
e mute. 20 anni fa è stato realizzato - prodotto 
dalla Ikon di Staranzano - un mezzo mul- 
timediale, il cdrom “Aquileia cristiana. 2000 
anni di storia”, comprensivo di tutti gli aspetti 
della civiltà di questa città, precristiana e cri- 
stiana, fino all'epoca medioevale. Nonostante 
fosse stato finanziato dalla Regione, non è 
stato mai adeguatamente lanciato e adoperato 
per lo scopo di far vedere e parlare Aquileia, 
neppure per quanto riguarda il complesso 
basilicale. Dal punto di vista tecnologico è 
ormai datato, ma i suoi contenuti, le sue ri- 
costruzioni, anche della città antica, del foro, 
delle terme, dell'anfiteatro, del porto, delle 
basiliche cristiane sono valide tutt'ora. Per 
questo, pur adeguato dal punto di vista visivo, 
potrebbe essere utile ancor oggi». 
Serve, dunque, un programma di valo- 
rizzazione per Aquileia? 
«Sì. Non si può più andare avanti a singhioz- 
zo, ma serve un piano organico, con un team 
di “pensatori” che portino avanti il program- 
ma con una visione complessiva e a lungo 
termine, mettendo insieme tutti i tasselli per 
la rivitalizzazione di Aquileia, anche quello 
della Basilica che dipende dall'Arcidiocesi di 
Gorizia ed a cui è preposta la storica e bene- 
merita “Società perla conservazione”». 
E dal punto di vista culturale e religio- 
so? 
«La nostra Diocesi, assieme a quella di Gorizia, 
con la mostra di Cromazio ha valorizzato 
l'epoca di questo importante vescovo aqui- 
leiese. Un settore pertinente alla vita stessa 
della Chiesa in Friuli è trasmettere la fede; a 
tal fine un ambito aquileiese su cui lavorare 
è quello dei mosaici della basilica: su di essi 
si sono succedute svariate interpretazioni, 
non soggette ad un vaglio scientifico. Sarebbe 
importante che ad esempio l’Istituto Pio Pa- 
schini perla storia della Chiesa ne proponesse 
una lettura anche iconografica accreditata, 
come ha fatto per i martiri, editandone le 
Passioni». 
Che importanza ha la valorizzazione di 
Aquileia dal punto di vista delle comunità 
cristiane? 
«Grandissima, proprio in relazione alle radici. 
Un'espressione di questa attenzione dovrebbe 
essere la catechesi fatta in loco. I nostri Padri 
ci fanno vedere con quale bellezza abbiano 
voluto e saputo testimoniare la fede, l'abbiano 
proposta in suggestive immagini come in 
edifici adeguati a quanto vivevano e celebra- 
vano. Ad Aquileia, come si dice, “le pietre 
parlano”, ma il complesso è smembrato: ne- 
cessita di una visione d'insieme. E proprio 
questa modalità avrebbe bisogno di mezzi 
multimediali appropriati ad evocarne il mes- 
saggio». 

Stefano Damiani 
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dei cammini 
e investe nella 
promozione 


Epescoziale nello zaino, i piedi 
per motore, tempo per il 
silenzio e tempo per gli 
incontri. Da Aquileia, culla 
del Cristianesimo, fino in 
cima al Monte Lussari, col suo 
santuario dei Tre popoli, passando 
per Castelmonte. O sulle antiche 
vie che conducevano i pellegrini 
medievali da Tarvisio a Roma. 
Ancora, lungo i sentieri della fede 
in Carnia, di pieve in pieve e, tra 
pochissimo, anche sulle orme di 
sant'Antonio, dal santuario di 
Gemona a quello di Padova. In 
pochi anni anche in Friuli-Venezia 
Giulia, da sempre crocevia di 
popoli e culture, si sono 
moltiplicate le possibilità per chi 
vuol mettersi in cammino e in 
contatto con la propria interiorità, 
seguendo rotte antiche, oggi 
riscoperte e ripercorse. Tanti gli 
itinerari spirituali - ma sempre più 
spesso scelti anche da semplici 
appassionati del turismo 
cosiddetto lento - tracciati e curati 
con passione da volontari, 
associazioni, parrocchie, enti 
pubblici. 
Un patrimonio straordinario il cui 
potenziale è stato ben compreso 
anche dalla Regione Fvg che ha 
recentemente istituito la Rete dei 


ato da non moltissimo, ma ottimamente 
curato e valorizzato, il Cammino di San 
Cristoforo, nella Pedemontana del Friuli 
Occidentale, ai piedi delle Dolomiti 
friulane, fra Livenza, Magredi e Tagliamento, 
in breve tempo sta registrando crescente 
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Sentieri della fede 
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cammini del Fvg, stanziando una 
prima dotazione di 450 mila euro 
con lo scopo di potenziare i 
cammini già presenti sul territorio 
e valorizzarli in chiave turistica. In 
testa ci sono i già noti e “rodati” 
Cammino Celeste e Cammino 
delle Pievi, il Cammino di San 
Cristoforo, collegato alla Romea 
Strata, e la Via Flavia, tutti già 
percorribili e organizzati con 
mappe e indicazioni per le 
strutture di accoglienza (tutti i 
riferimenti nella colonna a destra). 
Ma tra gli itinerari presenti in 
regione si contano anche quello 
allo scoperta delle 44 chiese votive 
delle Valli del Natisone, il 
Cammino di San Martino, la Via 
del Tagliamento e il Cammino di 
Sant'Antonio, che si sta 
costituendo in queste settimane 
(sotto, un approfondimento). E a 
questi si aggiungono altrettanti 
sentieri naturalisti: l’Alpe Adria 
Trail, la Via Alpina, l'Anello delle 
Dolomiti Friulane, l'Alta Via Forni 
di Sopra, la Traversata Carica, il 
Sentiero Italia. Istituita la “cornice” 
della Rete dei Cammini Fvg, si 
tratta ora di valutare — tramite 
un'apposita commissione - quali 
itinerari saranno riconosciuti di 
interesse rilevante (ed 


effettivamente fruibili anche dal 
punto di vista turistico) tanto da 
esserne inseriti. 

Un recente incontro tra l'assessore 
regionale alle Attività produttive e 
turismo, Sergio Emidio Bini, e il 
consigliere regionale Franco 
Mattiussi, primo firmatario 
dell'emendamento alla legge di 
Stabilità 2021 che istituisce la Rete, 
è stato l'occasione per ribadire la 
rilevanza turistica degli itinerari a 
piedi e fare il punto sullo stato dei 
lavori. Un gruppo tecnico è 
impegnato proprio in questi giorni 
nella definizione dei dettagli 
attuativi della normativa. «Una 
volta identificati i cammini —- 
anticipa Antonio Bravo, della 
direzione regionale competente -, 
cercheremo di metterli a sistema e 
mapparli anche dal punto di vista 
delle responsabilità dei soggetti 
gestori, con l'interessamento delle 
amministrazioni comunali 
relative». Fondamentale, dunque, 
laddove questo non è già avvenuto, 
coinvolgere i Comuni attraversati 
dagli itinerari. «Parallelamente, 
lavorando insieme a 
Promoturismo Fvg, si punta a 
potenziare la valorizzazione e 
promozione dei tracciati». I vari 
cammini presenti in regione sono 


Chiostro di San Francesco, Pordenone, una delle tappe del Cammino di San Cristoforo 


Cammino di San Cristoforo. 16 Comuni fanno squadra 


Meduno, Pinzano al Tagliamento, Polcenigo, 
Sequals, Spilimbergo, Tramonti di Sotto, Vajont, 
Vito d'Asio e Vivaro. 

«Entro l'estate — fa sapere Emanuele Parpinelli, 
presidente di Montagna Leader, che gestisce 
l'itinerario (450 km di percorso, considerando 


interesse sul territorio regionale e non solo, anche 
grazie a una serie di uscite a piedi e in bicicletta 
organizzate dai promotori proprio sulle orme del 
Santo protettore dei viaggiatori. Di recente, 16 
Comuni hanno siglato un'alleanza, firmando un 
protocollo di intesa che li impegna a mantenere 
curato il tratto di itinerario che insiste sul loro 
territorio. Si tratta di Pordenone, Aviano, Budoia, 
Caneva, Castelnovo del Friuli, Clauzetto, Maniago, 


anche le digressioni suggerite per visitare ulteriori 
punti di interesse) - sarà completata la segnaletica 
sull'asse pedemontano. Il Cammino, inoltre, sarà 
arricchito di opere artistiche che lo renderanno 
ancora più attrattivo». 

L'associazione è anche al lavoro per rendere 
disponibile la Credenziale del pellegrino. 
Informazioni sulle tappe e l'accoglienza si trovano 
al sito www.camminodisancristoforo.com 


la rete Fvg 


infatti nati nella maggior parte dei 
casi da gruppi di volontari e 
persone che frequentano un 
determinato territorio, auto- 
organizzati in modo più o meno 
strutturato. «Partendo da ciò che è 
già stato fatto, ed è stato fatto bene, 
l'obiettivo è potenziare i cammini 
anche in chiave turistica». 
Le opportunità, per un territorio 
ricco di storia, cultura e attrattive 
paesaggistiche e naturali qual è il 
Friuli-Venezia Giulia, sono 
straordinarie. Un esempio tra tutti: 
la Romea Strata, antica via di 
pellegrinaggio che collega le 
Repubbliche baltiche alla nostra 
regione e da qui scende fino in 
Toscana per intersecarsi con la Via 
Francigena e raggiungere Roma. Per 
il riconoscimento dell'itinerario da 
parte della Commissione europea è 
al lavoro proprio in questi mesi 
un'associazione costituita a livello 
internazionale. «Riuscire a 
valorizzare questo itinerario è per 
noi importantissimo —- conclude il 
vicedirettore Bravo — perché ci 
consente di far entrare il Friuli- 
Venezia Giulia in un circuito 
internazionale europeo ed 
intercettare pellegrini anche da altri 
Paesi». 

servizi di Valentina Zanella 
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emona del Friuli, dove sorse la 
prima chiesa al mondo dedicata 
a Sant'Antonio, punto d'arrivo 
di un cammino che attraversa 
tutta l'Italia, a lui dedicato. Le 
tabelle che tracciano l'itinerario, sul 
territorio friulano, sono in fase di 
posizionamento e a giugno il Cam- 
mino di Sant'Antonio potrà essere 
ufficialmente inaugurato e percorso 
dai pellegrini, con tanto di creden- 
ziale predisposta dall’associazione 
“Il Cammino di Sant'Antonio” di Pa- 
dova. A confermarlo è Flavia Virilli, 
assessore alla Cultura del Comune 
di Gemona, che fin dall'inizio si è 
presa a cuore il progetto di cui l'am- 
ministrazione è capofila. 11 le tappe 
del Cammino, fino alla Basilica di 
Padova, da qui l'itinerario prosegue 
verso i luoghi di San Francesco. 
Il tratto friulano si configura dunque 
come un'estensione del tracciato più 
popolare dedicato al santo, che va 
da Camposampiero a Padova e pro- 
segue fino a La Verna. «Un grande 
lavoro di squadra, reso possibile gra- 
zie alla collaborazione delle Regioni 
Fvg e Veneto - precisa Virilli —, di 
PromoTurismoFvg, dei Frati della 
Basilica di Padova e naturalmente 


Da giugno 
sulle orme 
di Sant'Antonio 


dei confratelli del Santuario di San- 
t'Antonio a Gemona, ma anche con 
il coinvolgimento di tante altre realtà: 
dall'Università di Udine e il Centro 
studi antoniani di Padova, con i quali 
si sono indagate le origini storiche 
del Cammino, a Gal Montagna Lea- 
der, che ha fatto da collettore tra le 
amministrazioni coinvolte. Ma an- 
che la fondazione Homo Viator San 
Teobaldo della Diocesi di Vicenza, 
titolare del cammino “Romea Strata”, 
e l'associazione “Amici dell'Hospi- 
tale” di Majano. Un progetto che è 
partito dal Comune di Gemona ma 
ha incrociato il sostegno di tantissi- 
me realtà e — soprattutto - molti de- 
voti di Sant'Antonio». 

Tutto parte dal Santuario di Ge- 
mona? 

«Sì, tutto parte dal desiderio di va- 
lorizzare la presenza dei Frati minori 
e del Santuario. Si dice che fu San- 
tAntonio stesso, visitando le nostre 
terre in qualità di ministro provin- 
ciale, a chiedere ai fraticelli di Ge- 
mona una cappella in onore della 
B.V. delle Grazie. Fu questa piccola 
chiesa, poco dopo la sua morte, ad 
essere dedicata al Santo, decenni pri- 
ma rispetto alla basilica di Padova 
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A sinistra, l'assessore Virilli e Marino Del Piccolo, dell’Hospitale di San Giovanni, mostrano i segnavia del nuovo Cammino. Sopra, l'itinerario 


che si stava costruendo. Da allora la 
devozione dei fedeli, sul nostro ter- 
ritorio e non solo, non ha fatto che 
crescere». 

Da qui l’idea di legare Gemona 
al Cammino padovano? 
«Quando ci siamo messi in contatto 
con Padova, l'associazione “Il Cam- 
mino di Sant'Antonio” era al lavoro 
sul progetto del cammino che collega 
Capo Milazzo ad Assisi e da qui Pa- 
dova. Legare il tratto a nord con Ge- 
mona è risultato uno sviluppo na- 
turale per un cammino che quest'an- 
no, nell'800° anniversario della ve- 
nuta del Santo in Italia, vuol toccare 
dal Mediterraneo alle Alpi tutta la 
penisola, camminando nel suo no- 
me. Antonio, naufrago dopo una 
tempesta, di rientro dal Marocco do- 
ve era andato a predicare, approdò 
proprio in Sicilia e da qui salì verso 
Assisi, dove incontrò San Francesco. 
Il resto della vicenda è storia». 


Grande camminatore e pellegri- 
no, Antonio sembra voler tornare 
sulle strade del mondo. Il 27 mar- 
zo la reliquia del Santo da Capo 
Milazzo ha iniziato il suo cam- 
mino attraverso l’Italia. Quando 
l’arrivo a Gemona? 

«In ottobre. È vero che il Cammino 
di Sant'Antonio nel suo tratto friu- 
lano sarà presentato a giugno, così 
da consentirne la percorrenza du- 
rante tutta l'estate, però ci riserviamo 
di rimandare proprio ad ottobre, 
quando arriverà la reliquia — e spe- 
riamo la situazione pandemica non 
sarà più così limitante —, un momen- 
to di riflessione ed approfondimento 
più significativo e una camminata 
inaugurale ufficiale». 

A Gemona la partenza. Poi che 
territori attraversa il Cammino 
in Friuli? 

«Le frecce gialle su sfondo marrone 
partono da Gemona attraversano i 


comuni di Osoppo e Majano, fino 
all'Hospitale di San Giovanni (1? 
tappa), San Daniele, Ragogna, Pin- 
zano e Sequals (2? tappa), Arba, Ma- 
niago, Montereale Valcellina (3° tap- 
pa), Aviano, Budoia, Polcenigo (4? 
tappa), Fanna, Fontanafredda e Sacile 
(5) per proseguire da qui in Vene- 
to». 


Pellegrini sul Cammino delle Pievi (foto di Gianluca Baronchelli) 


I 


Per un tratto il Cammino di 
Sant'Antonio si sovrappone alla 
Romea Strata. 

«Sì, da Gemona a Pinzano. Questo 
è frutto di un accordo con l’associa- 
zione Homo Viator San Teobaldo, 
che gestisce il progetto Romea Strata. 
Da Pinzano, poi, i due cammini si 
dividono e il pellegrino può scegliere 
se proseguire lungo la piana friulana 
o seguire la Pedemontana. Anche a 
Maniago una doppia possibilità: si 
può proseguire lungo il Cammino 
di San Cristoforo (per Spilimbergo, 
San Giorgio della Richinvelda, San 
Martino al Tagliamento, Valvasone 
Arzene, Casarsa della Delizia, San 
Vito al Tagliamento, Sesto al Reghena 
e Cordovado) o lungo la pedemon- 
tana. Anche questa scelta è frutto di 
un lavoro di squadra, questa volta 
con l'ente Gal Montagna Leader. La 
convinzione comune è che o i cam- 
mini rappresentino per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia occasioni straordinarie 
di riscoperta del territorio e delle sue 
meraviglie, oltre che di contatto con 
la spiritualità. Solamente lavorando 
insieme potremo promuoverli ade- 
guatamente». 


Romea Strata, Hospitale di Majano. 
Cammino a staffetta da Cracovia ad Aquileia 


Il programma è ancora provvisorio ma l’idea è lanciata: un pellegrinaggio 
per far conoscere la Romea Strata. 1000 km in 47 giorni, dal 13 maggio al 
28 giugno 2021, da Cracovia ad Aquileia. La proposta, ideata 
dall'Associazione europea Romea Strata, è stata fatta propria anche 
dall'associazione “Hospitale di San Giovanni” di Majano. Il pellegrinaggio 
si svolgerà come una staffetta e ai confini le delegazioni dei paesi si 
passeranno il simbolo della Romea Strata come testimone. Le persone 
possono decidere a quale tappa unirsi al pellegrinaggio e fin dove 
arrivare. Per info: www.hospitalesangiovanni.wordpress.com 


Cammino Celeste 
Coinvolge tre 
diversi stati 


| 
A 


Austria e si n 
Slovenia) per|, 
convergere al 
Monte 
Lussari e al 
suo 
santuario, 
dei «Tre popoli». La tratta che 
attraversa il Friuli parte da 
Aquileia e copre 200 chilometri 
(circa dieci giorni di cammino), 
soprattutto su strade sterrate, 
attraverso colline e lungo sentieri 
di montagna. Tocca, tra gli altri, 
Castelmonte, Cividale, le Valli 
del Natisone e Resia. Sul sito 
www.camminoceleste.eu tutte le 
informazioni, cartine, possibilità 
di pernottamento e modalità per 
richiedere la credenziale del 
pellegrino. Quest'estate sono in 
programma alcune uscite alla 
scoperta del Cammino Celeste, 
sia a piedi che in bici, 
organizzate in collaborazione 
con Promoturismo Fvg insieme 
ad alcuni “ambassador” della 
regione. 


Cammino delle Pievi 


20 tappe, da Imponzo a Zuglio, 
alcune brevi e adatte anche alle 
famiglie, altre più impegnative. Il 
Cammino delle Pievi si snoda 
lungo un percorso ad anello di 
circa 260 km (2 settimane di 
cammino, circa) toccando veri e 
propri scrigni d'arte e di 
spiritualità. Ciascuna tappa dà 
diritto ad un timbro sulla «Carta 
del pellegrino» (si ritira a Cjase 
Emmaus, sede 
dell'Arciconfraternita dello 
Spirito Santo, a Imponzo), e, 
una volta completata, consente 
di ricevere l'indulgenza plenaria. 
Info: www.camminopievi.it 


Romea Strata 


È l'antico sistema di vie che dal 
Nordest d'Italia conducevano i 
pellegrini, provenienti dal 
Nordest d'Europa, a Roma, 
attraversando 5 regioni, per 
complessivi 1.300 chilometri. 
Tre i tratti friulani di questo 
itinerario: la Romea Allemagna 
(da Tarvisio a Concordia 
Sagittaria per 187 km), che tocca 
il Santuario del Monte Lussari; la 
Romea Aquileiense (da Miren in 
Slovenia a Concordia Sagittaria 
per 94 km), che attraversa 
Aquileia; la Romea Iulia 
Augusta, che va da Venzone al 
passo di Monte Croce Carnico. 
Info: www.romeastrata.it 


Via Flavia e Via Romea 


I pellegrini che partivano 
dall'Europa orientale via Trieste, 
potevano proseguire il cammino 
sull’antica via Romea Annia, 
fino a raggiungere la Francigena 
e da qui, piegando a sud, Roma 
e i porti del meridione verso 
Gerusalemme, oppure a nord- 
ovest Santiago. Il cammino da 
Trieste a Concordia si snoda 
lungo tutta la costa del Friuli- 
V.G. ed è formato da due assi 
principali: il tratto da Trieste ad 
Aquileia denominato Via Flavia 
e la Via Romea Aquileiense, da 
Aquileia a Concordia Sagittaria 
(qui parte la Via Annia). Per la 
promozione della Via Flavia si 
sta costituendo un'associazione 
di riferimento. 
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LA VITA CATTOLICA 


STRETEGIA ANTI-COVID 


antissime richieste, all'Ospedale 
di Cattinara, a Trieste, per par- 
tecipare alla sperimentazione 
del primo vaccino italiano, 
quello sviluppato dall'azienda 
laziale ReiThera in collaborazione 
con l’Istituto nazionale perle malattie 
infettive «Spallanzani» di Roma. «Sì, 
c'è stata una grandissima adesione, al 
momento pari al doppio dei 30 posti 
disponibili, al punto che dovremo dire 
dei no», afferma il prof. Marco Con- 
falonieri, direttore della Struttura ope- 
rativa di Pneumologia, che è stata coin- 
volta, unica in regione, dallo «Spal- 
lanzani» nella sperimentazione di fase 
Di 
La fase 1 di sperimentazione del vac- 
cino ReiThera, quella che prevede un 
controllo sulla sicurezza del siero, è 
partita in agosto, è stata condotta su 
90 volontari e ha dato esito positivo. 
«Nella fase 1 noi non siamo stati coin- 
volti - spiega Confalonieri — perché 
non siamo tra i centri autorizzati a 
questa fase, che include un numero 
basso di volontari, che tra l'altro sono 
anche pagati. Siamo invece stati coin- 
volti nella fase 2 che ha lo scopo di 
stabilire l'efficacia, ovvero se il vaccino 
richieda una dose oppure due». 
Come mai siete stati coinvolti? 
«In virtù di una collaborazione prece- 
dente con lo Spallanzani, in partico- 
lare, per quanto riguarda il Covid-19, 
sull'utilizzo del cortisone nelle fasi 
avanzate di polmonite». 
Come verrà condotta la sperimen- 
tazione? 
«Avremo 3 “bracci”: ad un terzo dei 
volontari saranno inoculate due dosi 
di vaccino, a un altro terzo una dose 
di vaccino e una di “placebo”, ai rima- 
nenti volontari due dosi di “placebo”». 
Quanto durerà la sperimentazio- 
ne? 
«Due mesi, dopo i quali si valuteranno 
gli anticorpi prodotti per decidere se 
è sufficiente una sola somministrazio- 
ne oppure se ci vuole un richiamo. Nei 
mesi di giugno e luglio dovrebbe ini- 
ziare la fase 3, a scopo confermativo, 
che coinvolgerà più volontari e nella 
quale quindi potremo recuperare chi 


è stato escluso questa volta». 

Le richieste, dunque sono state 
tante. Come valuta questo segna- 
le? 

«La mia sensazione è che l'interesse 
per le vaccinazioni sia cresciuto in mo- 
do importante nell'ultimo periodo. 
Sicuramente si sono visti i risultati tra 
il personale sanitario e nelle case di ri- 
poso. Credo che ora tutti stiamo ca- 
pendo che da questa pandemia si usci- 
rà solo con il vaccino. Lo evidenzia an- 
che l'allentamento delle restrizioni de- 
ciso in questo giorni in Inghilterra, do- 
ve è stato fatto un numero considere- 
vole di vaccinazioni». 

Che età hanno i volontari? 

«La sperimentazione a livello italiano 
coinvolge soggetti di tutte le età. Il no- 
stro centro, essendo tra gli ultimi ad 
essere stati coinvolti, ha avuto gli ultimi 
spazi disponibili, ovvero soggetti sopra 
i 65 anni oppure con malattie croni- 
che». 

La sperimentazione non compor- 
ta pericoli? 


In settimana all'ospedale di Trieste inizieranno le inoculazioni di ReiThera a 30 volontari 


«Comporta i rischi di tutti i vaccini, 
ma ci sono anche tutte le garanzie di 
uno studio con controlli laboratoristici 
e clinici ben maggiori di quelli di una 
vaccinazione normale. Quindi i vo- 
lontari saranno in una situazione di 
protezione massima». 

Come funziona il vaccino ReiThe- 
ra? 

«Utilizza una tecnologia simile a quella 
di Johnson&Johnson e AstraZeneca. 
Si basa, cioè, su un vettore virale di un 
virus innocuo per i primati, un virus 
del gorilla, che presenta la proteina 
“S”, chiave per entrare nelle cellule del 
coronavirus. Di qui l’effetto di stimo- 
lazione della produzione di difese im- 
munitarie e anticorpi verso questa pro- 
teina». 

In che tempi sarà disponibile il 
vaccino ReiThera? 

«Speriamo di riuscire ad inserirlo nel 
piano vaccinale italiano entro fine an- 
no. Se poi dalla fase 2 dovesse emergere 
che è sufficiente una sola dose, i tempi 
per la somministrazione verrebbero 


accelerati». 

Che importanza ha avere un vac- 
cino di produzione italiana? 
«Dei vaccini contro il coronavirus avre- 
mo bisogno per parecchio tempo, fin- 
ché non verrà debellata questa spa- 
ventosa infezione. Quindi avere un’au- 
tonomia nella produzione sarà fon- 
damentale. La Gran Bretagna ha avuto 
un passo diverso nella sua campagna 
forse proprio perché è tra i produttori 
del vaccino». 

ReiThera quanti ne potrà produr- 
re? 

«Una quantità sufficiente a coprire i 
fabbisogni italiani e oltre». 

Il vostro reparto sta mettendo in 
piedi con lo Spallanzani anche un 
altro studio. Di che si tratta? 
«Mira a valutare, nelle forme di pol- 
monite più grave, il miglior protocollo 
da utilizzare nella terapia a base di cor- 
tisonici: o quello che avevamo utiliz- 
zato nello studio condotto questa pri- 
mavera, ovvero con il metilpredniso- 
lone, oppure quello suggerito dagli in- 


avorire l'adozione di 

modelli standardizzati 

di trattamento del Co- 

vid-19, a partire dalle 

cure domiciliari, per 

migliorare il trattamento della 
malattia già dalla fase iniziale, ridur- 
re l'ospedalizzazione e migliorare il 
livello dell'assistenza sanitaria in 
Friuli-Venezia Giulia. Per raggiun- 
gere questi obiettivi le aziende sa- 
nitarie regionali hanno collaborato 
alla stesura di un protocollo condi- 
viso che viene messo a disposizione 
dei medici di medicina generale, of- 
frendo loro un compendio delle 
esperienze maturate nella lotta al 
coronavirus. Si tratta di uno stru- 
mento importante che aggiunge 


Cure a domicilio. Protocollo 
per i medici di base 


frecce all'arco di chi, come i medici 
di base, ogni giorno si trova in prima 
linea nella lotta alla pandemia, raf- 
forzando al contempo la collabora- 
zione tra la medicina territoriale e 
quella ospedaliera». 

Lo ha detto il vicepresidente del Friu- 
li Venezia Giulia con delega alla Sa- 
lute, Riccardo Riccardi, durante la 
presentazione ai presidenti degli or- 
dini dei medici e ai rappresentanti 
dei medici di medicina generale del 
Protocollo regionale di terapia del 
Covid-19 a domicilio, elaborato dai 
direttori dei reparti di infettivologia 
delle tre aziende sanitarie regionali: 
Carlo Tascini (Asufc), Roberto Luz- 
zati (Asugi), Massimo Crapis (Asfo). 
Il protocollo stabilisce che nei primi 


cinque, sette giorni di malattia il cor- 
tisone non va prescritto, pena la ri- 
duzione della risposta immunitaria 
del paziente. Da evitare anche la pre- 
scrizione di antibiotici, che, seppure 
non sono nocivi, tuttavia non vi è 
evidenza scientifica che abbiano ef- 
ficacia. 

Consigliata, invece, a domicilio, l'os- 


sigenoterapia che, ha spiegato Cra- 
pis, viene garantita dal personale 
dei Distretti sanitari, proprio al fine 
di ridurre gli ingressi negli ospedali. 
Nella prima fase della malattia è im- 
portante l'utilizzo di anticorpi mo- 
noclonali, che tuttavia vengono som- 
ministrati solo in ospedale, dopo di 
che il paziente può rientrare nella 


REITHERA. Avviata all'ospedale di Trieste la fase 2 della sperimentazione sul siero prodotto nel Lazio 


A Cattinara c'è la coda di volontari 
per sperimentare il vaccino italiano 


glesi, il Recovery Trial, che utilizza il 
desametasone». 
Dal suo osservatorio come le sem- 
bra stia evolvendo la malattia pol- 
monare causata dal coronavirus? 
«Da quando è iniziata la terza ondata, 
ovvero metà marzo, abbiamo tutti i 
letti occupati, con anche l'imbarazzo 
di dover scegliere giorno per giorno 
chi si può prendere e chi no. Si spera, 
come successo l’anno scorso, che con 
la fine di aprile si abbia una de-effer- 
vescenza del virus, come succede per 
tutti i virus respiratori con la bella sta- 
gione, che ci consenta di fare un'estate 
più tranquilla». 
Ci sono novità sul fronte delle cu- 
re? 
«Una grossa novità sono gli anticorpi 
monoclonali, che però hanno un uti- 
lizzo più precoce, vanno cioè utilizzati 
quando c'è un'iniziale positività e in 
cui non è tanto l'infiammazione di- 
sregolata a prevalere, ma piuttosto l’in- 
fezione virale. Tutti abbiamo capito 
che questa malattia non porta alla 
morte perché continua ad esserci il vi- 
rus, ma proprio perché si verifica l'in- 
fiammazione disregolata. Questa in 
alcuni pazienti, una minoranza ma 
consistente, può portare ad un'insuf- 
ficienza del polmone e poi di altri or- 
gani». 
E in questa fase quali sono le cu- 
re? 
«Ci vuole il supporto respiratorio ot- 
timale - e si è visto che è meglio uti- 
lizzare nella fase iniziale un supporto 
non invasivo -, il cortisonico (si vedrà 
quale sarà il dosaggio e lo schema mi- 
gliore). E poi è necessaria una condi- 
zione di preservazione delle difese im- 
munitarie e dello stato di nutrizione. 
Infine, sicuramente un fattore impor- 
tante è la capacità dell'organismo di 
rigenerare i tessuti. E ovviamente le 
persone più anziane hanno meno ri- 
sorse rispetto ad un giovane. Questo 
è il motivo per cui casi e mortalità sono 
più frequenti negli anziani. Di qui l'im- 
portanza della vaccinazione, che infatti 
è partita dalle persone di età più avan- 
zata». 

Stefano Damiani 


No al cortisone nei primi giorni 
di malattia, no antibiotici. 
Sì all'ossigenoterapia 


propria abitazione. 

Il protocollo è stato elaborato sulla 
base degli studi e delle analisi inter- 
nazionali avviate dall'inizio della 
pandemia, dell'esperienza maturata 
nell'ultimo anno nel trattamento 
del coronavirus a livello regionale e 
delle indicazioni dell'Agenzia nazio- 
nale per i servizi sanitari regionali 
e dell'Agenzia italiana del farmaco. 
Il documento è stato accolto posi- 
tivamente dai rappresentanti dei me- 
dici, che hanno rimarcato l’impor- 
tanza della collaborazione nella lotta 
al Covid-19, si sono dimostrati fa- 
vorevoli alla messa a disposizione 
del testo ai loro colleghi e hanno 
espresso la volontà di contribuire 
alla sua implementazione. 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


HI RICOVERI. Calo 
nelle terapie intensive 


Meno terapie 
intensive, 
finalmente, 
negli ultimi 
giorni. Alla 
data del 7 
aprile in Friuli- 
Venezia Giulia 
su 4.306 
tamponi 
molecolari sono stati rilevati 166 nuovi 
contagi con una percentuale di 
positività del 3,85%. Sono inoltre 2.960 i 
test rapidi antigenici realizzati, dai quali 
sono stati rilevati 120 casi (4,05%). | 
decessi registrati sono 19, i ricoveri nelle 
terapie intensive scendono a 79 così 
come quelli in altri reparti che risultano 
essere 584. | decessi complessivamente 
ammontano a 3.424, con la seguente 
suddivisione territoriale: 726 a Trieste, 
1.804 a Udine, 642 a Pordenone e 252 a 
Gorizia. | totalmente guariti sono 
79.305, i clinicamente guariti 4.325, 
mentre quelli in isolamento oggi 
scendono a 12.299. Dall'inizio della 
pandemia in Friuli Venezia Giulia sono 
risultate positive complessivamente 
100.016 persone con la seguente 
suddivisione territoriale: 18.965 a 
Trieste, 48.278 a Udine, 19.541 a 
Pordenone, 12.118 a Gorizia e 1.114 da 
fuori regione. 


MH NEI PAESI. 10 Comuni 
sono Covid-free 


Come si espande il virus in Friuli? 
Salgono a dieci i Comuni Covid-free, tra 
questi Drenchia e Sauris. Il più 
contagiato, invece, è Preone, con 30,1 
casi ogni mille abitanti, pari a otto 
positivi e quattro persone in 
quarantena. Seguono, tutti con 
incidenza sopra al 2 per cento, 
Ravascletto con 14 positivi, nove in 
quarantena e un decesso, Paluzza con 
50 positivi, 27 in quarantena e 64 morti 
e Nimis con 51 positivi, 24 in 
quarantena e 14 decessi. Tra le città, 
Udine cala da 9,3 a 5,6 casi ogni 
centomila residenti, con 555 positivi, 
429 persone in quarantena e 346 
vittime. 


HM PROTESTE. Ambulanti 
in piazza sabato a Udine 


Proteste degli ambulanti per le 
restrizioni della zona rossa. Sabato 
prossimo, così come lo scorso weekend, 
saranno presenti in viale Vat e in piazza 
XX Settembre a Udine con i loro 
prodotti, pur senza la possibilità di 
venderli. | commercianti vogliono far 
capire quanto sono penalizzati dalle 
norme in vigore. «Pur agendo all'aria 
aperta e in sicurezza, non abbiamo 


possibilità di svolgere il nostro mestiere 
a differenza dei negozi che, pur 
vendendo gli stessi prodotti al chiuso, 
restano aperti. Il nostro mercato è il 
posto più sicuro dove fare spesa, non 
può essere penalizzato» ha affermato il 
presidente del Gruppo organizzato 
indipendente ambulanti, Dino Contro. 
«Credo che le istituzioni debbano porsi 
un interrogativo rispetto al disagio che 
sta vivendo la popolazione, non 
soltanto per i problemi economici e 
lavorativi — ha commentato il 
governatore Fedriga - Sono convinto 
che la strategia dei divieti assoluti rischi 
di mettere a rischio l'importante 
contenimento del virus che dobbiamo 
continuare a mettere in atto». 


L'annuncio di 
Riccardi, «purché 
ci arrivino le dosi». 
Silvio Brusaferro 

a Cividale: 
«Aperture? Prima 
la scuola, dove 

il rischio 

è accettabile» 


vanti tutta con le vaccina- 
zioni. La Regione vuole 
arrivare alla somministra- 
zione di 10 mila dosi al 
giorno. «Attualmente sia- 
mo tra le 6 e le 7mila al giorno 
in Friuli-V.G. e con il modello or- 
ganizzativo che abbiamo realiz- 
zato non ci sarebbero problemi 
ad aumentare il numero fino a 
10mila (che è l'obiettivo fissato 
dal Governo), a patto che i vaccini 
ci vengano consegnati nei tempi 
programmati e in numero suffi- 
ciente», afferma il vicepresidente 
con delega alla Salute, Riccardo 
Riccardi, a margine di un breve in- 
contro a Cividale con il presidente 
dell'Istituto superiore di Sanità, 
Silvio Brusaferro. 
«Stiamo mettendo in atto in que- 
sta regione — ha spiegato Riccardi 
— una gestione oculata della cam- 
pagna di vaccinazione, equilibran- 
do il rapporto tra numero di dosi 
disponibili e dosi da sommini- 
strare e facendo una programma- 
zione, come ad esempio per que- 
sta settimana, che tenga conto del- 
la consegna di vaccino Pfizer che 
dovrebbe arrivare nei prossimi 
giorni. Nella fattispecie - ha con- 
cluso - si tratta di circa 30 mila do- 
Sl». 


Brusaferro in visita 


Brusaferro ha accompagnato la 
madre al Palazzo dello sport di 
Cividale per la vaccinazione anti- 
Covid. «Confermo l'ottima im- 
pressione che ne avevo ricavato 
nella precedente visita: non ci sono 
file di attesa, gli operatori mettono 
in atto un'eccellente fase di acco- 
glienza e nel complesso si riscontra 
una perfetta organizzazione. Direi 
che quello di Cividale rappresenta 
un esempio virtuoso di centro vac- 
cinale». «La scommessa - ha pun- 
tualizzato Brusaferro — è avere più 
vaccini, sia come quantità d'insie- 
me che come numero di produt- 
tori, per garantire una copertura 
di massa nel minor tempo possi- 
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IL PUNTO COVID 


Il friulano presidente dell’Iss, Brusaferro, con Riccardi, al centro vaccinazioni di Cividale 


«Pronti a fare 
10 mila vaccini 
al S1OrNO» 


bile. È questa la via d'uscita». 


Titubanze Astrazeneca 


Titubanze, scetticismo, in partico- 
lare per alcuni vaccini come Astra- 
zeneca? Secondo l'Ema c'è un pos- 
sibile nesso con le trombosi rare 
ma i benefici superano i rischi. «Lo 
scetticismo non ha ragione di esi- 
stere - commenta Brusaferro —: 
vaccinarsi è l'unica strada per uscire 
dalla pandemia. Adesso, ripeto, 
la sfida è riuscire a produrre vaccini 
nelle enormi quantità necessarie». 
Quanto alle possibili riaperture, 
Brusaferro ricorda che la scuola è 
al primo posto nell'agenda. «Poi 
viene il resto. Nessuna attività può 
essere considerata a rischio zero, 
ma ce ne sono alcune che presen- 
tano un quadro più accettabile: 
l'istruzione è tra queste. Gli altri 
settori sono in coda. Abbiamo 
sempre fatto notare che il proble- 
ma non si manifesta tanto all'in- 
terno delle scuole, dove le regole 
sono rispettate, quanto in quelle 


Dinuovo a 


17 aprile sono tornati in classe 
circa 90mila studenti del Friuli- 
Venezia Giulia dalle scuole 
dell'infanzia alla prima media, 
dopo la pausa di quattro 
settimane. L'anno scolastico, in 
base al calendario regionale, si 
concluderà il 10 giugno. Peri 
bambini dell'asilo, le lezioni 
termineranno come di consueto a 
fine giugno, mercoledì 30. Quasi 
l’88 per cento del personale risulta 
vaccinato. Oltre 25 mila tra 
insegnanti, bidelli, tecnici e 
amministrativi, hanno prenotato la 
vaccinazione in Friuli-V.G. L87,9% 
ha già ricevuto la prima dose di 
AstraZeneca, 19 anche la seconda. A 
riprova dello sforzo prodotto dalla 


scuola. 


Personale, 88% vaccinato 


che noi chiamiamo attività para- 
scolastiche: trasporti, famiglie, 
gruppi di amici. I protocolli ci so- 
no e hanno richiesto grande at- 
tenzione per molti mesi». Quindi 
un invito conclusivo, rivolto ai 
vaccinati. «Anche i vaccinati - dice 
il presidente dell’Iss - devono in- 
dossare le mascherine e rispettare 
la distanza di sicurezza. L'antidoto 
limita la malattia ma possiamo 
notare come sia ancora possibile 
essere contagiati e al limite anche 
contagiare, anche se in forma mi- 
nore». 


Poche richieste tra i 70enni 


«Nella fascia tra i 70 e gli 80 anni 
registriamo solo il 50% di adesio- 
ne per il vaccino Astrazeneca». Co- 
sì il presidente del Friuli-V.G., Mas- 
similiano Fedriga. «In questo mo- 
mento è uno dei problemi prin- 
cipali, rischiamo di avere vaccini 
che la gente non vuole usare. Bi- 
sogna essere chiari: effetti avversi 
al vaccino sulle persone over 60 
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non ce ne sono stati». 


Medici a casa dei pazienti 


Nei prossimi giorni, intanto, par- 
tiranno le prime vaccinazioni da 
parte dei medici di medicina ge- 
nerale: in questa prima fase i dot- 
tori andranno a casa dei pazienti 
che sono stati scelti in quanto mol- 
to fragili. Ogni medico ha in me- 
dia una decina di pazienti di que- 
sto tipo. I familiari saranno chia- 
mati dal personale addetto che di- 
rà loro quando il medico passerà 
per le vaccinazioni. Nella Bassa ci 
sono già state vaccinazioni a do- 
micilio, peraltro con qualche dif- 
ficoltà perché non è semplice ge- 
stire i flaconcini di vaccino dopo 
lo scongelamento e perché le dosi 
a disposizione finora sono state 
poche. 


Vaccinazione di massa a Tarvisio 


Sabato 17 aprile aprirà il centro 
vaccinale di Tarvisio che verrà al- 
lestito all'interno del locale Palaz- 
zetto dello sport. In un'unica gior- 
nata (dalle ore 9 alle 19.30) ver- 
ranno effettuate le somministra- 
zioni di siero anti-Covid riservate 
alle persone vulnerabili e agli an- 
ziani dai 70 ai 79 anni, per un to- 
tale stimato di circa mille inocu- 
lazioni. Sono gia aperte le agende 
per le prenotazioni, che possono 
essere effettuate contattando il call 
center regionale (0432/223522), 
i Cup e le farmacie abilitate. 
servizi di Francesco Dal Mas 


Regione per la scuola, l'assessore 
regionale Alessia Rosolen ha reso 
noto che in Friuli-V.G. «solo il 
7,39% degli studenti dice di essere 
privo di dispositivi digitali e che solo 
il 4,94% fa sapere di essere privo di 
connettività o con una connettività 
problematica». L'assessore ha anche 
sottolineato che «con le deroghe 
concesse dalla Regione, che hanno 
tenuto conto non solo dei laboratori 
e delle esigenze della disabilità ma 
anche degli studenti che hanno 
richiesto la presenza per assenza di 
connettività in casa, la didattica in 
presenza nelle secondarie di 
secondo grado ha raggiunto il 40%, 
con picchi massimi nell'ex provincia 
di Udine». 


Sostegno alle Case di riposo 


«Riconoscimento dei costi Covid (con anticipazione del 70%) 
e messa a punto di un provvedimento destinato ai ristori per 
le mancate entrate nell'ottica di non costringere le strutture 
all'aumento delle rette. A tal fine le norme già vigenti 
mettono a disposizione circa 20 milioni di euro: 11 peri costi 
Covid e 9 per i ristori». Lo ha riferito il vicegovernatore 
Riccardi Riccardi, in videoconferenza con i rappresentanti 
delle case di riposo private e pubbliche della regione. 
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lielo avessero detto un anno 
fa, difficilmente ci avrebbe 
creduto. E invece la Pasqua 
di Leila Zanchetta è stata 
davvero, nel senso più 
profondo e pieno della parola, 
un'autentica rinascita: si è trattato 
infatti del suo primo giorno fuori 
casa dopo la lunga battaglia contro 
il Covid-19. Catechista di 
Torreano, 50 anni appena 
compiuti, Leila ha voluto vivere 
questo momento all'insegna della 
condivisione con la sua comunità. 
«Nel mio impegno con i ragazzi e 
le famiglie - racconta - ho sempre 
pensato che il condividere è parte 
fondamentale della nostra crescita, 
in più so quanto la mia comunità, 
e non solo, ha pregato per me 
durante la malattia. È così che ho 
deciso di scrivere quello che ho 
vissuto nella ferma convinzione 
che a qualcuno potrebbe essere 
d'aiuto». Un testo articolato ed 
emozionante attraverso il quale 
Leila ha aperto una finestra non 
solo sul periodo più buio della sua 
degenza in Ospedale, ma anche 
sull'esperienza di fede che l'ha 
accompagnata e confortata. Parole 
che sono state lette proprio 
durante la Santa Messa di Pasqua. 


Un buio profondo 


dentro una 


«I giorni del Pronto Soccorso sono 
stati davvero duri - racconta —, era 
buio, in tutti i sensi. Innanzitutto 
era buio fuori, mi sono infatti 
trovata in stanze dove non c'erano 
finestre, o, se c'erano, in cui 
faticavo a vedere la luce, non 
vedevo gli alberi, non vedevo il 
cielo, non vedevo il sole. Non 
sentivo cantare gli uccellini, ma 
sentivo, gente che si lamentava, 
gente che imprecava, gente che 
bestemmiava. E - soprattutto — era 
buio dentro: stavo male, mi veniva 
da vomitare, avevo la febbre, mal 
di testa e facevo tanta fatica a 
respirare, la fame di ossigeno è 
terribile. Nel momento in cui ti 
manca l’aria, infatti, medici ed 
operatori sanitari ti dicono di 
rilassarti e di respirare con calma 
con il naso, quindi sei tu la prima 
persona che deve trovare la forza 
per cercare l'ossigeno, altrimenti il 
rischio è di interventi più invasivi. 
Ecco perché dovevo anche trovare 
la forza per non piangere, perché 
sapevo che piangendo, sarei 
entrata in panico e l'ossigeno 
sarebbe mancato ancora di più». 
Due e mezzo i giorni che Leila 
trascorre su una barella. In base 
alla gravità delle sue condizioni 
prova diverse maschere per 
l'ossigeno, poi un sabato la sua 
salute peggiora e si ritrova sola in 
una stanza senza finestre con 
addosso il casco per respirare: «In 
tutto questo — continua — il mio 
pensiero correva alla mia famiglia 
che non sapeva alcunché perché io 
non riuscivo a comunicare con 
loro». 


Dentro una galleria 


Ad aiutarla e darle conforto è però 
la fede: «Non so se e come sarei 


riuscita a vivere quei momenti se 
non avessi pensato a tutto l'amore 
di Gesù e di Maria per me, se non 
avessi avuto fiducia nel loro piano 
per me, se non avessi pregato. Ho 
pregato tanto, pregavo sempre, 
chiedevo a Maria di tenermi 
stretta, con tutto il suo amore di 
mamma, sotto il suo mantello e di 
darmi forza e coraggio. E nei 
giorni in cui, finalmente su un 
letto vero in un reparto, sono 
riuscita a stare un po’ meglio, la 
mia preghiera l'ho dedicata a tutti 
coloro che, intorno a me, stavano 
soffrendo, ai medici, agli 
infermieri e agli operatori sanitari 
che con amore ci seguivano. E poi 
alle famiglie e ai parenti che non 
riuscivano a comunicare con i 
propri cari». 

Le viene così in mente una 
conversazione con i suoi ragazzi a 
catechismo, fatta poche settimane 
prima: «Stavamo parlando della II 
domenica di Quaresima e della 


trasfigurazione. Quante volte, 
trovandoci in viaggio in 
autostrada, ci è capitato di 
attraversare delle gallerie? Alcune 
sono corte e molto illuminate, 
altre invece sono così lunghe che 
quando ci entri non vedi subito 
l'uscita. Si ha quasi l'impressione 
di essere bloccati e senza 
possibilità di venirne fuori. A Gesù 
stava succedendo qualcosa di 
simile. Anche Lui era in viaggio, in 
viaggio verso Gerusalemme, dove 
sapeva che lo aspettavano i nemici 
che lo avrebbero ucciso, sapeva 
che avrebbe molto sofferto. E così 
abbiamo parlato proprio della 
sofferenza, del fatto che il soffrire 
sia come attraversare una galleria 
molto lunga: se ne conosce 
l'inizio, ma non se ne vede la fine 
e spesso non si capisce il motivo di 
tanta sofferenza. L'episodio della 
trasfigurazione, invece, ci ricorda 
che non è così, che le cose brutte 
della vita, hanno un limite e non 


In casa di riposo a Rivignano 
Il calore di un abbraccio 
è cura per chi è più fragile 


proprio vero che comprendiamo fino in fondo il reale valore di una 

cosa solo quando ci viene a mancare. Con le sue privazioni e 

restrizioni, ce ne dà prova ogni giorno la pandemia. E tra i gesti che più 

ci mancano c'è il poter abbracciare in libertà un amico, i nostri genitori, 

un nonno o una zia. Una perdita ancor più disorientante e dolorosa 
per gli anziani che vivono in casa di riposo e che — soprattutto durante il 
primo lockdown - hanno fatto esperienza del confinamento senza poter 
vedere e abbracciare i propri cari. Ecco allora che le «stanze degli abbracci» 
dove poter avere un contatto fisico in tutta sicurezza sono state una boccata 
d'ossigeno. E alla Zaffiro di Rivignano, in occasione della Pasqua lo ha 
ricordato anche il parroco, mons. Paolo Brida, che ha fatto visita agli ospiti 
della residenza. «Abbiamo portato la gioia della misericordia di Dio anche 
ai cari amici della Zaffiro, nella loro stanza degli abbracci! Un incontro 
commovente documentato da sguardi e mani che non vogliono lasciarsi. 
Anche questa è Pasqua!» ha commentato il sacerdote. 


A.P. 


Leila Zanchetta insieme al marito e ai figli 


durano per sempre, di ogni galleria 
c'è la fine e il dolore non ha 
l'ultima parola. La sofferenza di 
Gesù sarebbe sfociata nella 
resurrezione, la nostra sofferenza 
dovrebbe insegnarci a non 
scoraggiarci di fronte alle difficoltà, 
a comprendere che tutti imomenti 
brutti che ci possono capitare 
hanno un senso e che essere amici 
del Signore ci rende più forti delle 
cose brutte della vita». A farle visita 
— nei difficili giorni del Pronto 
soccorso - sono proprio le parole 
dei suoi ragazzi: «Uno di loro, 
quando avevo chiesto di descrivere 
la galleria, mi aveva detto che lui 
ricordava comunque un po' di luce 
che illumina la strada. Ed è vero, 
nel buio possiamo trovare un po' 
di luce e per me è stata la 
preghiera. Così in quei difficili 
giorni mi sono immaginata 
mentre attraversavo una galleria di 
cui purtroppo non vedevo ancora 
l'uscita e dunque mi sono 


PASQUA DI RINASCITA. La catechista di Torreano è guarita dal Covid. A sostenerla fede e preghiera 
Leila: «Ho provato la fame di ossigeno 
galleria molto lunga» 


aggrappata a quella luce: pregavo 
ogni momento, per me e per gli 
altri, solo così riuscivo a trovare la 
pace nella disperazione e la 
consapevolezza che prima o poi ne 
sarei uscita». 


Dare nutrimento 


«Questa esperienza — osserva Leila 
— mi ha confermato nella 
consapevolezza che dobbiamo 
dare nutrimento alle nostre anime, 
ai nostri cuori, perché nella vita 
arriverà il momento in cui 
dovremo trovare il senso di quello 
che ci accade, ma soprattutto, 
dovremo trovare la forza per vivere 
il dolore e la sofferenza, dovremo 
riuscire a vedere in qualche modo 
la luce. È importante dunque che 
ci aiutiamo nel nutrire l'anima ed 
il cuore dei nostri figli, è il dono 
più bello e prezioso che possiamo 
fargli dopo avergli donato la vita. 
Ma non dimentichiamoci che 
anche noi adulti abbiamo bisogno 
di rafforzare la nostra fede e farla 
crescere, non dobbiamo mai 
pensare che sia troppo tardi per 
crescere e migliorarci, sempre ed in 
ogni circostanza». 
«Impariamo a vivere tutto come 
un dono del Signore - esorta Leila 
-, solo così riusciremo a trovare un 
senso anche per il dolore e la 
sofferenza, saremo in grado di 
gestire la paura, riusciremo a 
vedere uno spiraglio di luce anche 
nel buio più profondo, riusciremo 
a trovare pace, serenità e felicità. 
Avere fede - ce lo ricorda spesso 
Papa Francesco — non significa che 
perché Dio ci ama saremo esenti 
da qualsiasi sofferenza, anzi, avere 
fede significa essere consapevoli 
che la sofferenza fa e farà parte 
delle nostre vite, ma che abbiamo 
un amico importantissimo e 
speciale che sarà sempre al nostro 
fianco, pronto a sorreggerci, ad 
aiutarci se dovremo rialzarci, ad 
indicarci la strada per vedere la 
luce». 

Anna Piuzzi 
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imitazioni, restrizioni e — 
soprattutto —- preoccupazioni a 
non finire. Un anno, quello 
che abbiamo alle spalle, che 
ha visto moltissime persone 
sfogare stress e frustrazione nelle 
proprie dipendenze, peggiorandone 
di molto la gravità. Una su tutte il 
fumo. Ne è ben consapevole il 
Dipartimento delle Dipendenze di 
Udine, Centro di Prevenzione e 
Trattamento del Tabagismo 
dell'Azienda Sanitaria Universitaria 
Friuli Centrale, che — in 
collaborazione con la cooperativa 
Co.S.M.O. - sta avviando una nuova 
serie di corsi on line per smettere di 
fumare, il primo in calendario 
prenderà il via lunedì 12 aprile. Per 
accendere i riflettori sul rapporto tra 
pandemia e tabagismo Radio Spazio 
ha intervistato la coordinatrice del 
centro, Duilia Zanon. 
Dottoressa Zanon, si è fumato di 
più o di meno durante questo 
primo anno di pandemia segnato 
da confinamenti e restrizioni? 
«Non ci sono ancora dati precisi, 
anche perché si tratta di un evento 
recente e dunque ci vorrà del tempo. 
Ma il nostro osservatorio ci ha 
permesso di confrontarci 
direttamente con le persone che si 
rivolgono a noi e che ci hanno detto 
di aver fumato molto di più. Non 
solo, abbiamo fatto un sondaggio tra 
i tabaccai che ci hanno confermato — 
dunque con dati riferiti alle vendite — 
che c'è stato un maggior consumo». 
Tutto questo nonostante il fatto 
che in questi mesi medici ed 
esperti hanno ripetuto quanto il 
Covid incida maggiormente sui 
fumatori... 
«Proprio così, va detto che gli studi 
sin qui condotti dimostrano che la 
possibilità di contagio, dunque di 
contrarre il virus, sono le medesime 
per fumatori e non fumatori. Ben 
diverso è lo scenario in caso di 
malattia conclamata: i fumatori 
infatti sono coloro che subiscono le 
conseguenze più gravi, trattandosi 
appunto di una malattia che si 
estrinseca in una polmonite, la 
morte sopraggiunge tre volte in più 
rispetto a chi non fuma». 
E quanto fumano i friulani? 
«Fumano molto. In media in Italia 
fuma il 22% della popolazione, dato 
che nella nostra regione sale al 25%». 
Come mai? 
«Uno dei motivi è dato dal fatto che 


Dipendenze in tempo di Covid 
Con la pandemia cresce il consumo 

di sigarette. Smettere è complicato, 

ma con l'aiuto giusto si può. 

Intervista con Duilia Zanon 


le dipendenze sono tra loro correlate, 
cioè chi ne ha già una ne sviluppa 
più facilmente una seconda o terza. E 
siccome anche l'alcolismo in Friuli 
riguarda una percentuale più alta 
rispetto alla media italiana, vien da 
sé che spesso chi beve anche fuma». 
Il fumo è più diffuso tra gli 
uomini o le donne? E a che età si 
inizia? 

«L'età media dei grandi fumatori è di 
15 anni, si inizia infatti a fumare 
sempre più precocemente. Per quel 
che riguarda il genere, bisogna fare 
una distinzione di classi di età: sopra 
i 40 anni la percentuale più alta di 
fumatori è tra gli uomini, al 
contrario al di sotto di questa soglia a 
fumare sono di più le donne. Questo 
ci dice che da qualche anno è in 
crescita il numero di donne 
fumatrici». 

Spostiamoci verso le soluzioni, è 
facile dirsi “domani smetto”, ma 
poi? 

«Poi in concreto la strada è in salita. 
La gran parte delle persone sceglie di 
smettere di fumare in maniera 
autonoma, senza aiuti. È questa 
un'impresa non facile, soprattutto se 
la dipendenza è marcata». 

Voi proponete proprio la 
condivisione di un percorso di 
uscita. 

«Esattamente, accanto al percorso 
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Smettere di fumare? 


In aumento il numero delle fumatrici 


medico c'è un percorso di gruppo 
molto efficace e ormai consolidato. A 
gestirlo - ormai da 20 anni - è la 
cooperativa C.0.s.m.0. che si avvale 
di operatori preparatissimi, in 
particolare c'è una psicologa che ha 
una lunga esperienza sul campo». 
Qual è la caratterista su cui si 
basa il corso e lo rende efficace? 
«Si basa molto sui comportamenti 
attivi, quindi punta e guarda a quel 
che si fa. È poi il fatto stesso di 
lavorare insieme ad essere efficace: ci 
si sostiene, la propria esperienza può 
essere d'aiuto anche agli altri, le 
persone si confrontano. La terapeuta 
ha poi il compito di favorire le 
relazioni tra le persone, evidenzia ad 
esempio i fatti positivi, e — 
soprattutto — si concentra molto 
sugli aspetti motivazionali». 


Ci faccia qualche esempio? 
«Innanzitutto viene sviluppata una 
parte teorica perché il primo passo 
da fare è quello della maturazione di 
una consapevolezza rispetto alla 
propria dipendenza. 
Successivamente vengono suggeriti 
diversi comportamenti, ogni giorno 
ha il suo “compito”, si tratta di 
soluzioni pratiche affinché le 
persone possano individuare 
comportamenti alternativi, ad 
esempio cosa tenere in mano al 
posto della sigaretta. C'è poi tutto il 
capitolo sull’assunzione di stili di 
vita sani, perché smettere di fumare è 
l'occasione per prendere in mano 
globalmente la propria vita e la 
propria salute, si favoriscono così dei 
comportamenti finalizzati al 
benessere. È questo un aspetto del 
percorso che ha che fare con la 
consapevolezza del desiderio di stare 
bene che sta alla base della scelta di 
smettere di fumare e da cui si può 
attivare tutta una serie di 
motivazioni». 

Il corso in sé come si struttura? 
«Innanzitutto in presenza i gruppi 
sono costituiti da una ventina di 
persone, on line invece abbiamo 
scelto di creare gruppi 
numericamente più ridotti, con al 
massimo 8 partecipanti. 
Aumenteremo di conseguenza il 
numero dei corsi per dare risposta a 
tutti. L'incontro dura 90 minuti e si 
tiene ogni sera nella prima 
settimana, tre volte la seconda, due la 
terza». 

Qual è l'identikit del partecipante 
tipo? 

«Nella maggior parte dei casi ha tra i 
40 e i 60 anni ed è un uomo, proprio 
perché in questa fascia d'età la 
componente maschile è 
preponderante. I giovanissimi sono 
rari, proprio perché serve un certo 
grado di consapevolezza. Va detto 


vere tra i 18 e i 50 anni d'età, 

un indice di massa corporea 
superiore a 30 kgxm-2 (calco- 

lato dividendo il peso per il 
quadrato dell'altezza), essere 
mediamente attivi dal punto di vista 
fisico, esenti da gravi patologie (car- 
diache, metaboliche, polmonari ed 
osteo-articolari) e avere voglia di af- 


frontare una sfida nel nome della pro- 
pria salute. Queste le caratteristiche 
dei candidati che il Gruppo di ricerca 
del Corso di Laurea in Scienze Motorie 
stanno cercando per il progetto «Run 
for Health» ideato come risposta ad 
uno dei trend scatenati dalle restrizioni 
dovute alla pandemia: l'aumento di 
peso. I futuri partecipanti avranno un 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


rrivati con un treno notturno 

sulla Senna, vengono ricevuti 

dal sindaco all'Hotel de Ville e 

all'ambasciata d'Italia. 

Il giorno successivo sono 
accompagnati per la visita al Louvre, 
durante la quale don Siro dà prova 
della sua cultura storico-artistica 
soprattutto per le opere di 
provenienza italiana. Sono a pranzo 
presso la qualificata famiglia di un 
dirigente ministeriale che, con la sua 


signora, mette a loro disposizione 
l'auto con autista per circolare nella 
capitale. Tra i commensali ci sono 
l'ambasciatore, il console francese a 
Venezia e il sindaco Longo con alcuni 
assessori del comune. Alle 19.30 
sono a cena nella residenza del card. 
Marty, primate di Francia e alle 21, 
nella basilica di sant Eustachio, si 
tiene l'atteso concerto. 

La grande aula è gremita da un 
pubblico che rappresenta tutta l'alta 


cultura musicale di Parigi, c'è anche 
la moglie del presidente, la signora 
Pompidou. È evidente l'interesse e la 
convinta solidarietà dei presenti che 
si manifesta alla fine, quando don 
Siro viene presentato sul podio e 
riceve una calorosa e prolungata 
ovazione, segno della stima e 
dell'apprezzamento forse più vivi 
all’estero che da noi. 

Ne fu testimone anche il p. Martin, 
direttore della cappella, che 


mantenne poi sempre strette 
relazioni d'arte con il nostro 
musicologo. Ne fu prova il grande 
concerto che gli stessi “chanteurs de 
st. Eustache” tennero nella basilica 
della Salute a Venezia il 24 settembre 
1971, dietro invito del sindaco 
Longo. 

La fama dello studioso era 
largamente diffusa nel settore degli 
studi polifonici in Europa, come 
negli Stati Uniti e in Canada. Il suo 
ricordo grato non ci impedisce di 
dispiacerci per il fatto che, pur aperto 
al mondo culturale internazionale e 
però legato alle sue proprie 


Arriva 11 corso on line 


Come iscriversi 
ai corsi on line 


Gli incontri (5 la prima settimana, 3 
la seconda, 2 la terza) si terranno in 
orario serale, alle 19.30, su 
piattaforma Zoom. Le persone 
interessate, prima di partecipare al 
corso on-line, avranno un breve 
colloquio conoscitivo con la 
conduttrice. La data di partenza del 
corso sarà comunicata direttamente 
a tutti i partecipanti. Per iscrizioni ed 
informazioni, si può chiamare lo 
0432/806635 o 806650-51 (dalle 9 
alle 17). 


però che l'età media di questa 
consapevolezza è fortunatamente 
scesa, vent'anni fa c'erano solo over 
60. Smettere di fumare prima porta 
con sé enormi benefici». 
Qual è la percentuale di successo 
dei corsi? 
«Alla fine del corso il 95% delle 
persone ha smesso di fumare, a 
distanza di sei mesi il 70% delle 
persone non fuma, a distanza di un 
anno parliamo del 35%. È un 
risultato importante perché vuol dire 
che uno su tre ha centrato l’obiettivo. 
I benefici in termini di salute ed 
economici sono enormi». 
In termini di salute quanto si 
recupera e quanto tempo ci 
vuole? 
«In assenza di danni fisici ormai già 
intervenuti, gli studi dicono che 5 
anni senza fumo fanno in modo che 
il fisico torni ai livelli di efficienza 
pari a quella di chi non ha mai 
fumato. Parliamo di capacità 
respiratoria, ma anche della 
possibilità di difendersi da malattie 
future». 

Anna Piuzzi e Valentina Pagani 


Progetto per la riduzione del peso, l'Università cerca candidati 


programma di allenamento persona- 
lizzato che dovranno svolgere a casa 
tre volte a settimana, dopo essere stati 
sottoposti a test fisici iniziali non in- 
vasivi, ripetuti infine al termine dei 3 
mesi di percorso. Saranno offerti an- 
che preziosi consigli alimentari. Per 
candidarsi scrivere un'email a profit- 
ness.gemona@uniud.it. 


convinzioni, don Siro non riuscì ad 
accogliere le novità proposte dal 
Concilio, soprattutto in fatto di 
musica liturgica. 
Egli ha comunque lasciato un 
esempio di attaccamento alla fede 
cattolica e di indefessa laboriosità, 
avendo collaborato alla riedizione di 
migliaia di composizioni 
polifoniche, opera di più di 50 grandi 
autori, trascritte, insieme ad alcune 
produzioni minori, in circa 450 
volumi manoscritti, un vero 
patrimonio musicale non ancora 
interamente valorizzato. 

Guido Genero 


LA VITA CATTOLICA 


giovedì 8 aprile 2021 


SCENARI 


NUOVE 


Le Dolomiti Fvg 


oom di prenotazioni in mon- 
tagna e al mare. Specie di case 
in affitto, ma anche di altre so- 
luzioni che garantiscano un 
minimo di distanziamento. 
Affitti non di un fine settimana, ma 
anche di due, tre settimane; si ritorna 
perfino al mese, e in alcuni casi per 
tutta l'estate. Ad una condizione: de- 
v'essere garantito il collegamento in- 
ternet (da qui gli aumenti dei costi del 
3-4%). Perchè sì, l'intenzione è proprio 
quella di lavorare dalla casa di vacanza. 
Lo smartworking, insomma. Ne sanno 
qualcosa soprattutto gli operatori delle 
Dolomiti Unesco, compresa l'area friu- 
lana del patrimonio dell'umanità. C'è 
persino - raccontano - chi ha preno- 
tato casa dagli Stati Uniti, addirittura 
per 6 mesi, portando qui i figli che di 
notte (questione di fuso orario) fre- 
quentavano le lezioni in dad. 
Alzarsi la mattina, respirare a pieni pol- 
moni l’aria pulita della montagna e 
sedersi a lavorare all'aperto, seduti di 
fronte allo spettacolo mozzafiato delle 
Dolomiti Pesarine: un sogno che - da 
quest'estate — potrà diventare realtà. 
AI Rifugio Elli De Gasperi, autentico 
gioiello incastonato tra i monti del co- 
mune di Prato Carnico, a partire dal- 
l'apertura della nuova stagione saranno 
infatti disponibili la connessione a in- 
ternet e diverse postazioni con accesso 
alla corrente elettrica, proprio nell'ottica 
di offrire a chi è in smart working la 
possibilità di spostare per qualche gior- 
no il proprio “ufficio” in mezzo alla 
natura, lontano dalla città e dal suo 
trambusto. «Lo scorso anno — racconta 
Simone Gonano, il gestore - la Tim 


TENDENZE 


per l'estate. | lavoro agile 
immersi nella natura 


Smart working 
ora anche in rifugio 


Il rifugio Marinelli (nella foto piccola) e la sua splendida vista (in grande). In alto a destra il gestore, Simone Gonano, con i cantautori friulani Nicole Coceancig e Alvise Nodale 


ha installato un'antenna che copre 
tutta la valle. Da quel momento è nato 
un ragionamento: perché non aprirsi 
a una clientela nuova, quella di coloro 
che svolgono la propria professione al 
computer, a distanza, diventati sempre 
più numerosi a causa dell'epidemia di 
Covid-19?». Il lavoro agile sta diven- 
tando la normalità per molte realtà 
pubbliche e private e tutto lascia pre- 
sagire — compresa la riforma che porta 
la firma del Ministro della pubblica 
amministrazione, Renato Brunetta - 
che questa rivoluzione non si limiterà 


al periodo emergenziale. «Vorrei at- 
trarre tutte quelle persone che amano 
la montagna e che vogliono godersela 
non solo nel weekend, ma anche du- 
rante la settimana - continua Gonano 
-. Per chi sceglierà di rimanere più 
giornate a pensione completa, appli- 
cheremo degli sconti per il pranzo». 

AI rifugio ci sono molte attività da svol- 
gere nel tempo libero, prima di mettersi 
al computer o dopo lo svolgimento 
della propria mansione; il De Gasperi 
accontenta tutti, da chi vuole riposare 
a chi preferisce praticare attività fisica. 


Aprire la stagione di un rifugio, soprat- 
tutto quando è raggiungibile solo a 
piedi, presenta però sempre delle dif- 
ficoltà; dopo le abbondanti nevicate 
di quest'anno, per esempio, i cavi del- 
l'energia elettrica sono a terra, la tele- 
ferica è danneggiata e i sentieri sono 
da ripristinare. «Solo per sistemare il 
percorso che conduce alla struttura mi 
ci vorrà una settimana — afferma Go- 
nano —, ma, dopo 4 anni di lavoro in 
quota non sono più spaventato come 
agli inizi: so che riuscirò a risolvere i 
problemi grazie all'aiuto del Cai, dei 


e c'è un prodotto turistico ti- 

pico, originale e innovativo 

della montagna friulana, è si- 

curamente l'albergo diffuso. 

Non tutti sanno che questa 
modalità ricettiva è nata nel 1982 
proprio in Carnia, grazie alla volontà 
di valorizzare le case ristrutturate a 
seguito del terremoto del 1976. Gli 
ospiti alloggiano in diverse abita- 
zioni, coordinate da una reception, 
preparata per dare suggerimenti, in- 
formazioni, servizi. L'idea di base è 
offrire la libertà nella gestione degli 
spazi e dei tempi tipica di un appar- 
tamento in affitto, assieme alla co- 
modità di avere del personale qua- 


La formula dell'Albergo diffuso 
indovinata per il post-Covid 


lificato sempre a disposizione delle 
esigenze dei clienti. Questo modello 
di accoglienza turistica — è stato già 
dimostrato lo scorso anno — è più 
che mai valido durante l'epidemia 
di Covid-19, quando distanze e au- 
tonomia sono caratteristiche vin- 
centi. Avere a disposizione una casa, 
poi, concede ai visitatori un altro 
vantaggio importante: «Tutti i nostri 
alloggi hanno il WiFi - racconta la 
tutor dell'albergo diffuso di Sauris, 
Paola Petris —, quindi chi viene in 
vacanza e deve lavorare può farlo, 
mentre magari il resto della famiglia 
è fuori a passeggiare o a godersi le 
varie attività all'aperto in program- 


Anche all'albergo 
diffuso 

di Comeglians 
richiesta 

la connessione, 
per il lavoro agile 


ma per l'estate, dalle uscite in canoa 
alle lezioni di yoga». Grazie alla 
maggiore diffusione dello smart 
working, sempre più persone fanno 
la scelta di optare — nella bella sta- 
gione - per un periodo di tempo 
nei borghi di montagna, in cui poter 
sfruttare i momenti liberi per dedi- 
carsi alle escursioni o semplicemen- 
te per rilassarsi in un posto tranquil- 
lo, immerso nella natura. «In questo 


momento non abbiamo ancora tan- 
te richieste, a causa della zona rossa 
- dice Maddalena Primus, dell’al- 
bergo diffuso di Comeglians -, ma 
per i mesi più caldi i clienti hanno 
già cominciato a prenotare. Alcuni 
hanno chiesto la disponibilità della 
connessione, proprio per svolgere 
il lavoro agile». 

I turisti in arrivo a luglio e agosto 
nelle strutture della montagna friu- 


Comuni). 


«E essenziale consentire alle Regioni - 
modificando quanto ora previsto dalla norma 


— di ristorare, con le modalità ritenute più 
opportune, le realtà imprenditoriali 
maggiormente danneggiate», afferma 
l'assessore regionale Sergio Emidio Bini. 
In Friuli-Venezia Giulia sono presenti sette 
poli sciistici. «Di questi - lamenta Bini - 
solo cinque sono identificabili negli 
elenchi individuati dalle tabelle 
governative». «Infine non possiamo legare 


Poli sciistici regionali. «Più equità per i ristori» 


n arrivo, finalmente, i ristori per gli 
operatori di montagna. La Regione chiede di 
poterli gestire direttamente, in modo, fra 
l'altro, di distribuirli equamente (perché, ad 
esempio, il Decreto Sostegni considera i 
danni per comprensorio scistico, non per 


volontari e degli amici». Un periodo 
di permanenza in rifugio - secondo il 
gestore - ti rimette in connessione con 
ciò che è importante, la tua interiorità 
ela natura: «Tutti, soprattutto i più gio- 
vani, dovrebbero provare l'esperienza 
di stare in montagna alcuni giorni - 
dice —, perché ti permette di realizzare 
che si può vivere con l'essenziale, senza 
la frenesia dei centri abitati. Spero che 
la mia iniziativa possa offrire a molte 
persone l'opportunità di rimanere a 
dormire in rifugio senza dover pren- 
dere ferie». 


Gia numerose le prenotazioni 
per l'estate. Mentre il papà o la 
mamma lavorano a distanza, 
la famiglia si gode la natura 


lana sono prevalentemente italiani 
— provenienti dal Friuli-Venezia Giu- 
lia e da tutta la penisola —, che han- 
no deciso di scommettere sulle ria- 
perture. «La situazione - conclude 
Petris - è ancora molto incerta, non 
sappiamo se i confini si potranno 
passare e se sarà concesso spostarsi 
tra regioni. Anche l’anno scorso, pe- 
rò, abbiamo aperto all'ultimo e la 
stagione è andata molto bene, con- 
fidiamo che i nuovi decreti ci con- 
sentano di accogliere le persone. 
Quello che possiamo dire è che ab- 
biamo tutte le potenzialità per ga- 
rantire delle vacanze sicure, rilassanti 
e divertenti». 


l'erogazione di queste risorse esclusivamente 
alle presenze da fuori Regione. In Friuli- 
Venezia Giulia ogni anno registriamo oltre 
300mila presenze di turisti regionali. Un 
pendolarismo che - conclude Bini — 
contribuisce in modo importante alla nostra 
economia montana». 


servizi di Veronica Rossi 
e Francesco Dal Mas 
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Nasce a Moggio Udinese la carta alimentare 


più sottile al mondo 


La Art Cart non conosce crisi. Assunzioni 


anche nel 2020 e nuovi progetti 


entiquattro dipendenti, età 
media 35 anni. Tra loro 
sei donne e l'ultima è stata 
assunta nel 2020. «Tutti 
con contratto a tempo 
indeterminato», dice con una 
punta d'orgoglio Carlo Tavella, 
fondatore della Art Cart Spa di 
Moggio Udinese. Certo, aggiunge, 
l'anno dell'emergenza sanitaria ha 
indotto l'azienda al ricorso della 
cassa integrazione, «ma per un 
breve periodo». Insomma, i 
macchinari non hanno mai 
smesso di girare nello 
stabilimento friulano 
specializzato nella produzione 
conto terzi di carte, involucri e 
contenitori (packaging) per il 
confezionamento alimentare e 
industriale. Dai sacchetti alle 
bustine da tè e da zucchero (per 
bar) e a quelli per contenere 
sementi e polveri come farine, 
fecola e budini, dalle carte da 
banco per affettati e formaggi a 
quelle utilizzate per il 
confezionamento delle singole 
caramelle. Da quelle resistenti 
all'umido, in particolare per 
latticini, burro, formaggi molli e 
mozzarella, alla carta paglia ideale 
per servire cibi cotti e fritture, fino 
a tovaglie, tovagliette e buste 
porta-posate. E poi c'è la regina 
della produzione: la carta 
alimentare più sottile mai 
prodotta al mondo e 
completamente compostabile 
(ridiventa carta o compost). Nata 


n piena pandemia ha 

ampliato l’attività. E adesso 

ha ancora una sfilza di 

nuovi progetti da 

concretizzare. Aveva appena 

20 anni quando ha avviato la 

sua azienda agricola, “Zalpa” in 
località Praforte, a Travesio, 
comune di 1700 abitanti in 
provincia di Pordenone, nel cuore 
della Pedemontana friulana. Oggi 
Edoardo Braida di anni ne ha 
27, lavora dalle 10 alle 12 ore al 
giorno e si ritiene fortunato. 
«Faccio quello che più mi piace». 
Quella passione per gli animali e 
per la natura in generale l'ha 
trasformata nel suo mestiere, 
prediligendo un nuovo modo di 
fare allevamento e agricoltura. 
Che si è rivelato vincente, visti i 
tanti piani futuri del giovane. 
«Tutto è partito dalla coltivazione 
dello zafferano e dall'allevamento 
di alpaca», racconta. Da qui 


dalla collaborazione tra l'azienda 
di Moggio e la veneta Matech, 
rappresenta un'innovazione unica 
nel mercato internazionale perché 
mette al bando la plastica, 
sostituita da «un biopolimero, 
materiale riutilizzabile al cento 
per cento», spiega Tavella. Nella 
sua carriera lavorativa, racconta, 
ha sempre avuto a che fare con la 
carta. Prima come dipendente in 
cartiera, sempre a Moggio, poi nel 
2003 la decisione, insieme ad 
alcuni colleghi, di avviare 
un'esperienza in proprio come 
terzisti nel mercato dei prodotti in 
carta, entrando a far parte di 
filiere produttive della regione. 
«Mettere in piedi un'attività è 
certo una sfida, ma rappresenta 
anche un arricchimento 
professionale e umano non da 
poco», dice. 

Quindi, tra il 2008 e il 2009 la 
svolta. «Siamo partiti con una 


l'acronimo diventato il nome 
della sua azienda. Strada facendo 
agli alpaca (utilizzati per attività 
di trekking) ha accostato i lama, 
alle colture di zafferano quelle di 
cipolla rosa della Val Cosa e di 
Cavasso (presidio Slow Food), 
ma anche miele, succo di mela, 
confetture e tanti altri prodotti — 
come i richiestissimi sott'oli alle 
erbe spontanee - lavorati 
direttamente nel suo laboratorio. 
Poi è arrivata la pandemia. E 
siccome visitatori e turisti — a 
causa delle restrizioni - non 
arrivavano più all'agriturismo, è 
“andato” lui da loro. «Ho creato 
un sito di e-commerce iniziando 
a vendere online. Certo, seguire 
tutto è abbastanza complicato, 
ma la scelta sta pagando». E a 
ruba vanno anche le creazioni di 
berretti e abbigliamento con lana 
di alpaca che Edoardo fa lavorare 
ad artigiani locali, dopo averla 


IG 


Uno dei settori produttivi della Art Cart a Moggio; a lato, Carlo Tavella, fondatore dell'azienda che produce ogni tipo di carta alimentare 


nuova produzione, quella che 
attualmente ci caratterizza: 
abbinare la carta a polietilene a 
bassa densità». Un progetto che 
ha dato una marcia in più 
all'azienda che all'epoca non 
arrivava a dieci dipendenti. «Ora il 
fatturato è di circa 7 milioni di 
euro». 

E le carte “made in Friuli” 
raggiungono attualmente mercati 
in ogni dove. E quella sottile parte 
solo da Moggio: Art Cart, infatti, 
oltre a essere in grado di 
processare il nuovo materiale, ha 
anche la competenza di 
stratificare il film bioplastico in 
spessori ridottissimi (diminuendo 
lo spreco e trasformando un 
semplice foglio in carta 


TRAVESIO. Edoardo Braida, 27 anni, è titolare dell'azienda agricola Valpa. 
Alleva alpaca e lama, coltiva zafferano e ha ideato l'apiario del benessere 


«La mia scommessa? In piena 
pandemia ampliare l'attività» 


fatta trasformare in gomitoli in 
alcuni laboratori della provincia 
di Vicenza. 

E in piena emergenza 
Coronavirus - a maggio - ha 
anche inaugurato l’’apiario del 
benessere”. Lo ha realizzato con 
le sue mani, racconta. «È una 
casetta speciale all'interno della 
quale, in maniera protetta, si 
entra a contatto diretto con un 
alveare: la frequenza dei ronzii 
delle api ha un effetto benefico 
come il suono del vento o delle 
onde del mare. E poi gli olii 
essenziali che si sprigionano 
dall'alveare sono un toccasana 
per i polmoni». 

Di recente in azienda Edoardo ha 
aggiunto anche una piantagione 
di ulivi e nell'agriturismo si 
possono pure noleggiare bici 
elettriche per escursioni in zona. 
Al momento, spiega, fa quasi 
tutto da solo, coadiuvato da un 


alimentare). Prodotti e imballaggi 
— nel passaggio successivo sono 
personalizzati con loghi e nomi 
delle ditte che li utilizzano - che 
arrivano quotidianamente in tutta 
Italia e pure all’estero. «Lavoriamo 
per aziende che esportano in tutto 
il mondo: dal Sud America al 
Medio Oriente oltre a numerosi 
Paesi europei, tra cui Francia e 
Germania, realtà particolarmente 
attente alla sostenibilità». Ed è in 
questa direzione che prosegue il 
cammino di Art Cart. «Quest'anno 
- spiega, infatti, Tavella -, con un 
lieve calo delle commesse causato 
dall’incertezza causata dalla 
pandemia, non ci siamo 
comunque fermati, concentrando 
studi e ricerca su nuovi prodotti. 


giovane che gli dà una mano al 
pomeriggio. Durante la stagione 
estiva si avvale invece di 5 
collaboratori. 

E tra i progetti che stanno 
prendendo forma c'è anche il 
sogno di avviare un bed & 
breakfast. «Da dicembre ci siamo 
ampliati e abbiamo fatto grossi 
investimenti. Adesso speriamo 
davvero che la situazione 
sanitaria cambi, anche grazie ai 
vaccini, e che si possa riprendere 
l'attività a pieno ritmo». 

Lui si dice pronto e a quanto pare 
lo sono anche turisti e clienti. «In 
questi giorni - racconta -, oltre 
che da tutta la regione, mi hanno 


Certo, in questo settore la 
concorrenza soprattutto di 
aziende più grandi di noi c'è, ma 
essere piccoli può rappresentare 
un punto di forza perché ci 
consente di sviluppare soluzioni 
su misura in poco tempo». 
Ora però resta un nodo da 
sciogliere, ammette il titolare: 
reperire spazi per ampliare la sede 
di produzione che in via degli 
Alpini sta diventando un po' 
troppo stretta. «Spesso i problemi 
della montagna e di chi resta a 
fare imprenditoria in queste terre 
sono sulla bocca di tutti — 
sottolinea —; speriamo che chi ha 
voglia di fare e investire sia messo 
nelle condizioni di poterlo fare». 
Monika Pascolo 


- SR TRA, 


contattato dalla Lombardia e 
persino dalla Sicilia, 
augurandomi di riaprire l’attività 
al pubblico al più presto» (per 
informazioni: www.zalpa.it). 
M.P. 
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I GIOVANI 


overtà educativa. Cos'è 
indispensabile nel- 
l'educazione?» è il titolo 
del secondo incontro 
pubblico promosso dal 
Centro culturale Enzo Piccinini e 
dalla Caritas di Udine, nell’ambito del 
progetto «Fragilità in strada» sostenuto 
della Fondazione Friuli, che giovedì 
8 aprile 2021, alle 21, sui canali you- 
tube e facebook del Piccinini, vedrà 
la partecipazione di Elena Bonetti, mi- 
nistro per le Pari opportunità e la fa- 
miglia, di don Vincenzo Salerno, di- 
rettore delle Comunità per minori La 
Viarte di Santa Maria La Longa e San 
Luigi di Gorizia, del sociologo Silvio 
Cattarina, fondatore nella Regione 
Marche di diverse comunità di acco- 
glienza per giovani in difficoltà e di 
Case di reinserimento sociale, dello 
psicologo Giosuè Casasola e di Mat- 
thew Pianaro della Cooperativa Fruts 
di Bosc. Introdurrà i lavori il presidente 
della Fondazione Friuli, Giuseppe Mo- 
randini, mentre il moderatore sarà 
Andrea Zini. 
«L'incontro pubblico — precisa Lorenzo 
Rizzotti, presidente del Piccinini — è 
un'occasione di dialogo per mettere 
a confronto istituzioni ed esperienze 
educative, promuovere punti di rifles- 
sione, favorire sinergie attorno ad al- 


L'8 aprile dibattito on line su 
problemi e buone pratiche. 
Interviene il ministro Bonetti 


| 


cune semplici domande che tutti ci 
poniamo: cos'è l'educazione? Perché 
ne parliamo come fosse un'urgenza? 
Partendo da fatti ed esperienze con- 
crete, l'incontro vuole documentare 


perché oggi vale la pena di scegliere e 
investire sui giovani, le loro famiglie, 
perché ciò significhi promuovere il 
bene concreto di tutti». 

Main che cosa consiste la povertà edu- 


isa pensi?» 


poco Uususle € 


a dall'Ar \rclyese 


di Milano 


osttulsce il centro 


e Presidente 


»G, Toniolo, mons. Mario Delpini, 
ne. de Centenari dell'Istituto e dell'Università 
Cattolica del Sacro Cuore 


sta lettera han 


reagito alcuni laureati 


dell'Ateneo che bperano in campi differenti, 


97° 


di nispondere 


a |l pensiero i 


GIORNATA PER 
L'UNIVERSITA 
CATTOLICA 


192152. i 
—2021 


UNIVERSITÀ IS 
CATTOLICA 


dei Sacro Quae 


edenti,. alla domanda: 
alla vita quotidiana, 
nella costruzione della € 


nelle relazioni, 


itta degli uomini? 


cativa? Cattarina accanto alle classiche 
declinazioni del concetto — povertà 
economica, ambientale, pedagogica 
eattitudinale — affianca quella generata 
da internet e dai social, con la conse- 
guente profonda solitudine. 

«I ragazzi - evidenzia il sociologo - 
entrano nei social per sentirsi dire “ci 
sei, esisti, vali”. Ma perché devono far- 
selo dire dai social e non in famiglia? 
Al tempo della pandemia, si dice che 
i giovani sono stati resi invisibili, ri- 
manendo a casa, e si scopre che la 
“dad”, la didattica a distanza, viene 
fatta a schermo spento. Significa che 
l’unico occhio che in questo momento 
vede i nostri ragazzi è quello dei social, 
la qual cosa è terribile. Del resto, ognu- 
no di noi desidera essere visto, cercato, 
chiamato. Lo desidero anch'io, ma da 
Qualcuno che mi ha sempre voluto, 
che ha sempre atteso l’arrivo della mia 
persona su questa terra e che per sem- 
pre mi cerca, mi guarda, mi attende, 
anche quando dormo, anche a scher- 
mo spento e non perché accendo un 
computer. Certo - conclude Cattarina 
- abbiamo bisogno di esempi, testi- 
monianze, uomini che sappiano com- 
muoversi, abbracciare il dolore altrui, 
che sappiano prendersi cura delle fra- 
gilità, accorgersi, ascoltare il grido delle 
persone, il pianto dei piccoli, perché 


UN 


Bisogno urgente 
di educatori geniali 


occorrono adulti, genitori, insegnanti 
dal cuore grande, capaci di accoglienza, 
aperti alla misericordia; insomma, oc- 
corre l'educazione». 
Anche secondo don Salerno «l'espe- 
rienza educativa parte sempre da un 
bisogno, da una domanda di aiuto 
specifica, ma ha di mira il prendersi 
cura della fioritura dell'intera persona. 
Educare è, in questa prospettiva, pro- 
piziare soggettività geniali e creative e 
non semplicemente disciplinate e nor- 
malizzate, capaci e autorizzate a dare 
il loro contributo non predeterminato 
al vivere e al bene comune». 
«Nell'incontro pubblico - conclude 
Casasola - dialoghi e filmati testimo- 
nieranno i frutti di un percorso edu- 
cativo, perché vogliamo portare a co- 
noscenza i frutti del lavoro svolto, af- 
finché tecniche e metodi possano es- 
sere collocati in una giusta posizione 
istituzionale e, attraverso un confronto 
di rete, si possa ancora migliorare i ri- 
sultati raggiunti, anche attraverso l’in- 
novativo percorso ergo-educativo che, 
generando un effetto “fisarmonica”, 
propone un'azione formativa/educa- 
tiva continua dei giovani, collocandoli 
in alcuni periodi più sul versante for- 
mativo, mentre in altri più su quello 
dell'inserimento lavorativo». 

Flavio Zeni 
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FRIULANI DAL MONDO 


nche quest'anno la fioritura 
dei ciliegi in Giappone - 
l'“hanami” uno degli eventi 
più attesi del Paese — è stata 
vissuta in tono minore 
rispetto a quanto accadeva in 
periodo pre-pandemia. «I 
tradizionali pic-nic nei parchi, 
luoghi di solito presi d'assalto in 
questa stagione, sono stati proibiti e 
in molte aree è stato pure vietato 
l'accesso. L'unica concessione, che i 
giapponesi non si sono lasciati 
sfuggire, è stata la passeggiata sotto 
ai ciliegi, sempre suggestiva e piena 
di fascino». Insomma, ci si 
accontenta — senza nemmeno 
l'ombra dei turisti che ogni anno 
arrivavano a migliaia da tutto il 
mondo per non perdersi l'atteso 
spettacolo della fioritura, 
quest'anno andato in scena in 
anticipo —, nel rispetto delle regole. 
A raccontarlo a Radio Spazio è 
l'udinese Flavio Parisi, 42 anni. 
Docente universitario, dal 2004 
vive a Tokyo insieme alla moglie 
giapponese e alle due figlie. Nella 
capitale è anche presidente del 
Fogolàr Furlan da lui fondato nel 


2013. «Siamo ancora in uno stato 
di emergenza - ha spiegato -, dopo 
la terza ondata di contagi che si è 
protratta da dicembre a febbraio, 
ma è una situazione che di fatto 
consente molta libertà, tranne ai 
locali pubblici, ristoranti e bar, che 
devono chiudere entro le 22. Fino a 
qualche giorno fa la chiusura 
consigliata era alle 20 e tutti hanno 
acconsentito perché per ogni 
giorno a orario ridotto hanno 
ricevuto dal governo 500 euro». 
Ora invece la quota è di circa 200 
euro al giorno per la chiusura 
anticipata e sono ancora in molti a 
decidere di abbassare le 
saracinesche qualche ora prima 
rispetto al consueto. «Si tratta di 
una graduale riapertura delle 
attività che per ora ha funzionato, 
vista la percentuale bassissima di 
contagi rispetto all'Italia», ha 
commentato Flavio. 

Le scuole dell'obbligo — compresa 
la materna frequentata dalle sue 
bimbe - hanno sempre proseguito 
le attività in presenza — «pur 
mettendo in atto tutte le misure di 
sicurezza del caso» —, a parte gli 


Baleari. Alex Martinelli, giornalista udinese, vive a Palma di Maiorca 


«Zero casi, ma vaccini a rilento» 


GIAPPONE. l'udinese Flavio Parisi, docente universitario, vive 
a Tokyo dal 2004 dove 9 anni fa ha anche fondato il Fogolàr Furlan 


«In vista delle Olimpiadi 
verso una nuova normalità» 


istituti privati che hanno optato per 
la didattica a distanza. Finalmente 
anche il docente friulano da inizio 
aprile è potuto rientrare 
all'Università per le lezioni in 
presenza. «È una svolta positiva 
perché insegno musica e farlo 
attraverso un computer è davvero 
faticoso». 

Insomma, il Giappone sta 
sperimentando una certa 
normalità, dopo mesi di grandi 
timori, anche se adesso a 
preoccupare sono le nuove varianti 
del virus, compresa quella 
giapponese già registrata in alcuni 
ospedali, ma che non ha fatto 
prendere nuovi provvedimenti al 
Governo. E nelle ultime settimane 
Flavio è riuscito persino a tornare a 
teatro - in grandi sale dove è stata 
occupata solo la metà dei posti 
disponibili - a godersi alcuni 
concerti e persino ad assistere alle 
prove di un'orchestra sinfonica 
appena nata. «L'importante è 
indossare sempre la mascherina, 
per tutta la durata dello spettacolo. 
In alcune sale misurano anche la 
temperatura all'ingresso, ma non 
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Tutte le attività verso la riapertura. Anche le lezioni all'università tornano in presenza 


dappertutto». C'è poi una nuova 
regola che sopra le altre va 
assolutamente rispettata. «È 
proibito alzare la voce nel caso si 
apprezzi la scena. È vero che 
tendenzialmente il pubblico deve 
sempre fare silenzio a teatro, ma 
adesso non si può nemmeno dire 
“bravo”. Anche questi 
comportamenti fanno parte della 
nuova normalità di Tokyo». 

Che deve però fare i conti con una 
campagna vaccinale «che procede 
molto a rilento». Dopo il vaccino 
somministrato alle categorie 
considerate fondamentali per la 
vita sociale - «come personale 
sanitario e politici» —, ora tocca alle 
altre fasce della popolazione. «La 
lentezza è dovuta soprattutto alla 
sfiducia dei giapponesi verso i 
vaccini in generale». Flavio dal 


canto suo non vede invece l'ora di 
farlo. «È l'unica arma che abbiamo 
per metterci un po' al sicuro. E poi, 
non dimentichiamo che per forza 
di cose anche i giapponesi più 
scettici dovranno farlo, visto che le 
Olimpiadi sono imminenti e al 
momento non c'è alcuna 
intenzione di cancellarle». Lui, 
inoltre, spera di vaccinarsi quanto 
prima perché ha un desiderio nel 
cuore. Tornare in Friuli, dove c'è la 
sua famiglia d'origine. «La mia terra 
ormai la sogno di notte. Non è un 
modo di dire: paesaggi, camminate, 
mangiate. Poi mi sveglio e sono qui 
in Giappone. Un luogo dove ho 
scelto di vivere e dove sto molto 
bene. Ma la nostalgia dopo una 
lunga assenza è davvero tanta». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


Brasile. José Zanella racconta la drammatica situazione: 330 mila i morti 


«Brasile travolto da Bolsonaro» 


ontagi quasi inesistenti, ospedali vuoti, 
decessi azzerati. Dopo la terza ondata di 
nuovi casi di Coronavirus che le aveva 
interessate tra febbraio e marzo, le Isole 
Baleari sono praticamente “Covid free”. 
E da qualche giorno hanno riaperto 
l'ingresso ai turisti stranieri (che devono essere 
in possesso di un test negativo), ma non a quelli 
spagnoli. Non sono però tutte rose e fiori. Resta 
la paura di una quarta ondata. «Sarebbe letale 
per il turismo, unica fonte di reddito per queste 
aree. Se si dovesse perdere la seconda stagione 
balneare consecutiva, sarebbe un disastro 
economico che va ad aggiungersi al 40% delle 
attività che hanno già chiuso definitivamente». 
A ben descrivere cosa sta accadendo alle Baleari 
è l'udinese Alex Martinelli, 47 anni, giornalista e 
speaker di pubblicità e documentari. Da 2008 
vive a Palma di Maiorca dove è socio 
proprietario della più grande stazione radio 
italiana di Spagna. «Alcuni turisti sono già 
arrivati, circa 40 mila, ma sono numeri risibili 
rispetto a quello a cui siamo abituati. In parte 
sono tedeschi, ma di certo non affollano gli 
alberghi: molti di loro hanno qui una seconda 
casa. Insomma, non ci sono le folle che hanno 
raccontato i media, anche quelli italiani». 
Il fatto che le isole non siano aperte agli 
spagnoli, spiega, ha suscitato polemiche. «Ma è 
un controsenso perché il turismo nazionale non 
ha mai costituito grandi guadagni». E Alex è 
pure scettico sulla riapertura ai villeggianti 
stranieri. «Siamo in molti a pensare che si 
poteva attendere maggio per avviare la stagione, 
lasciando chiuso a Pasqua ed evitando così 
possibili nuovi contagi. D'altra parte le presenze 
sono basse. Qui a Playa de Palma, ad esempio, 
su 4 chilometri di spiaggia sono concentrati più 
di 200 hotel e quelli aperti sono appena una 
ventina». Molti, soprattutto i più piccoli, con 
pochi operatori e a conduzione familiare, 
hanno preferito allungare lo stop. «Chi richiama 
i propri dipendenti poi non può accedere 


nuovamente alla cassa integrazione temporanea 
e con pochi clienti sarebbe un'esposizione 
economica difficile da sopportare». Pochi, 
perché di fatto il clima non è ancora quello che 
invoglia alla tintarella e ai bagni (circa 23 gradi 
di giorno, ma sempre con una lieve brezza) e 
perché le restrizioni sono tuttora in vigore. «Dal 
30 marzo c'è l'obbligo di indossare la 
mascherina dovunque, anche in spiaggia se ci 
vai con gli amici». L'unica eccezione è tra 
familiari conviventi. Bar e ristoranti chiudono 
alle 17 e da quell'ora restano operativi solo per 
l’asporto. Il coprifuoco inizia alle 22 e prosegue 
fino alle 6 del mattino. «È comprensibile che il 
turista, non potendo fare granché finisce con 
l'annoiarsi. Per questo, se non cambiano alcune 
regole, prevedo una valanga di cancellazioni di 
prenotazioni». 
Nel frattempo, a complicare le cose ci si mette 
pure una campagna vaccinale che prosegue a 
rilento. «È iniziata il 27 dicembre e dopo tre 
mesi siamo al 4% della popolazione vaccinata. 
Una gestione finora disastrosa che potrebbe 
mettere a repentaglio la stagione estiva. Perché 
per chi arriva la percezione è di mancanza di 
sicurezza». 

M.P. e V.P. 


drammatica la situazione della pandemia 
in Brasile: il numero dei morti ha infatti 
superato quota 333 mila, collocando il 
Paese al secondo posto di questa triste 
classifica guidata dagli Stati Uniti. Ne 
abbiamo parlato con Josè Zanella, originario di 
Pasiano di Pordenone, docente universitario in 
pensione di Matematica e presidente del Circolo 
friulano di Santa Maria, nello stato del Rio Grande 
do Sul. «Nell'ultima settimana le vittime sono 
2700 al giorno - racconta Zanella -, 
complessivamente nel Paese i contagi sono stati 13 
milioni. Questo è il risultato di un atteggiamento 
negazionista da parte del Governo, assunto sin 
dalla prima ora della pandemia e che persiste 
anche oggi». E pensare che la campagna vaccinale 
procede abbastanza speditamente: «I siti in cui si 
produce il vaccino in Brasile sono due - continua 
Zanella - e ad oggi le persone a cui è stata 
inoculata almeno una dose sono più di 17 
milioni, quasi 5 milioni sono invece gli 
immunizzati. Io stesso, che ho 66 anni, ho 
ricevuto il vaccino, purtroppo però il virus corre 
più veloce perché non sono state prese misure 
adeguate. Nella mia città (300 mila abitanti), 
abbiamo avuto 440 morti. L'ospedale universitario 
è al collasso, le terapie intensive sono piene e la 
situazione è la medesima in tutto il Brasile». 
Anche le ricadute economiche sono pesanti. «Il 
divario sociale fra poveri e ricchi in questo Paese è 
enorme, e a pagare il prezzo più alto della 
pandemia sono le classi più deboli: secondo la 
Fondazione Getùlio Vargas, il numero di poveri è 
passato dai 9,5 milioni dell'agosto 2020 agli oltre 
27 milioni nel febbraio 2021». Da dieci mesi, poi, 
sono 35 milioni i bambini che non vanno a 
scuola, questione che non può essere equiparata a 
quanto di analogo accade in un Paese europeo, in 
Brasile infatti il 25% degli studenti delle scuole 
pubbliche non ha accesso ad internet. Insomma, 
in un Paese diseguale la chiusura delle scuole è 
devastante. 
Bollente la situazione politica, il governo 


autoritario di estrema destra di Jair Bolsonaro 
pensava di avere campo libero alle elezioni del 
2022, ma con una decisione inattesa, l'8 marzo 
Edson Fachin, giudice della corte suprema, ha 
annullato le condanne per corruzione dell'ex 
presidente Luiz Inacio Lula da Silva nell'ambito 
della controversa inchiesta “lava jato” (il 14 aprile 
saranno discussi i ricorsi contro tale decisione). 
Un pronunciamento questo che permetterebbe a 
Lula di rientrare in politica: secondo un recente 
sondaggio a votarlo sarebbe il 50% dei brasiliani, 
solo il 38% confermerebbe Bolsonaro, è infatti 
ben il 56% della popolazione a disapprovare il 
suo operato. «Questi anni a guida Bolsonaro - 
spiega Zanella - hanno inasprito la distanza tra 
classi sociali, a partire dal fatto che è stato 
distrutto il Sus, il programma di assistenza 
universale che aveva portato buoni risultati. Da 
cattolico poi non posso non osservare il legame di 
comodo stretto da Bolsonaro con le chiese 
pentecostali, anch'esse negazioniste rispetto al 
coronavirus. A differenza dei cattolici, infatti, 
vescovi e apostoli pentecostali hanno continuato 
a mantenere, soprattutto nelle favelas, le chiese 
affollate, assicurando alle persone che basta la 
preghiera per sconfiggere il virus». 

Anna Piuzzi 
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recentissima la noti- 
zia dei gravi danneg- 
giamenti al cimitero 
monumentale di 
Udine, dove sotto le 
gallerie della parte antica 
sono stati ribaltati e rotti se- 
polcri, fioriere, ricordi otto- 
centeschi dei tanti udinesi 
che qui sono stati sepolti e 
hanno fatto la storia della 
città e del Friuli. Il restauro 
sarà un problema e costerà 
molto, però sui giornali leg- 
go solo la stucchevole dia- 
triba sulla Dormisch e nulla 
sulla tutela del cimitero, 
proprietà comunale lo ri- 
cordo. È uno dei più antichi 
d'Italia essendo stato fon- 
dato nel 1817 dall’ingegne- 
re architetto udinese Valen- 
tino Presani (1788-1861), 
anche se per il completa- 
mento dell'atrio si dovette 
aspettare il 1907. 
Molti dei monumenti van- 
dalizzati formano la più 
importante galleria udinese 
di scultura a cielo aperto e 
sempre visitabile, compren- 
de opere dei maggiori artisti 
ottocenteschi e del primo 
‘900 come Flaibani, Minisi- 
ni, De Paoli, Max Piccini, 
Franzolini e per quanto ri- 
guarda i ferri battuti liberty 
di Alberto Calligaris pro- 
prio le gallerie ne conserva- 
vano i migliori esempi ri- 
masti in città. 
Una grave perdita dunque, 
che testimonia anche il ve- 
nire meno dei valori spiri- 
tuali del ricordo e della me- 
moria. Si fa un gran parlare 
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di recupero delle proprie 
radici, ma se ne parla sem- 
plicemente poiché questo è 
solo l'ultimo episodio che 
coinvolge quella che il Pre- 
sani chiamava la Necropoli 
udinese: sempre nella zona 
monumentale risale a po- 
chi mesi fa la profanazione 
di una tomba con i poveri 
resti sparsi come in un film 
dell'orrore; anche nei cam- 
pi più recenti non si conta- 
no i furti, dalle sculture di 
Max Piccini e dei Basaldella 
a quelli degli oggetti di fer- 
ro battuto e persino del ra- 
me di copertura delle cap- 
pelle di famiglia. 

Impianti di sorveglianza 
dunque, telecamere, guar- 
diani, ma anche una attenta 
manutenzione ordinaria. 
Già nel libro di Elena Com- 
messatti Udine “genius lo- 
ci” avevo avanzato l'ipotesi 
di mettere un vincolo sulle 
tombe più antiche e di vigi- 
lare sulle concessioni sca- 
dute, quando i monumenti 
antichi devono far posto ai 
nuovi, poiché questo com- 
porta non solo la distruzio- 
ne dei manufatti, ma inseri- 
menti moderni che strido- 
no nel contesto. Anche nei 
cimiteri si nota infatti lo 
scorrere della moda del 
tempo: dopo le pietre artifi- 
ciali dei primi ‘900, i pesan- 
ti cuori di marmo di qual- 
che decennio fa, vanno per 
la maggiore le gigantografie 
a colori ed è giusto che sia 
così, ma servirebbe una 
maggiore armonizzazione 
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La tutela e la valorizzazione del camposanto del capoluogo, la più importante galleria di scultura a cielo aperto 


Cimitero di Udine, oltre i van 
Valorizzare la monumentabilità e la visitabilità 


dalismi. 


di forme rispetto al conte- 
sto. I campi settentrionali 
offrono uno sconcertante 
visione di terreno sconnes- 
so che portano anche al 
dissesto delle tombe, un ve- 
ro sconcio cui si dovrebbe 
porre rimedio. Servirebbe 
anche una accurata manu- 
tenzione del verde che non 
si limiti agli sfalci, ma alla 
regolarizzazione delle pian- 
te che a volte rovinano le 
antiche tombe di famiglia, 
una cura per le tombe di- 
menticate di famiglie ormai 
non più esistenti, perché le 
pietre si spezzano, i ferri 
battuti si arrugginiscono, le 
vecchie fotografie scompa- 
iono. 

La bibliografia sul cimitero 
non manca, ma le cono- 
scenze non sono tradotte in 
pratica. Al contrario di 
quanto accade in altri cimi- 
teri monumentali, per 


esempio quello di Padova, 
manca una segnalazione 
delle tombe e dei sepolcri 
dei cittadini più illustri o 
dei manufatti più significa- 
tivi, cosa che stando così le 
cose è meglio fare dopo 
aver garantito la sorveglian- 
za. Siamo in una società in 
cui la morte è negata, ma 


dal momento che esiste for- 
se sarebbe anche il caso di 
allestire una sala dei com- 
miati adeguata, un servizio 
informatico che permetta 
di sapere dove sono tumu- 
late le persone offrendo 
magari sintetici cenni bio- 
grafici sui cittadini illustri, 
oltre che una guida artistica 


ai tanti pregevoli manufatti 
e architetture conservate, 
che adesso, proprio per la 
loro incolumità, è meglio 
non citare. 
La necropoli udinese po- 
trebbe diventare dunque 
un parco pubblico, anima- 
to dagli scoiattoli che qui 
hanno trovato un habitat 
ideale, e un passo in questa 
direzione sono le panchine 
nel nuovo ampliamento. 
Niente come la frequenta- 
zione pubblica, tutela un 
manufatto. Nell'autunno 
del 2019 c'era stato un so- 
pralluogo da parte del sin- 
daco Fontanini e dell'asses- 
sore alla cultura Fabrizio 
Cigolot per valorizzare il ci- 
mitero monumentale, poi 
la pandemia ha fermato il 
tutto, ma la questione deve 
essere evidentemente ripre- 
sa. 

Gabriella Bucco 
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Ragionando sul no alla riforma della legge regionale per l'elezione del Consiglio del F-VG 


La doppia preferenza di 


genere? 


Arricchisce la possibilità di scelta 


a destato sorpresa la bocciatura, 
da parte del Consiglio regiona- 
le, della proposta di modifica 
della legge regionale n. 
17/2007, preordinata ad intro- 
durre la c.d. doppia preferenza di 
genere nelle elezioni del Consiglio: 
si tratta, in sintesi, della possibilità, 
per chi vota, di esprimere fino a due 
preferenze per i candidati consiglie- 
ri, a condizione che le preferenze 
vadano a candidati di genere diver- 
so, in caso contrario ritenendosi 
nulla la seconda preferenza. 
A sorprendere non è certo il fatto, al 
quale siamo ormai abituati, che le 
leggi elettorali e anche le grandi ri- 
forme diventino terreno di confron- 
to e scontro tra maggioranza e 0p- 
posizione, in una dialettica che è 
normale in un sistema democratico. 
Colpisce, piuttosto, che una misura 
quale la doppia preferenza di genere 
venga respinta in un momento in 
cui questo strumento si ritrova pre- 
sente nella grande maggioranza del- 
le Regioni italiane, e soprattutto in 
considerazione dell'intervento che il 
Governo ha adottato con decreto 
legge nell'estate 2020 nei confronti 
della Regione Puglia, esercitando il 
c.d. potere sostitutivo previsto dal- 
l'art. 120 della Costituzione, e di 
fatto introducendo la doppia prefe- 
renza di genere nella legge elettorale 
regionale pugliese (che ne era priva) 
in vista delle imminenti elezioni. 
Si può ipotizzare, oggi, che un inter- 
vento sostitutivo analogo possa in- 
teressare la disciplina della Regione 
F-VG? Le Regioni a Statuto ordinario 
sono vincolate, in materia elettorale, 
al rispetto dei principi generali con- 
tenuti in una legge dello Stato, e nel 
2016 tra questi principi è stata espli- 


citamente inclusa “la predisposizio- 
ne di misure che permettano di in- 
centivare l'accesso del genere sotto- 
rappresentato alle cariche elettive”. 
Regioni e Province autonome, di 
contro, nell'approvare la legge elet- 
torale si confrontano con un vinco- 
lo probabilmente meno intenso 
(“armonia con la Costituzione e con 
i principi dell'ordinamento giuridi- 
co della Repubblica”), ma occorre 
ricordare che anche il nostro Statuto 
regionale (art. 12) prescrive che la 
legge elettorale debba promuovere 
“condizioni di parità per l'accesso 
alle consultazioni elettorali”. 
Semmai, è opportuno sottolineare 
che nelle Regioni a Statuto speciale 
la legge che regola la forma di go- 
verno della Regione e l'elezione del 
Presidente e del Consiglio è una 
fonte particolare: va approvata al- 
meno dalla maggioranza assoluta 
dei consiglieri e, soprattutto, può es- 
sere sottoposta a referendum popo- 
lare (non è accaduto nel caso della 
legge 17/2007, ma si era verificato 
nel 2002 con la precedente legge 
elettorale). Potrebbe il Governo cen- 
trale riscrivere, di fatto, una discipli- 
na regionale magari precedente- 
mente rinforzata da un avallo popo- 
lare ottenuto mediante referendum, 
così sostituendosi contemporanea- 
mente al Consiglio regionale e an- 
che agli elettori? 

La questione, ce ne rendiamo conto, 
appassiona soprattutto, o forse sol- 
tanto, i giuristi; ai quali, una perso- 
na semplicemente dotata di buon 
senso potrebbe replicare con una 
domanda retorica: è davvero neces- 
saria la minaccia del potere sostitu- 
tivo statale perché il legislatore re- 
gionale introduca una disposizione 


che opera già in molte altre Regioni 
e si pone in linea con i principi del- 
lo Statuto di autonomia? 
Sempre aperto, piuttosto, è il dibat- 
tito sulla utilità concreta della dop- 
pia preferenza di genere. Ci si chie- 
de se si tratti di strumento idoneo 
allo scopo, e cioè se tale misura in- 
crementi la presenza del genere 
femminile all'interno dei consigli 
regionali. La prassi delle altre Regio- 
ni, ormai decennale, non offre indi- 
cazioni univoche. 
Ciò detto, dovremmo pur sempre te- 
nere in considerazione le valutazio- 
ni espresse dalla Corte costituziona- 
le in una sentenza del 2010, quando 
il giudice delle leggi si trovò ad esa- 
minare la prima disciplina regionale 
nella quale era stata introdotta la 
doppia preferenza di genere (si trat- 
tava di una legge della Regione 
Campania): norme di questo tipo, 
riconobbe la Corte, non impongono 
né garantiscono alcun risultato, né 
alterano la competizione elettorale, 
ma certamente ampliano le possibi- 
lità di scelta offerte all'elettore. 
La doppia preferenza rappresenta, 
insomma, un'opzione aggiuntiva, 
non obbligatoria, in quel fonda- 
mentale esercizio di democrazia 
rappresentato dalle elezioni. 
Chi vota non intende esprimere al- 
cuna preferenza? Scelta legittima. 
Intende esprimere una sola prefe- 
renza? Può farlo. Premesso questo, 
perché privarlo della possibilità di 
decidere diversamente, esprimendo 
due preferenze, con la sola - ma tut- 
t'altro che insopportabile - condi- 
zione di orientare la doppia prefe- 
renza verso candidati di genere di- 
Verso? 

Dimitri Girotto 


MR CHIESA 
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entirci tutti uniti attorno al corpo 
mortale di don Pietro, che ono- 
riamo con la benedizione e l’in- 
censazione, ci fa toccare con mano 
che il nostro presbiterio è vera- 
mente una comunità», «generata e sostenuta 
dall'amore di Gesù crocifisso e risorto e dal dono 
del suo Spirito». Così l'Arcivescovo di Udine mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, in un intenso messag- 
gio inviato a tutti i sacerdoti della diocesi all'in- 
domani della morte dell'amato parroco di Pre- 
mariacco, Orsaria e Ipplis, mons. Pietro Moratto; 
l'ennesima, dolorosa, ferita perla Chiesa friulana, 
inferta dal virus del Covid-19. 
Moltissimi i preti della diocesi che - accanto a 
tanti laici - non hanno voluto mancare alle ese- 
quie del confratello, deceduto lunedì 29 marzo 
a seguito dell’'aggravarsi dell'infezione. Ed è si- 
gnificativo che la commossa e partecipata cele- 
brazione funebre, svoltasi all’esterno della chiesa 
di Premariacco, si sia tenuta nella mattina del 
Giovedì Santo. Don Pietro, sacerdote amatissimo, 
ha così “chiamato a raccolta” i confratelli attorno 
alle sue spoglie mortali proprio nel giorno in cui 
i presbiteri sono normalmente soliti riunirsi in 
preghiera per rinsaldare la loro comunione e rin- 
novare le promesse sacerdotali (quest'anno non 
sarebbe stato possibile, perché la S. Messa crismale 
in Cattedrale è stata rimandata alla vigilia di Pen- 
tecoste per limitare al minimo i rischi di assem- 


Fuori programma, 
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(Molto partecipati i funerali di mons. Pietro Moratto, celebrati all'esterno della chiesa di Premarifoto di Gian Pietro Nadalutti) 


bramento). 


Un legame che non teme la morte 


peg" E a 


virtù che solleva gli animi e apre i cuori». 


Prete attento, in punta di piedi 


«Don Pietro e gli altri confratelli che, a causa del 
covid o di altri mali, hanno lasciato questo mondo, 
continuano ad essere in una comunione ancora 
più forte con noi —- ha richiamato l'Arcivescovo — 
perché il legame, con cui Gesù crocifisso e risorto 
ci ha uniti nel battesimo e nell'ordinazione pre- 
sbiterale, non teme lo strappo della morte». Ed 
ecco che il funerale del parroco di Premariacco è 
stato anche l'occasione per ricordare «i volti di 
questi cari confratelli, perché continuano a far 
parte della nostra famiglia e, con amore purificato, 
pregano per noi. Noi, come abbiamo fatto nella 
Messa del Crisma di ogni anno - ha incoraggiato 
mons. Mazzocato - preghiamo per loro». 

L'Arcivescovo non ha mancato di ricordare i tanti 
funerali ai quali i sacerdoti si stanno dedicando 
con non poco sacrificio e ammirevole fedeltà in 
questo tempo, «sostenendo con speranza le fa- 
miglie molto provate delle nostre comunità». La 
nostra «grande e specifica missione, ricevuta da 
Gesù risorto», ha precisato, è quella «di annunciare 
eoffrire agli uomini la speranza pasquale. Siamo 
ministri di quella speranza che Gesù ha acceso 
sul mondo nel suo Corpo crocifisso e risorto che 
ha affidato alla Chiesa». «Sappiamo per esperienza 
quanto le persone, in questo tempo di pesante 
prova, abbiano bisogno di respirare questa grande 


51 anni di sacerdozio, un prete «semplice, umile, 
senza pretese di apparire, caso mai portato a 
mettersi al secondo posto», così è stato ricordato 
don Pietro nell'omelia. E «questo suo modo di 
porsi non era segno di debolezza, di ingenuità 
o di poca capacità — ha chiarito l'Arcivescovo — 
. Don Pietro sapeva capire in profondità le per- 
sone e le situazioni; sapeva, però, accostarle 
senza sentimenti di durezza o di giudizio ma 
con disponibilità e fedeltà; sempre con un sor- 
riso di accoglienza e bontà profonda». «Da Gesù 
aveva imparato ad essere “mite e umile”; lo 
aveva imparato anche attraverso le sofferenze 
fisiche e morali che non sono mancate nella 
sua vita e che egli ha sempre sopportato in mo- 
do silenzioso e paziente». 
Al termine del funerale è stato il sindaco di Pre- 
mariacco, Michele De Sabata, ad esprimere il 
cordoglio e la gratitudine collettivi, non solo 
di Premariacco ma anche delle comunità di 
Canussio di Varmo, paese natale del sacerdote, 
edi Cividale, Muzzana del Turgnano e Biauzzo, 
dove don Pietro ha prestato servizio. «Perdiamo 
una persona di famiglia», ha affermato. «Un 
sacerdote che è “entrato in ogni casa e in ogni 
cuore». 

VIZ. 
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LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ SANTO SPECIALE. Cinque comunità riunite e anche tanti sacerdoti alle esequie dell'amato mons. Moratto. 
L'Arcivescovo ai preti: «Il nostro presbiterio è veramente comunità. Un legame che non teme lo strappo della morte» 


convocati da don Pietro 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 8 aprile: 
alle 9.30, incontro 
con i Vicari foranei 
in modalità on-line. 
Venerdì 9: alle 16, 
S. Messa alla Frater- 
nità sacerdotale a 
Udine. 

Sabato 10: alle 16 
in Cattedrale a Udine,S. Messa e Cresima 
con i ragazzi delle comunità di Reana del 
Rojale. 

Domenica 11: alle 10.30 a Premariacco, S. 
Messa. 

Lunedì 12: alle 9.30, incontro con i direttori 
degli Uffici pastorali. 

Martedì 13: alle 9.30, incontro con il Consi- 
glio del Vescovo. 

Venerdì 16: alle 9, con i preti giovani, incon- 
tro di spiritualità, in modalità on-line. 
Sabato 17: alle 16.30 e alle 18, a Pavia di 
Udine, S. Messa e Cresime. 

Domenica 18: alle 16 a Palazzolo, S. Messa 
e Cresime; alle 18 a Muzzana, S. Messa e 
Cresime. 


BM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI S. MESSA CONIL CRAE 

La «Settimana di preghiera per l’unità dei 
cristiani», a cura del Centro di ricerche attivi- 
tà ecumeniche (Crae), impegnerà fino al 30 
aprile le suore del Carmelo di Montegnacco. 
La messa mensile per l'unità dei cristiani e la 
pace, con preghiere del Crae, si celebra lu- 
nedì 12 aprile, alle ore 9, nella chiesa di San 
Quirino a Udine. 


M MUZZANA, SI PREGA SAN GIUSEPPE 

In occasione dell’anno dedicato a San Giu- 
seppe, istituito da Papa Francesco, a partire 
dal mese di aprile e fino a settembre, ogni 
seconda domenica del mese nella chiesa di 
Muzzana si svolgerà un momento di pre- 
ghiera, alle 15, con la recita dei Vespri al 
Santo. L'appuntamento è rivolto a tutta la 
Collaborazione pastorale di Palazzolo dello 
Stella (ne fanno parte le Parrocchie di Palaz- 
zolo, Muzzana, Precenicco e Rivarotta). 


Beati quelli che non vedono e credono 


11 aprile 2021 

Il Domenica 

del Tempo di Pa- 
squa 

“In Albis” 

o della 
Misericordia Divina 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At4, 32-35; 
Sal.117; 

1Gv 5, 1-6; 

Gv 20, 19-31. 


n questa domenica pasquale la Chiesa 

continua a leggere, contemplare, meditare 

il grande mistero del Crocifisso Risorto 

dai morti. 

Il Vangelo racconta la sera del giorno in 
cui il Signore appare con il suo vero corpo 
alla maggior parte degli apostoli; Giovanni 
scrive che stavano a “porte chiuse” e che 
“erano pieni di timore per timore dei giu- 
dei”. Attraverso pochi versetti possiamo co- 
gliere non solo la dinamica esteriore ma 
anche ciò che vivono nella loro interiorità: 
paura e chiusura. Pietro e Giovanni quella 
mattina hanno visto la tomba vuota ma 
l'evangelista narra che “non avevano ancora 
compreso la Scrittura, che cioè egli doveva 
risorgere dai morti”; essi però ricevono l'an- 
nuncio della risurrezione da Maria di Mag- 
dala, prima a vedere e udire il Risorto. Il 
vangelo ci permette così di cogliere che in 


quel giorno i discepoli vivono probabil- 
mente una reale situazione di profondo 
turbamento; rischiano di essere travolti da 
Gerusalemme e allo stesso tempo, pur non 
avendolo ancora visto, sanno che il loro 
Maestro è Vivo. 

A noi che contempliamo la Scrittura pare 
di intuire quella condizione di tempesta 
interiore, pare di intravedere il caos primor- 
diale. Ed ecco che la penna di Giovanni de- 
scrive il momento in cui tutto si fa chiaro. 
Nella sera di quel giorno di Pasqua, la mag- 
gior parte degli apostoli vedono, odono il 
crocifisso Risorto. Il Cristo Signore ritorna 
da coloro che ha amato, ritorna da coloro 
che sono venuti meno alla fedeltà e a loro 
si mostra: mostra la sua storia, le sue ferite, 
le piaghe e a loro rivolge le sante parole at- 
traverso le quali riplasma la loro vita. A co- 
loro che sperimentano lo sconvolgimento 


interiore della paura il Risorto dice: “Pace 
avoi”, “Ricevete lo Spirito Santo” e orienta 
il cammino della loro vita indicando il sen- 
so del loro futuro: “Perdonate”. Compren- 
diamo allora l'esigenza di Tommaso che 
non era con gli altri in quella sera, capiamo 
il suo bisogno di vedere e toccare. Com- 
prendiamo, perché è anche una nostra esi- 
genza. Comprendiamo, ma allo stesso tem- 
po restiamo estasiati dall'amore di Cristo 
che ritorna otto giorni dopo e risponde a 
quella profonda esigenza insita nel cuore 
di Tommaso: potertoccare l'uomo per poter 
credere che egli è vivo. Emerge allora una 
domanda: perché toccare le piaghe? Perché 
esse indicano l'identità di quella came ferita, 
percossa e umiliata. Le piaghe ora sono 
l'identità del Signore. Risorge la carne che 
ha sofferto; il Signore porta presso Dio il 
suo corpo piagato per amore. Descrivendo 


Tommaso, Agostino spiega: «Ci fu un tale 
che, avendo visto, non credette e volle pal- 
pare per arrivare in questo modo alla fe- 
de... Il Signore permise... Il discepolo dun- 
que palpò ed esclamò: Signor mio e Dio 
mio. Egli toccò l'uomo e riconobbe Dio». 
Prosegue il Vescovo di Ippona: «Il Signore, 
allora, per consolare noi che non possiamo 
stringerlo con le mani, essendo egli già in 
cielo, ma possiamo raggiungerlo con la 
fede, gli disse: Tu hai creduto, perché hai 
veduto: beati quelli che non vedono e cre- 
dono (Gv 20, 25-29). In questo passo siamo 
noi stessi ritratti e designati. S‘avveri dunque 
in noi quella beatitudine che il Signore ha 
preannunziato per le future generazioni; 
restiamo saldamente attaccati a ciò che non 
vediamo, perché essi che videro ce lo atte- 
stano». 

don Davide Gani 


LA VITA CATTOLICA 


giovedì 8 aprile 2021 


CHIESA 


dl 


I RITI IN CATTEDRALE. «Ognuno di noi cerchi la resurrezione. Non rassegniamoci a un futuro senza speranza 


«Portiamo la Pasqua in famiglia, 
nel lavoro, in mezzo alla gente» 


ll'inizio della celebrazione, 
sono il buio e la penombra 
a riempire gli spazi. Poi, 
nella liturgia della Veglia di 
Pasqua, l'oscurità è spezzata 
dal fuoco benedetto e dal cero 
acceso che ricorda la vera luce: 
quella di Cristo che risorge e 
disperde le tenebre. 
Luce e preghiera si riverberano 
dalla cattedrale alle chiese di tutte 
le parrocchie. È la notte di Pasqua, 
Cristo è risorto! E quest'anno ci si 
può ritrovare insieme, seppur 
distanziati, in comunità. Elevare 
all'unisono la preghiera dell'Exultet 
per scacciare la pandemia, per 
allontanare altro dolore e perdite, 
per rivivere la Pasqua del Signore e 
per volgere lo sguardo verso Gesù 
che passa dalla morte alla vita. 
«Ognuno di noi cerchi la 
resurrezione. Non rassegniamoci 
ad un futuro senza speranza», ha 
incoraggiato l'Arcivescovo di Udine 
nell’omelia del pontificale di 
Pasqua. Pur in tempo di pandemia, 
i solenni riti del Triduo si sono 
potuti vivere in presenza e in tutta 
sicurezza, quest'anno, nella 
Cattedrale di Udine come nelle 
chiese di tutte le parrocchie 
friulane. A Udine tanti fedeli non 
hanno voluto rinunciare alla 
possibilità di celebrare l'Eucarestia 
in duomo e molti altri hanno 
seguito gli appuntamenti 
presieduti dall’Arcivescovo da casa, 
tramite le dirette assicurate 
dall'emittente Radio Spazio e lo 
streaming dal sito della Cattedrale, 
messi a disposizione per i tanti 
ammalati e per coloro che per altri 
motivi non hanno potuto 
muoversi. Mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ha presieduto la Messa 
in Coena domini, il Giovedì santo; 
le Lodi, la celebrazione della 
Passione e la Via Crucis all'interno 
della Cattedrale, il Venerdì Santo, e 
la Veglia solenne il Sabato. Infine, il 
giorno di Pasqua, dopo la consueta 
visita e benedizione ai detenuti 
della casa circondariale di Udine, 


l'Arcivescovo ha presieduto il 
solenne Pontificale (trasmesso 
anche in tv da Telefriuli). 

«La risurrezione di Gesù si è 
propagata in tutto il mondo perché 
i santi sono persone veramente 
guarite e risorte dal male mortale 
della malizia e della perversità e 
vivono di serena speranza e 
diffondono speranza - ha detto 
nell’omelia -. Di questa 
risurrezione il mondo ha bisogno 
anche oggi». A farcelo toccare con 
mano è proprio la pandemia, ha 
proseguito l'Arcivescovo, «perché 
sta portando allo scoperto la 
perversità di chi cerca i propri 
interessi anche in mezzo alla 
disgrazia, la malizia che comunque 
continua i suoi giochi di potere, la 
paura che chiude i cuori in se stessi, 
la fragilità delle nostre speranze». 


A Udine tanti fedeli non hanno voluto rinunciare quest'anno alla possibilità di celebrare i riti di Pasqua in cattedrale (foto di Simone Carlini) 


Ecco allora l'invito rivolto a tutti i 
fedeli, risuonato forte dalla 
Cattedrale a tutte le comunità della 
diocesi: «Abbiamo bisogno di 
accogliere il lievito buono 
dell'amore di Gesù. Questo ha la 
forza di trasformare la vita nostra 
come è la sua. Abbiamo bisogno di 
santi che vivono la risurrezione di 
Gesù disintossicando il cuore dalla 
malizia e dalla perversità e 
impastandolo di amore e di 
sincerità». 

Prendendo spunto dalla seconda 
lettura, il Pastore della Chiesa 
friulana ha ricordato che Gesù è 
«colui che è venuto da Dio per 
introdurre tra gli uomini un lievito 
nuovo e buono. È passato tra la 
gente, di paese in paese, 
“beneficando e risanando coloro 
che stavano sotto il potere del 


Benedizione ai detenuti 
S. Messa nel penitenziario. 
A Udine incontri cella per cella 


diavolo”. Risanava i cuori delle 
persone dalla malizia e dalla 
perversità (sentimenti del diavolo). 
Questo era il lievito nuovo che si 
chiamava misericordia, perdono, 
amore di Dio». 

Quando Maria, Giuseppe 
d’Arimatea e le donne chiusero 
Gesù pietosamente nel sepolcro 
sembrava che, alla fine, avesse vinto 
ancora il male. A questo si erano 
rassegnati gli apostoli. «Anche noi 
rischiamo spesso di rassegnarci, 
senza tanta speranza per un futuro 
migliore», ha osservato 
l'Arcivescovo. Ebbene, Gesù ci ha 
mostrato, invece, il vero volto della 
speranza. Non a caso, uscito dal 
sepolcro, Egli era andato 
immediatamente dagli apostoli «a 
trasmettere a loro la stessa 
risurrezione dalla morte che lui 


Cresima in carcere a Tolmezzo 
Pasqua di vera speranza 


sono concesse solo delle videochiamate e 


aveva vissuto per primo. Nei loro 
cuori infuse, col dono dello Spirito 
Santo, il lievito del suo stesso 
amore e li risanò dalla malizia e 
dalla perversità. Attraverso gli 
apostoli diffuse questo lievito non 
solo in Palestina ma in tutto il 
mondo. Da questa trasformazione 
dei cuori sono sorti i martiri e i 
santi in tutti i secoli e in tutti i 
continenti». 
Troppo distante la figura dei santi 
dal nostro quotidiano? Niente 
affatto. «In ognuno di noi può 
avvenire questa risurrezione — ha 
concluso mons. Mazzocato -; così 
porteremo la Pasqua in famiglia, 
nel lavoro, in mezzo alla gente. 
Questa è la speranza che abbiamo 
bisogno di respirare». 

VIZ. 


arrivo in carcere a Tolmezzo, la 
conoscenza con il cappellano, don 
Boguslaw Kadela, l’incontro con la 
fede e, finalmente, il desiderio di 
svoltare e fare della propria vita 
qualcosa di diverso. Riccardo (il nome è di 
fantasia) è detenuto nel penitenziario 
carnico, tra i carcerati cosiddetti “comuni”, 
ovvero che non rientrano nel regime di 
massima sicurezza del 41bis. Lunedì 5 aprile, 
nella Santa Messa di Pasqua celebrata in 
carcere dall'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, ha ricevuto il sacramento della 
Cresima. 
Trent'anni, un passato turbolento, una madre 
che ha molto pregato perché lui tornasse 
sulla retta via. «Quando l'ho conosciuto mi 
ha subito espresso il desiderio di cambiare — 
racconta il cappellano -. Io l'ho solo 


accompagnato, il Signore gli ha dato la grazia 
per fare il resto». Un incontro a settimana con 
il sacerdote, per prepararsi alla Cresima, e ora 
— anche dopo aver ricevuto il sacramento 
della Confermazione — Riccardo ha chiesto di 
proseguire il cammino intrapreso, perché 
quei momenti rappresentano vero 
nutrimento quotidiano e spiraglio di 
speranza verso la nuova vita che lo attende, 
tra qualche anno, oltre le sbarre. 

È stato proprio don Boguslaw a fargli da 
padrino durante la celebrazione in 
penitenziario presieduta dall'Arcivescovo il 
lunedì di Pasqua. «I familiari non avrebbero 
potuto entrare, le visite non sono più 
permesse in tempo di Covid - spiega il 
cappellano -. Troppi i contagiati lo scorso 
autunno, sia tra i detenuti che tra gli agenti. 
Ora le misure di sicurezza sono molto rigide: 


anche ai volontari è vietato l’accesso in 
carcere». Più che mai attesa, dunque, la 
celebrazione della S. Messa di Pasqua 
presieduta dall’Arcivescovo. D'accordo con la 
direzione del penitenziario, e grazie agli 
ampi spazi della struttura, il rito si è potuto 
organizzare anche quest'anno, seppure in 
forma ridotta e senza la partecipazione del 
coro né dell’organista. «E un momento 
sempre molto sentito dai detenuti - conclude 
don Bogus —. Abbiamo cantato noi e il 
momento della cresima è stato 
particolarmente toccante per tutti i presenti». 
Uno dei carcerati, racconta il cappellano, per 
l'occasione ha anche voluto realizzare un 
grande e bel crocifisso, composto a mano 
con carta e cartone. 

A causa degli spazi più ristretti, nel carcere di 


Udine la S. Messa di Pasqua non si è potuta 
celebrare, ma la mattina di Pasqua 
l'Arcivescovo ha voluto comunque riservare a 
tutti i detenuti un momento di incontro e si è 
recato cella per cella per impartire loro la 
benedizione e lasciare un messaggio di 
speranza. 

VIZ. 
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CHIESA 


amore, si sa, una strada la 

trova. E anche in Friuli la 

pandemia non ha frenato il 

desiderio di famiglia. A 

confermarlo è il direttore 
dell'Ufficio famiglia diocesano, don 
Davide Gani, ricordando che lo 
scorso 19 marzo la Chiesa ha 
celebrato i 5 anni dalla pubblicazione 
dell'esortazione apostolica Amoris 
Laetitia sulla bellezza e la gioia 
dell'amore familiare. Nello stesso 
giorno Papa Francesco ha inaugurato 
l'Anno “Famiglia Amoris Laetitia” che 
si concluderà il 26 giugno 2022 in 
occasione del X Incontro Mondiale 
delle famiglie a Roma. 


Corsi fidanzati, ripartenza nelle Cp 


Certo, anche sul territorio diocesano 
non mancano le coppie che hanno 
deciso di rinviare le nozze a tempi 
più spensierati di quelli attuali, ma 
altre hanno scelto di portare a 
compimento il loro progetto 
d'amore, riferisce don Gani, e altre 
ancora hanno iniziato, pur in questi 
tempi non semplici, il loro cammino 
di preparazione verso il fatidico “sì, 
lo voglio”. In alcuni casi i percorsi per 
fidanzati già avviati sono stati 
conclusi via web, in altri il momento 
complicato ha - paradossalmente - 
fatto emergere nuove risorse sul 
territorio. La cosa straordinaria, 
testimonia il sacerdote, è che di 
fronte alla richiesta di diverse coppie 
di prepararsi al matrimonio cristiano, 
non essendo possibile la 
partecipazioni ai corsi diocesani a 


in temposna 
di pandemia”, 


Nell'Anno 
della Famiglia 
voluto da Papa 
Francesco 

le 
Collaborazioni 
pastorali si 
mobilitano per 
offrire percorsi 
di preparazione 
al matrimonio. 
In settembre 
una nuova 
proposta per 
giovani coppie 
di sposi 


FERITE 


Attenzione e 


FAMIGLIE 


ascolto. L'Ufficio 
famiglia diocesano 
potenzia l'attività 


Udine per le limitazioni delle norme 
anti-covid sugli spostamenti, da più 
parti nelle parrocchie si sono tese le 
mani: in zone dove gli itinerari non si 
organizzavano più da tempo la 
proposta è ripartita, in altre alcuni 
sacerdoti si sono messi a 
disposizione personalmente, in 
alcune foranie si è deciso di unire le 
forze per attivare esperienze che 
riuniscono più collaborazioni 
pastorali. Da Mortegliano a 
Palmanova, da Basiliano a Feletto 
Umberto sono nate nuove 
esperienze, che continueranno anche 
in futuro. Proprio a Feletto, 
esemplifica don Gani, alle prime tre 
coppie se ne sono presto aggiunte 
altre e il percorso - reso possibile 
dalla pronta disponibilità del 
parroco, don Marcin Gazzetta - si è 
compiuto con 10 coppie di fidanzati 
che presto potranno così unirsi in 
matrimonio. 


Per le giovani coppie di sposi 


Nell'Anno della Famiglia, anche 


riguardo alla strutturazione e ai 
contenuti dei percorsi per fidanzati si 
sta lavorando per offrire risposte a 
nuove esigenze, spiega il direttore 
dell'Ufficio diocesano. Proprio per 
sostenere le parrocchie e 
collaborazioni pastorali che hanno 
avviato un percorso di preparazione 
al matrimonio, l'Ufficio famiglia sta 
predisponendo un sussidio frutto di 
un lavoro durato diversi anni, avviato 
sulla base delle esperienze fatte sul 
territorio e in altre parti d'Italia. 
Parallelamente, si vuole offrire 
un'esperienza pensata ad hoc per le 
giovani coppie sposate da poco, che 
desiderano continuare il loro 
itinerario. 
La proposta, rimandata nei mesi 
scorsi a causa della pandemia, 
dovrebbe partire in settembre. 
“Stiamo piantando dei semi —- 
commenta il direttore dell'Ufficio 
famiglia diocesano -, che speriamo, 
nel tempo, con l’aiuto dello Spirito, 
diano frutto». 

servizi di Valentina Zanella 


avanti alle ferite delle coppie di sposi che si trovano in situazioni 


dolorose, la Chiesa diocesana non intende voltarsi dall'altra 
parte. «Capita sempre più di frequente che delle persone si ri- 
volgano a noi per un aiuto in situazioni di fragilità della coppia 
o anche per capire se il matrimonio che hanno sciolto possa es- 


sere dichiarato nullo», commenta il direttore dell'Ufficio Famiglia 
diocesano, don Davide Gani. «L'Arcidiocesi non intende lasciare ina- 
scoltata questa esigenza - aggiunge don Gani -, per questo si sta 
lavorando ad un potenziamento dell'attività di ascolto e accompa- 
gnamento specifica per chi vive situazioni di fragilità nella coppia». 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


LA VITA CATTOLICA 


L'Anno 
della famiglia 
Le iniziative 


| Fn della Famiglia, voluto dal Santo 
Padre, si ripropone di «raggiungere ogni 
famiglia nel mondo attraverso iniziative 
di tipo spirituale, pastorale e culturale 
con lo scopo di offrire opportunità di 
riflessione e di approfondimento per vivere in 
concreto la ricchezza dell'esortazione apostolica 
Amoris Laetitia». A ricordarlo sono Pierluigi e 
Giulia Morsanutto, collaboratori dell'Ufficio 
famiglia diocesano: «Anche nella nostra Arcidiocesi 
si vuol accogliere l'invito del Papa, e alcune 
iniziative ad hoc sono allo studio in questi giorni». 
«La pandemia che stiamo vivendo, l'emergenza 
sanitaria e i lockdown hanno messo in luce il 
ruolo centrale della famiglia come Chiesa 
domestica e l'importanza dei legami comunitari 
tra famiglie che rendono la Chiesa una “famiglia di 
famiglie”», proseguono i Morsanutto, citando 
l'Amoris Laetitia (AL 87). Da qui il desiderio 
dell'Ufficio famiglia diocesano di aiutare le 
comunità e le parrocchie ad ampliare lo sguardo e 
l’azione della pastorale familiare «affinché divenga 
trasversale, così da includere gli sposi, i bambini, i 
giovani, gli anziani e le situazioni di fragilità 
familiare». 
Il Dicastero per i Laici, la Famiglia e la Vita, 
conclude la coppia, ha già avviato diverse iniziative 
e proposte concrete. Tra queste “10 Video Amoris 
Laetitia”, tramite i quali il Santo Padre 
approfondisce, con la divulgazione di un video al 
mese, i capitoli dell'esortazione apostolica 
raccontando la bellezza dell'essere famiglia. «Le 
famiglie non sono un problema - sottolinea Papa 
Francesco nel primo video (disponibile sul sito 
dell'Ufficio famiglia diocesano, al link: 
www.famiglia.diocesiudine.it) -, sono sempre un 
dono e nel guardare avanti sono un'opportunità». 
Altra novità è la celebrazione di una “Giornata 
mondiale dei nonni e degli anziani”, che si terrà a 
partire da quest'anno la quarta domenica di luglio. 


La fede dei discepoli 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


entile mons. Qualizza, 

da molto tempo mi chiedo co- 

me abbiano fatto, durante la vi- 

ta terrena di Gesù, quei suoi po- 

chi primi discepoli a credere ai 
due grandi e sostanziali misteri sui 
quali si fonda la nostra fede cristia- 
na. Erano certamente degli ebrei 
osservanti, totalmente impregnati 
della tradizione religiosa di un as- 
soluto monoteismo, in un mondo 
pieno di dèi nazionali. Erano sin- 
ceramente credenti nel Dio biblico, 
del tutto trascendente: come pote- 
vano accettare che quel Maestro iti- 
nerante venuto dall’oscura Naza- 
reth fosse l'incarnato Figlio di Dio? 
Doveva essere certo una bestemmia 
per il loro modo di pensare, o quan- 
to meno doveva esserlo per i loro 


correligionari. Fu la motivazione 
della condanna a morte da parte 
del Sinedrio. Naturalmente con la 
Risurrezione del Signore, dopo la 
sua morte di croce, tutto cambia e 
diventa più chiaro, almeno per co- 
loro che lo videro di persona, Ri- 
sorto e glorioso. Ma se riuscivano 
a credere che era il Figlio di Dio, 
come la mettevano con il Dio dei 
loro padri, l'Unico e Innominabi- 
le? 

Paolo dai Ros di Zampis 
Caro Paolo, la sua domanda si estende 
almeno per altri due secoli, fino al con- 
cilio di Nicea del 325, quando, non sen- 
za difficoltà, si stabilì l'uguaglianza, nella 
divinità, del Figlio col Padre, e poi, nel 
381, anche dello Spirito Santo. Come si 
vede, un processo lungo e tormentato, 


con fughe in avanti e ritorni indietro a 
seconda delle inclinazioni di conserva- 
tori e innovatori. Perché il problema era 
quello da lei indicato: il superamento 
di due ostacoli, o un Dio unipersonale, 
come dicevano gli Ebrei, o la molteplicità 
degli dei secondo i Greci. 

Per i discepoli di Gesù, si trattava di un 
percorso in salita, dal monoteismo ebrai- 
co rigido al monoteismo nuovo, legato 
alla persona di Gesù. Intanto si trattava 
di avere fede in Lui, cosa relativamente 
facile, anche perché non si ponevano 
grandi domande sui problemi successivi, 
oggi anche nostri. È opinione comune 
degli studiosi che la fede degli Apostoli 
fu progressiva, nel senso che si svilup- 
pava man mano che il Cristo si rivelava, 
mediante gesti e parole, come si dice co- 
munemente. Infatti la manifestazione 


di Gesù non era un manifesto letterario, 
ma si sviluppava con la sua attività di 
profeta e Rabbì, come veniva chiamato. 
La definitiva rivelazione di Gesù avvenne 
con la resurrezione e con essa anche la 
fede dei discepoli raggiunse la sua ma- 
turità piena. I due fatti sono strettamente 
collegati e restano tali anche per noi 
oggi. Pure la nostra fede ha la sua base 
nella resurrezione di Gesù. I problemi 
dell'unità di Dio vengono affrontati in 
seguito, nel vangelo di Giovanni, più 
tardivo dei Sinottici e già eco delle di- 
scussioni di cui sopra. C'è però, una con- 
clusione importante alla fine del vangelo 
di Matteo: il battesimo nel nome del Pa- 
dre, del Figlio e dello Spirito Santo. Un 
punto di chiaro progresso nell'ambito 
biblico. 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


HH EX MACELLO. Palazzina 


a nuovo per il Museo 


Approvato dalla Giunta comunale di 
Udine il progetto definitivo, per un 
importo di oltre 1.317.000 euro, per il 
restauro e riuso della palazzina di 
ingresso al complesso edilizio dell'ex 
macello di Udine, lotto A. «Il lotto 
partirà a breve dopo l'espletamento 
della gara — ha detto il sindaco Pietro 
Fontanini —, l'obiettivo è ampliare gli 
spazi a disposizione del Museo friulano 
di storia naturale, ultimando i lavori 
entro il prossimo anno». 


HI PISTA CICLABILE. Nuovo 


collegamento Udine-Feletto 


La Giunta comunale di Udine ha 
approvato anche il progetto di fattibilità 
per la realizzazione di un collegamento 
ciclabile con Feletto Umberto (comune 
di Tavagnacco). La pista partirà da via 
Buja, proseguendo per via Leonacco, 
via Feletto, via Caporiacco. In parte 
utilizzerà la viabilità esistente, in parte 
un nuovo percorso. Costo dell'opera: 
111 mila euro. 


BI EX CASERMA OSOPPO. 


250 mila euro in più 


Serviranno 250 mila euro in più per 
mettere in sicurezza l’area dell'ex 
Caserma Osoppo, con opere di 
demolizione e bonifica, nell'ambito del 
programma straordinario d'intervento 
di riqualificazione urbana 
«Experimental City». A decidere la 
variante è stata la Giunta comunale di 
Udine, a seguito del rinvenimento di 
alcuni depositi sotterranei, vasche 
biologiche che vanno rimosse, ha 
spiegato il sindaco di Udine, Pietro 
Fontanini 


MH BASALDELLA. 1 milione 


di euro per la scuola 


Il Comune di Campoformido ha 
ottenuto dalla Regione uno 
stanziamento di 1 milione di euro per 
l'adeguamento antisismico della scuola 
a Basaldella. Analoghi interventi sono in 
corso nella scuola dell'infanzia di 
Campoformido - il cantiere dovrebbe 
concludersi per metà estate — e in fase 
di progettazione per la secondaria di 
primo grado. 


Progetto 


L'idea di Pirzio Biroli. 
Comune disponibile 
ad acquisire l'area 
dal Demanio 
militare per 
raddoppiare il parco 


rocede il progetto di am- 
pliamento del parco del 
Cormòr di Udine nell’area 
demaniale militare, attigua 
al parco attualmente in eser- 
cizio e collocata tra viale Can- 
dolini e l'autostrada. Un amplia- 
mento che, quando si realizzerà, 
porterà ad un raddoppio della su- 
perficie del parco stesso. 
Nelle scorse settimane, infatti, si è 
svolto un sopralluogo sull'area in 
questione che ha visto la presenza 
dei tecnici del Consorzio di Bonifica 
Pianura Friulana - cui spetta la ge- 
stione dell'alveo del torrente —, della 
Regione, del Demanio militare - 
proprietario del terreno attualmente 
adibito a poligono di tiro — e del- 
l'architetto Roberto Pirzio Biroli, al 
quale la Giunta comunale udinese 
ha affidato l'incarico di redigere le 
schede tecniche per l'ampliamento 
di percorsi ciclabili e pedonali nel 
parco del Cormòr. 
L'obiettivo immediato è la realiz- 
zazione da parte del Consorzio di 
Bonifica di opere di difesa spondale 
del torrente — particolarmente ur- 
genti in quanto in molti punti il ter- 
reno sta franando. Su tale argine, 
Pirzio Biroli ha ideato la costruzione 
di una pista ciclabile che attraverserà 
tutta l'area attualmente militare e 
che consentirà di fatto, afferma l'ar- 
chitetto, l'ampliamento del parco. 
Nel realizzarla l'obiettivo del pro- 
gettista è anche ricreare il bosco ri- 
pariale sulle sponde. 
Nel corso del sopralluogo, afferma 
Pirzio Biroli, «è emersa la disponi- 
bilità da parte del Demanio di con- 
sentire la realizzazione di questo 
collegamento ciclabile sulle difese 
di sponda, con la collaborazione 
dell'esercito, in attesa della delibera 
atta a manifestare l'interesse da parte 
del Comune di Udine ad acquisire 
l’area denominata “Comprensorio 
addestrativo del Cormòr”, attual- 
mente demanio dello Stato-Ramo 
difesa-Esercito. Il progetto è giacente 
in Comune di Udine». 
«Da parte dell'amministrazione co- 
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In alto, il disegno della ciclabile sulle opere di difesa di sponda e con il 
rimboschimento, nell’area militare; sotto il parco attuale e l'ampliamento 


Pista ciclabile 


sulle sp 


onde 


del Cormòr 


munale — afferma il vicesindaco e 
assessore ai Lavori pubblici, Loris 
Michelini - c'è la decisa volontà di 
realizzare la continuità tra le parti 
nord e sud del parco acquisendo la 
zona demaniale (che attualmente 


le divide ndr.) e realizzando una pi- 
sta ciclabile sulle opere di difesa di 
sponda. La trattativa con il Demanio 
è in corso, così come l'iter proget- 
tuale del parco, che abbiamo affi- 
dato all'architetto Pirzio Biroli, pro- 


ressione fiscale inalterata, così 
come le tariffe dei servizi a do- 
manda individuale. 
Astabilirlo è il bilancio di pre- 
visione 2021/2023 del Comu- 
ne di Pasian di Prato, approvato lo 
scorso 29 marzo, con i 12 voti della 
maggioranza, contrari i 4 consiglieri 
di opposizione. 

Il documento finanziario chiude in 
pareggio su 12 milioni 777 mila 600 
euro. 

«Abbiamo voluto lasciare inalterata 
la pressione fiscale così come le tariffe, 
voce che incide sul bilancio delle fa- 
miglie», afferma l'assessore al Bilancio, 
Juli Peressini, ricordando che peri ser- 
vizi scolastici di pre e post-accoglienza 


è stata inserita l'esenzione per le fa- 
miglie con reddito fino a 8.265 euro. 
Confermata anche l'esenzione del tra- 
sporto scolastico, «nonostante si pre- 
veda un aumento della spesa di circa 
20 mila euro che però verrà comple- 
tamente assorbito dal Comune». 
Invariate anche le aliquote Imu, con 
la conferma dell'assimilazione ad abi- 
tazione principale della casa di anziani 
e disabili che acquisiscono la residenza 
in case di riposto o altri istituti. 
«Resta ferma l'intenzione dell'ammi- 
nistrazione — prosegue Peressini — di 
garantire anche per tutto il 2021 l'az- 
zeramento del canone unico per l’oc- 
cupazione di spazi ed aree pubbliche, 
sia per gli ampliamenti, sia per gli spazi 


Pasian di Prato. Sì al bilancio. 
Imposte e tariffe invariate 


già concessi». 

Sul fronte del personale viene confer- 
mata la copertura di tutti i posti che 
si renderanno vacanti nel prossimo 
triennio. 

«In aggiunta - sottolinea l'assessore 
al Bilancio - grazie ad un contributo 
regionale di 111 mila euro, saranno 
attivati i lavori di pubblica utilità, de- 
stinati a lavoratori con disabilità che 
saranno impiegati in attività di archivio 
e manutenzione del verde pubblico». 
Forte impulso verrà dato ai lavori pub- 
blici con investimenti per 6 milioni 
650 mila euro, finanziati attraverso ri- 
sorse di bilancio, finanziamenti da 
enti sovra-comunali e nuovi mutui 
per 1 milione 610 mila euro. Investi- 


Il Municipio di Pasian di Prato 


menti prioritari l'adeguamento anti- 
sismico degli edifici scolastici e i nuovi 
percorsi ciclabili verso Udine e Cam- 
poformido. 80 mila euro lo stanzia- 
mento, invece, per la digitalizzazione 
dei servizi comunali. Previsto anche 
uno sportello, affidato alle associa- 
zioni, per facilitare l'approccio dei cit- 
tadini a queste nuove modalità. 

AI settore delle politiche sociali e della 
famiglia andranno 570 mila euro, a 
sostegno di infanzia e minori, disabi- 
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pedeutico — precisa il vicesindaco 
— ad ottenere fondi regionali». 
Sicuramente l'acquisizione del ter- 
reno demaniale comporterebbe dei 
costi, soprattutto per quanto riguar- 
da la bonifica del terreno, necessaria 
trattandosi di area militare. «Ma 
questo è il momento adatto per far- 
lo - afferma Michelini - approfit- 
tando anche dei fondi del Recovery 
plan. Il nostro obiettivo è riqualifi- 
care il parco prima della fine della 
legislatura, consegnando alla città 
eal Friuli un parco raddoppiato nel- 
la sua dimensione». 
«Questo progetto è veramente un 
esempio di transizione ecologica — 
afferma Pirzio Biroli — in quanto 
renderà un'area attualmente mili- 
tare paesaggio naturale, con boschi 
di querce e di carpini fono-assor- 
benti e disinquinanti in una zona 
che è lambita dall'autostrada». 
Peril progettista, tale ampliamento 
rappresenterebbe il completamento 
dell'opera da lui iniziata nei decenni 
passati e che fu tra quelle realizzate 
peri campionati mondiali di Italia 
‘90, che si tennero anche a Udine. 
«Se spesso le opere realizzate per i 
grandi eventi non lasciano che po- 
che tracce — afferma Pirzio Biroli — 
il Parco del Cormòr rappresenta 
un'eccezione. Dagli anni ‘90 la gab- 
bionata sul Cormòr, il laghetto cir- 
colare raccoglitore delle acque della 
scolina principale ai piedi del più 
esteso terrazzo golenale, i belvedere 
in pietra sbozzata, il “tumulo” leo- 
nardesco con percorso a spirale, i 
percorsi lungo le serpentine del tor- 
rente sono luoghi di sosta amati dai 
frequentatori del parco e costante- 
mente curati dagli uffici comunali 
del verde pubblico». 

Stefano Damiani 


570 mila euro la cifra stanziata 
per il sociale. 80 mila 

per la digitalizzazione 

dei servizi comunali 


lità, anziani, soggetti a rischio esclu- 
sione sociale, diritto alla casa. 
«Manteniamo alta l’attenzione anche 
in tema di istruzione — prosegue l’as- 
sessore — a cui vanno circa 90 mila 
euro per il piano dell'offerta formativa. 
I progetti attualmente attivati di scree- 
ning logopedico e di collaborazione 
con le scuole di musica del territorio 
eil gruppo foldoristico proseguiranno 
anche nei prossimi anni scolastici». 
Sul fronte delle pari opportunità, in- 
fine, proseguirà l’implementazione 
dello sportello Sos Donna e sarà av- 
viato un percorso di educazione di ge- 
nere e all'affettività con i ragazzi del- 
l'istituto comprensivo. 

S.D. 


MEM VONTAGNA 


ra come non mai 
abbiamo bisogno di 


nuove nascite, che 
rappresentano le 


prospettive, il futuro e 
la speranza della comunità». Sono 


queste le parole della vicesindaca 
di Tolmezzo, Fabiola De 
Martino, dopo la riattivazione da 
parte dell'Amministrazione del 
bonus bebè, grazie al quale 
arriveranno ai genitori dai 150 ai 
170 euro per ogni neonato, in 
base al numero di bambini dati 
alla luce sul territorio nel corso 
dell'anno. 

Nel bilancio comunale, infatti, 


sono stati destinati a questo scopo 


8 mila euro, contro i 5 mila del 
2018, l'ultima volta in cui il 
contributo era stato concesso. «La 
decisione di sospendere il bonus, 
tanto discussa all’epoca — spiega 
De Martino — era dovuta 


e nuove tecnologie 
digitali e un buon 
accesso a internet 
sono strumenti che 
permetteranno non 
solo di vivere e lavorare meglio 


a chi ha già scelto la montagna ma 


potranno attrarre nuovi abitanti e 


imprese». Così Fabrizio Fuccaro, 


presidente della Comunità di 
Montagna Canal del Ferro e Val 
Canale, alla presenza, tra gli altri, 


di Anna Micelli, sindaco di Resia, e 


dell'assessore all'istruzione del 
Comune di Chiusaforte, Genny 
Pegoraro. 

«Siamo felici che Friuli 
Innovazione sia al nostro fianco 
nell'individuare programmi e 
strategie condivisi per superare il 
digital divide, poiché è prioritario 


Tolmezzo, 
chi si rivede? 
Il bonus bebè 


Nuovi fondi messi a disposizione dal Comune. 
«Ogni bimbo è figlio di genitori ma anche di una 
comunità», spiega il vicesindaco Fabiola De Martino 


all'innalzamento a 3.600 euro 
(1.200 per 3 anni) del contributo 
natalità della Regione; avevamo 
stabilito di spostare i 5 mila euro a 
bilancio verso altri capitoli, 
sempre riguardanti la famiglia, ma 
meno tutelati in altre sedi». Ora 
però la Regione ha diminuito 
drasticamente l'entità dell'aiuto ai 
neo-genitori, riducendolo a 
un’erogazione di 1.200 euro una 
tantum. 

«Ritengo - commenta la 
vicesindaca - che forme concrete 
di vicinanza e programmazione 
spettino alla politica, per fare in 
modo che i cittadini si sentano 
tutelati e incoraggiati in scelte, 
come quella di mettere al mondo 
nuove creature, che possono 
spaventare quando molte certezze 
non ci sono o si vedono in modo 
sfumato». E gli 8 mila euro messi a 
bilancio dall'Amministrazione 


Nuove autostrade 
in montagna. Digitali 


per i nostri territori poter 
beneficiare delle opportunità 
offerte dalla digitalizzazione 
attraverso iniziative inclusive», ha 
aggiunto Fuccaro. Di questo, 
infatti, si tratta. La società «Friuli 
Innovazione» è impegnata 
nell'attività di ascolto delle 
necessità del territorio per mettere 
a fuoco e mappare le carenze in 
termini di dotazioni 
infrastrutturali e le necessità in 
termini di strumenti e 
competenze. 

L'accelerazione forzata alla 
digitalizzazione, determinata 
dall'emergenza Covid-19, ha fatto 
crescere il divario tra chi ha un 
accesso (adeguato) ad internet e 
chi no. Il digital divide, ovvero la 


tolmezzina servono proprio a 
infondere coraggio alle giovani 
coppie desiderose di avere dei 
bambini. I numeri dello scorso 
anno sono confortanti: i nuovi 
nati sono stati infatti 78 — la cifra 
più alta dal 2013 -, trentuno in 
più rispetto al 2019. Purtroppo, a 
causa dell'alto numero di decessi, 
il saldo naturale è rimasto 
negativo (-74), ma i dati danno 
comunque speranza al comune 
montano. 

«Sappiamo che il nostro 
contributo non cambierà le sorti 
economiche di chi lo riceverà - 
continua De Martino —-, ma 
vogliamo dare un segnale 


disparità determinata in primis 
dall'assenza di connettività veloce, 
è fortemente sentito e sofferto 
anche nell’area montana del 
Friuli-Venezia Giulia. 

«Il digitale rappresenta un punto 
cruciale per lo sviluppo dei 
territori e il digital divide può 
determinare danni socio- 
economici e culturali soprattutto 
oggi che diritti fondamentali come 
quello all'istruzione ed alla salute 
sono strettamente legati al digitale 
ed alla disponibilità di accessi 


significativo alla cittadinanza: 
senza nuovi nati non si va da 


nessuna parte. Per questo abbiamo 
pensato di accompagnare il bonus 


con un presente, perché sia il 
simbolo che per noi davvero ogni 


nuova nascita è un sospiro verso il 


futuro, in una terra che sì, deve 
prendersi cura della sua memoria, 


ma anche fare tutto il possibile per 


continuare a costruire progetti e 
proiezioni a lungo termine». 

Il messaggio che vuole passare 
l'amministrazione, insomma, è 
che ogni bimbo è figlio non solo 
di una coppia, ma anche di 
un'intera comunità. 


Veronica Rossi 


veloci alle reti internet — spiega 
Daniele Cozzi, presidente del 
consiglio di amministrazione di 
Friuli Immovazione —. Con questa 
consapevolezza ci siamo messi a 


disposizione delle Comunità delle 


aree montane regionali per 


supportarle nel tenere il passo con 


progresso tecnologico ed 
innovazione». 


Nel corso degli incontri, il sindaco 


di Tolmezzo, Francesco Brollo, ha 
sottolineato l'importanza 


strategica di un adeguato accesso a 


internet: «Al pari di energia 
elettrica e rete idrica, le autostrade 
digitali oggi devono essere 
considerate bene essenziale e 
l'accesso a internet deve essere un 


diritto costituzionale. Ove ciò non 


avviene si vive con meno 
opportunità e sotto la soglia di 
decenza tecnologica: che significa 
meno lavoro, meno istruzione e 
perfino meno salute se pensiamo 
alle opportunità della 
telemedicina». 


MUSEI. Nuova campagna 
#DolomitesMuseum 


MI Trenta operatori dei Musei delle 
Dolomiti (tra i quali ci sono il Museo del 
Territorio di Dogna, l'esposizione 
naturalistica “Preone, 200 milioni di anni” 
e il Museo Geologico della Carnia di 
Ampezzo) si sono ritrovati e per 
progettare, insieme, la nuova campagna 
#DolomitesMuseum. La nuova edizione 
si svolgerà tra il 3 maggio e il 6 giugno, 
con cinque nuovi hashtag che verranno 


CAVAZZO. Lago da 
rinaturalizzare. Non si aspetti 


MI «La rinaturalizzazione del Lago di 
Cavazzo deve essere riconosciuta come 
obiettivo primario da parte 
dell'amministrazione regionale, ed è 
bene che il tavolo tecnico istituito per 
individuare le criticità del lago e 
proporre soluzioni finalizzate a 
recuperarne le condizioni di naturalità e 
a garantirne la fruibilità, anche a fini 
turistici, stia procedendo con il lavoro di 


tradotti anche in inglese e tedesco. Un'altra novità, firmata Musei delle 
Dolomiti, è l'inaugurazione di una nuova newsletter, che ha spiccato il volo 
per la prima volta in marzo. L'appuntamento che permetterà agli utenti di 
conoscere le collezioni dei musei e i racconti all'interno di Officina di Storie, 
lo spazio digitale condiviso all'interno del museo virtuale Dolom.it 


analisi della situazione esistente». A dirlo è il capogruppo del Patto per 
l'Autonomia, Massimo Moretuzzo. «È fondamentale, però — aggiunge —, che 
all'analisi segua in tempi rapidi una progettualità che permetta di mettere 
definitivamente in sicurezza il lago, che diversamente rischia di perdere 
ogni elemento di naturalità nell'arco di qualche decennio». 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


FORNI AVOLTRI. 
Caserme in dismissione 


Bai «Il 10 marzo sono state 
trasferite dallo Stato ai Comuni, per 
il tramite della Regione, due 
caserme. Si tratta della Durigon a 
Forni Avoltri e della Colinelli a San 
Lorenzo Isontino, per finalità 
d'interesse pubblico e/o sociale, 
mirando alla valorizzazione degli 
stessi nell'ottica di un organico e 
coordinato sviluppo del contesto 
urbano e territoriale». Lo conferma 
l'assessore regionale al Patrimonio 
e Demanio, Sebastiano Callari. Sono 
all'attenzione della paritetica altri 9 
ex edifici militari. Si tratta della 
caserma Bortolussi di Chiusaforte, 
che potrebbe diventare un centro 
ricreativo sportivo e turistico, così 
come della Francescatto di Cividale. 
La caserma Viale Duodo di 
Codroipo, con finalità anche sociali, 
la Ugo Giavitto di Tarcento 
(magazzino per manutenzioni, 
spazi per le associazioni, laboratori 
e uffici) e l'ex Meloni di Tarvisio, 
pensata con destinazioni turistico- 
ricettive, e ancora, l'ex caserma 
Cantore (nella foto) di Tolmezzo, 
che potrebbe essere riconvertita a 
nucleo museale e scolastico, ma 
anche alberghiero e manifatturiero 
per il rilancio di future imprese. La 
Regione sta dialogando sia con il 
12° Reparto Infrastrutture di Udine, 
come riferimento del Ministero 
della Difesa, sia con l'Agenzia del 
Demanio per individuare i beni che 
principalmente possono essere 
oggetto d'interesse al trasferimento 
agli enti locali come i Comuni. 


PAULARO. Cantiere 


Gi Cantiere da 500 mila euro a 
Paularo sulla viabilità di via 
Marconi con la realizzazione di 
muri sotterranei a sostegno di due 
abitazioni e della strada. Ci sono 
infatti dei cedimenti sotterranei 
con ripetuti problemi alla strada. Il 
sindaco, Daniele di Gleria, lo 
definisce un intervento atteso da 
oltre 20 anni. | lavori consentono 
non solo di tutelare le abitazioni e 
le persone che ci vivono, ma anche 
di ripristinare la viabilità sul tratto 
che collega Paularo capoluogo con 
la parte alta del paese, dove ci sono 
quattro frazioni. 


TOLMEZZO. Riaprire 
il tribunale 


MI Una nuova proposta di legge 
di delega al governo per la 
riapertura dei tribunali soppressi 
dalla riforma del Governo Monti 
che chiuse anche quello di 
Tolmezzo. L'hanno presentata 
undici deputati, tra cui i carnici 
Renzo Tondo e Aurelia Bubisutti. 
«All’inizio di questa legislatura — 
ricorda Tondo - avevo costituito 
un intergruppo parlamentare per 
la salvaguardia dei tribunali 
minori». «Con il lavoro svolto in 
questi due anni si è arrivati a 
questa proposta di legge». 


LA VITA CATTOLICA 


1 cicloturismo come volano per 
lo sviluppo socio-economico 
del proprio territorio è ormai 
da tempo al centro dei progetti 
dell'amministrazione 
comunale di Gemona, guidata 
dal sindaco Roberto Revelant, che ne 
ha ben compreso il potenziale anche 
in ragione della posizione strategica 
della cittadina pedemontana: 
proprio al centro di ciclabili di 
valenza sovraregionale come la 
FVGI, la FVG3 e la FVGG, servite 
anche dalla stazione ferroviaria e 
dell’autostazione. L'obiettivo dunque 
è porre sempre più attenzione «a 
pedoni, ciclisti e una mobilità 
sostenibile» hanno assicurato gli 
assessori Davis Goi — che tra le 
deleghe che gestisce ci sono anche la 
Tutela e promozione dell'ecologia e 
dell'ambiente e la Valorizzazione 
delle piste ciclabili - e Mara Gubiani 
- che ha tra i suoi referti lo Sviliuppo 
del progetto “Sporland” - nel 
presentare il progetto «Isole Felici del 
ciclista», iniziativa inserita appunto 
nell'ambito di Sportland. 
Oltre alla pianificazione della rete 
ciclabile, condivisa con la Regione, la 
Comunità di Montagna ed i Comuni 
limitrofi e non, che si concretizzerà 
con il «Biciplan» — anche grazie al 


Pop: 


GEMONA. || Comune punta al turismo 
su due ruote e dà vita a spazi attrezzati 


Ora 1 cicloturisti 
hanno “isole felici” 


contributo che molti cittadini hanno 
voluto proporre —, prende ora corpo, 
infatti, l'individuazione capillare di 
aree e servizi a favore dei ciclisti. 

Le «Isole Felici del ciclista», che 
verranno realizzate grazie a 
finanziamenti europei attraverso il 
Gruppo di Azione Locale 
Openleader, sono uno dei primi 
passi concreti in questa direzione e 
prevedono stalli per le biciclette, 
ricariche e-bike, punti con attrezzi 
per le manutenzioni, monitor 
informativi ed altri strumenti digitali 
a favore di cittadini e turisti, 
esperienze queste recepite da altre 
realtà europee. 

Le prime “Isole" saranno completate 
nelle prossime settimane ad 
Ospedaletto, presso la 
Piscina/Centro studi, in prossimità 
della Stazione Ferroviaria, in Piazza 
Garibaldi ed in Piazza del Ferro, 
nella quale sarà realizzato anche un 
punto per il lavaggio delle bici. 
«Oltre a ciò - hanno evidenziato Goi 
e Gubiani - molti luoghi saranno 
integrati con attrezzature volte ad 
accogliere e facilitare la sosta dei 
ciclisti ad Ospedaletto, sopra la 
chiesa di Santo Spirito ed in Largo 
Beorcje, a Sella Sant'Agnese e lungo 
la ciclabile principale». 
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AZIENDA AGRICOLA HORTUS 
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Fiori - Piante ornamentali - Piante per orto - Piante 
per esterno - Alberi da frutto - Garden - Ortaggi 
Punto vendita con prodotti: sementi da orto e da giordino, 
€ - È i, anti n [ cit 1,4 LI i, @ li mu # per orto e Ù ij 1 


ORARIO APRILE / MAGGIO: 
Lunedì - sabato 8.30-12.00 / 14,00-19.00 
Domenico aperto dalle 9 alle 12 


Az. Agr. HORTUS li Comis 


vr anendogrio alohortei.com 


d trovi anche su Facebook! E 


a * 


Sul lungo periodo si va verso un 
ripensamento complessivo degli 
spazi pubblici, si pensa «a restringere 
le carreggiate per le auto, creando 
spazi per la fruizione di ciclisti e 
pedoni, definire sensi unici». Non 
solo. «Con il passare della pandemia 
- ha spiegato Goi -, le persone oltre 
all'esigenza di una mobilità 
sostenibile, sentiranno sempre più la 
necessità di luoghi dove incontrarsi e 
socializzare: queste isole del ciclista 
avranno anche questa funzione». 
«Un piano ambizioso e lungimirante 
— ha dichiarato il sindaco Roberto 
Revelant -, che trova origine nel 
programma di inizio legislatura e 
passo dopo passo si sta 
concretizzando. Ci faremo trovare 
pronti ad accogliere nei prossimi 
anni un numero sempre maggiore di 
ciclisti, certi che anche le attività 
economiche sapranno organizzarsi 
rispetto alle nuove esigenze dei 
turisti». 

Anna Piuzzi 


giovedì 8 aprile 2021 


PEDEMONIANA I 


TRASAGHIS 
Cittadinanza onoraria 
al Milite ignoto 


MI 11 Comune di Trasaghis ha 
fatto propria la proposta dell'Anci 
nazionale ai Comuni di conferire 
la cittadinanza onoraria al Milite 
ignoto votata dal Consiglio 
comunale all'unanimità il 31 
marzo. ll 4 novembre 2021 
ricorrerà infatti il centenario della 
traslazione del Milite ignoto, 
l'iniziativa si prefigge dunque di 
realizzare, in ogni luogo d'Italia, il 
riconoscimento della “paternità” 
del Soldato che diventerà così 
Cittadino d'Italia, «simbolo di 
pace e fratellanza universale — si 
legge nella delibera —, con un 
significato di altissimo valore per 
tutta l'umanità». 


Pian dei ciclamini 
Bando aperto 
per il rifugio 


ta per aprirsi una nuova stagione per il rifugio 
escursionistico di Pian dei ciclamini, nel comune 
di Lusevera. Il Parco naturale delle Prealpi Giulie, 
nel cui ambito il rifugio è situato, ha infatti pub- 
blicato il bando per la sua gestione 
L'immobile si struttura su tre piani e nell'ultimo anno 
è stato oggetto di una rivisitazione degli spazi e degli 
impianti. Nell'ambito del complesso ricettivo è messo 
alocazione anche un secondo immobile a stalla per ca- 
valli, con stalli attrezzati, deposito e appartamento di 
servizio. 
La struttura dispone, tra l’altro, di un'area bar-ristorante, 
con cucina e un punto informativo del Parco. Al primo 
piano ci sono sette camere con bagno non arredate, con 
capienza massima di tre posti letto l'una. Al secondo 
piano ci sono due grandi camere con 10 posti letto l'una 
e tre bagni in comune. Vi sono, inoltre, ulteriori spazi 
attualmente al grezzo, nei quali è prevista la realizzazione 
di altre sette camere con bagno. Il canone annuo posto 
abase di gara per la locazione è di 12 mila euro. La durata 
del contratto, rinnovabile, sarà di sei anni. Il termine 
per aderire è il 26 aprile, tutte le informazioni su parco- 
prealpigiulie.it. 
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PORZOS. Pellegrinaggi 
ecco alcune modifiche 


NR pandemia porta inevitabili 
restrizioni anche in tema di 
pellegrinaggi, ecco allora che pure a 
Porzùs, luogo amatissimo da friulani 
e sloveni, sono state apportate 
alcune modifiche al programma di 
pellegrinaggi a Madone de Sesule. 
Domenica 11 aprile il pellegrinaggio 
delle ore 9, dal bivio tra Forame e 
Porzùs, potrà essere vissuto, ma 
singolarmente, non in gruppo. La 
Santa Messa sarà celebrata alle 
11,15 in chiesa o sul sagrato, a 
seconda delle condizioni meteo. La 
sacra immagine di Santa Maria di 
Porzùs resterà nella cappella. Alle 15 
si terrà la recita del Santo Rosario, in 
chiesa e senza processione. Non 
sarà possibile offrire ospitalità nella 
Casa di accoglienza. 


TAIPANA. Incendio 
a Monteaperta 


BI Un incendio su una fascia 
boschiva di circa 600 metri di 
lunghezza per 100 di larghezza, si è 
sviluppato lunedì mattina in 
Valcalda, poco sotto la frazione di 
Monteaperta di Taipana. Al lavoro i 
vigili del fuoco del Distaccamento di 
Gemona, squadre di volontari della 
protezione civile dai Comuni di 
Taipana, Attimis, Nimis e Tarcento, 
personale delle stazioni di Attimis e 
Tarcento del Corpo forestale e 
l'elicottero della Protezione civile di 
Tolmezzo, oltre ai carabinieri della 
stazione di Taipana. 


GEMONA 
Comitato Borgate 
e Sirio insieme 


N pandemia non ha fermato 
il «Comitato Borgate del Centro 
storico» di Gemona che, pur 
avendo rinunciato alla 
tradizionale Festa di San Rocco, 
suo fiore all'occhiello, per tutto il 
2020 ha organizzato numerose 
iniziative, risolte in modo 
particolare ai giovani. Anche per 
il 2021 il Comitato intende 
procedere nella medesima 
direzione, soprattutto tramite 
l'ormai consolidato progetto 
«Vivi il cuore di Gemona», 
sostenuto dal Comune e dalla 
Regione. Non solo. La sensibilità 
del sodalizio verso tematiche 
sociali ha portato di recente a 
stringere un accordo di 
collaborazione con il Servizio 
Sirio, gestito dalla Cooperativa 
Sociale Itaca, con sede a 
Gemona. Sirio si propone di 
facilitare l'incremento e il 
mantenimento delle autonomie 
di vita, delle abilità pseudo- 
occupazionali, relazionali e 
sociali in giovani adulti con 
disabilità intellettiva. Come 
prima iniziativa i ragazzi di Sirio 
hanno realizzato alcune 
decorazioni che hanno abbellito 
il centro storico cittadino in 
occasione del periodo pasquale, 
collocate non solo nella sede del 
Comitato e dell'associazione Pro 
Glemona, ma anche nelle 
vetrine delle attività 
commerciali. 


2Z 


giovedì 8 aprile 2021 


! COLLINARE 


nche nel tempo incerto della 
pandemia arrivano buone 
notizie sul fronte degli 
investimenti. E per di più 
all'insegna della sostenibilità. 
Succede infatti che le scelte “green” 
di alcune aziende abbiano una 
“contagiosità” positiva anche sulle 
altre: la Natolino Trasporti di 
Carpacco di Dignano, infatti, ha 
deciso di dotarsi di innovativi 
rimorchi per il trasporto di pannelli 
finiti e legno da riciclo per conto della 
Fantoni di Osoppo, di cui è 
consolidato partner nella logistica. 
L'obiettivo è associare a un prodotto 
“green” anche un modello di 
trasporto più sostenibile e dunque 
con un minor impatto ambientale. I 
12 nuovi rimorchi “walking floor” - il 
cui costo è di un milione di euro e che 
sono costruiti dall'olandese Knapen 
Trailers — possono infatti trasportare 
entrambe le tipologie di carico e 
scaricare in maniera autonoma la 
merce: consentiranno cioè alla 
Natolino di trasportare all'andata i 
pannelli della Fantoni verso i clienti — 
aziende mobiliere localizzate 
soprattutto nei distretti del mobile di 
Pordenone-Treviso, Brianza e Pesarese 
— e al ritorno caricare dalle vicine 
piattaforme di raccolta convenzionate 


il legno da ricido utilizzato per la 
produzione, nello stabilimento di 
Osoppo. Tale operazione finora era 
impossibile, costringendo i tir a 
viaggiare a cassone vuoto, in special 
modo sulle distanze brevi. 
Parallelamente sono state acquistate 
(per un ammontare di 3 milioni di 
euro) 35 motrici di fabbricazione 
Man, il cui modello è stato premiato 
come «International Truck of the Year 
2021», queste consentiranno di ridurre 
il consumo di carburante e 
conseguentemente anche 
l'inquinamento. 

«Questa operazione - spiega 
Alessandro Natolino, fondatore e 
amministratore dell'omonima ditta di 
autotrasporto — ci permetterà sia di 


COSEANO. l'azienda di Carpacco ha investito 
oltre 4 milioni di euro nel segno della sostenibilità 


La Natolino sceglie 
il trasporto “green” 


essere più competitivi che di abbattere 
l'impatto del traffico merci, non solo 
in termini ambientali, ma anche per 
quanto riguarda la sicurezza della 
viabilità. Di fatto, dotandoci di mezzi 
multifunzione dimezziamo il numero 
di viaggi con rimorchio vuoto e 
quindi il traffico al servizio della filiera 
dei pannelli prodotti dalla Fantoni. E 
questo è solo un primo investimento, 
dato che prevediamo un'ulteriore 
implementazione di questi innovativi 
mezzi». 
Nel complesso, la Natolino Trasporti 
conta attualmente su una flotta 
composta da 110 motrici e 235 
rimorchi, occupa 114 dipendenti e ha 
un fatturato di 11 milioni di euro. 
Anna Piuzzi 
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PENSARCI PRIMA PER 


Coseanetto, strada chiusa 


Resterà chiusa la strada Regionale Ud 114 fino al 31 luglio per i lavori di 
rifacimento dell'intera rete fognaria e dell'acquedotto di Coseanetto. La 
chiusura del tratto è prevista lungo tutte le 24 ore, nella carreggiata 
compresa dall'intersezione con la strada Regionale UD 5 “Sandanielese” 
fino al Km 3+920, è sempre consentito l’accesso e il transito: ai residenti 
che devono uscire e rientrare alla propria abitazione; ai mezzi del 
trasporto pubblico locale e di soccorso; alle eventuali attività d'impresa 
esistenti. Durante l'interruzione il traffico sarà deviato lungo le Strade 
Regionali 5 del "Sandanielese", 62 "di Coseano" e 114 "di Coseanetto”. 
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S. Daniele, visite 
ginecologiche gratuite 


In occasione della settimana dedicata 
alla salute della donna (in programma 
dal 19 al 25 aprile), la direzione 
dell'Azienda sanitaria universitaria Friuli 
centrale organizza nell'Ospedale di San 
Daniele visite, controlli e consigli 
ginecologici gratuiti nella mattina di 
sabato 24 aprile dalle 8.30 alle 12.30 su 
appuntamento. Per la prenotazione è 
necessario telefonare alla segreteria 
dell’ambulatorio ostetrico-ginecologico 
al numero 0432/949325 dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 18 e il sabato dalle 8 
alle 12. Un appuntamento per 
sottolineare l'importanza della 
prevenzione primaria, della diagnosi 
precoce, dell'aderenza terapeutica e 
facilitare l'accessibilità ai servizi, ancor 
più a fronte del protrarsi dell'emergenza 
sanitaria determinata dal Covid-19. Il 
Presidio ospedaliero di San Daniele- 
Tolmezzo è stato premiato da «Onda», 
l'Osservatorio nazionale sulla salute 
della donna, con due bollini rosa per il 
biennio 2020-21 come riconoscimento 
per le strutture particolarmente attente 
alla salute femminile. 


NON PIANGERE DOPO 


SASED FUTURE ! 


LA VITA CATTOLICA 


ash 


COLLOREDO. (È 
il Piano illuminazione 


Di Consiglio comunale di 
Colloredo di Monte Albano ha 
approvato il Piano comunale di 
illuminazione, strumento previsto 
dalla Legge regionale n° 15 del 
2007, inteso come un piano 
tematico di analisi e gestione 
territoriale degli impianti di 
illuminazione esterna, 
complementare agli strumenti 
urbanistici tradizionali, con 
l'obiettivo di organizzare gli 
interventi di adeguamento degli 
impianti limitando così 
l'inquinamento luminoso, 
favorendo il risparmio energetico e 
sostenibilità ambientale, ma anche 
migliorando la sicurezza del 
traffico e delle persone. Il piano si 
articola in due fasi: la prima, 
analitica, consiste nel censimento 
dello stato di fatto; la seconda è 
invece progettuale e gestionale. 


BUJA. \Uovi orari 
del centro raccolta rifiuti 


Ha Buja, fino a sabato 30 
ottobre, il Centro di Raccolta rifiuti 
Comunale sito al numero 11 di Via 
Polvaries rispetterà il nuovo orario 
di apertura: il lunedì e il mercoledì 
dalle 15.30 alle 18.30, il sabato 
dalle 8 alle 12 e dalle 15.30 alle 
18.30. Permangono tutte le 
indicazioni volte al contenimento 
della pandemia di Covid-19. 


IMPRESA AGRICOLA. 

il CONDIFESA FYG è una sisscinzione di imprendi- 
torni agricoli, senò scopo di lucro, che opera in Friuli 
Venezia Giulia, ma aperta a tutto il territorio narnio» 
male. Ha sede a sede a Lidline, sì occupa della gestio- 
ne del rachio climatico, dolli stabilizzazione rodidito. 
danni provocati dallo malattie roctecniche e dalle 
fitopatie delle produzioni vegetali attraverso forme 
assicurativo è maltuolisticho 

Grazie a oltre 45 anni di attività, ha acquisito una 
esperienza unica nel suo genere, che permette di 
neconare con le primarie Compoaornie assicurative le 
migliori condizioni contrattuali per proteggere pro- 
duzioni e strutture dai danni climatici, 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOLTURA £ la 

nostra specialità 

AlSoci garantiamo 

* Contratti assicurativi a costi calmeerati è confommi 
alle norme europee 

* Supporto por il parorpimento dei contributi praisti 
per il settore 

* Consulenza 

* L'amticipazione dol premio 

* L'afficiabilità nella gestione è fornibura dei dati ad 
Agea 

» igristenza pentale 

* Alert meteorologici analitici 

» Soluzioni innovative adattate ai territosi 

» Convenzioni cen istituti di credito 

il CONDIFESAFVG non avoloe attività commerciale, 

fatto che rende più liberi nell'attività ch consulenza. 


ll CondifesaFViG è socio fondatore di AGRIFON-= 
DOMUTUALISTICO Veneto è Friuli Vonazia Giulia, 
assoclatione interregionale nata per gestire diretto» 
mente rischi che normalmente le assicurazioni non 
offraena 

Quisto ha consentito di diventare loader europa sui 
fondi che trattano | danni dé fitopatio è parassiti suvi- 
le produzioni vegetali quali seminativi, vigneti per 
uva da vino 

Inoltre, è importante sapere che da quest'anno, la 
normativa che detta le regole sull'attenimento del 
contributi è più semplice Sarà più facile per la Im- 
prese Agricole gestire il rischio climatico e non 


Per saperne di più val sul sito 


vierwi.condifesatvg.it 


Tutte la nostre iniziative sono visibili all'interno del sito Ww.w.concditesatvg.it e gli uffici sono a disposizione per ispondere alle nichieste d'informazione 


iimizieÀ». i init SEDI — TTT 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedi al venerdì 
Tel, 0432.508567 


RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 


il martedi, giovedì a venerdì 
Tel, 0427.048217 


GORIZIA - Via Ill Armata, 117/4 
per appuntamento 
Tel. 335.6295078 


LA VITA CATTOLICA 


ORIENTALE 


Intervento da 200 mila euro, previsto l'ascensore 
Municipio di Cividale 
entro l'anno senza 
barriere architettoniche 


utelare un edificio storico e 
insieme garantirne la 
fruibilità da parte di chi ha 
difficoltà di deambulazione 
non è sempre facile. Così a 
Cividale l'abbattimento delle 
barriere architettoniche interne del 
Municipio è un traguardo non solo 
importante, ma anche molto 
atteso. È stato infatti deliberato di 
recente, il progetto definitivo che 
centra tale obiettivo, ponendo 
rimedio ad alcune annose criticità, 
aprendo così una nuova 
importante fase per lo storico 
palazzo risalente addirittura al 
1286. Nel corso degli anni l'edificio 
ha subito significativi rifacimenti, 
fino al più recente intervento, nella 
seconda metà degli anni Sessanta, a 
firma dell'architetto Gianni Avon 
che, in aderenza alla loggia 
municipale di epoca medievale, 
progettò un nuovo edificio di tre 
piani che oggi ospita gli uffici del 


sindaco, del segretario, degli 
assessori, nonché di alcuni servizi 
comunali. 

«Le caratteristiche storiche 
dell'edificio, vincolato dalla 
Soprintendenza, presentano dei 
dislivelli sui singoli piani che 
rendono particolarmente 
difficoltosa la fruizione degli spazi 
alle persone aventi disabilità fisiche 
— spiega l'assessore ai lavori 
pubblici, Giuseppe Ruolo - 
manca l'ascensore e nessuno dei 
servizi igienici è adatto ad essere 
utilizzato da persone su sedia a 
rotelle. Con questo prossimo 
intervento che ammonta a 200 
mila euro, sarà possibile abbattere 
gran parte delle barriere 
architettoniche ed aumentare il 
livello di sicurezza della struttura in 
relazione alla prevenzione degli 
incendi». «Verrà installato, nella 
corte interna, un impianto 
elevatore azionato da un motore 


elettrico in grado di servire tutti e 
tre i piani fuori terra dell’edificio — 
continua Ruolo — saranno effettuati 
dei lavori a piano terra dove verrà 
realizzato un bagno accessibile alle 
persone disabili, verrà installata 
una rampa interna fruibile da parte 
di persone diversamente abili che 
ne favorirà la partecipazione agli 
eventi pubblici ospitati in Sala del 
Consiglio; infine verrà realizzato un 
nuovo servizio igienico adeguato 
alla fruizione da parte dei disabili al 
posto di uno dei bagni attualmente 
presenti al secondo piano». 
La spesa sarà sostenuta interamente 
dal bilancio comunale e il termine 
dei lavori è previsto a fine anno. 
Anna Piuzzi 


STREGNA. Cresce la mappa interattiva coi Microtoponimi 


«PotiDoVasi», biblioteca dei luoghi 


CIVIDALE 


Fondi perimplementare 


intemet nelle scuole 


Gi L'Amministrazione comunale di 


Cividale ha deliberato il 


trasferimento di 3 mila euro per 


supportare la 


realizzazione di una rete internet in 


particolare per le Scuole 


dell'infanzia, ma eventualmente 
anche per altre strutture scolastiche 
ad esso afferenti nell'ottica di una 


più vasta realizzazione o 


implementazione della rete internet. 


rocede spedito il progetto 
«PotiDoVasi», iniziativa che fa 
incontrare e mettere in connesione la 
tradizione con l’informatizzazione, 
per valorizzare e preservare un aspetto 
del prezioso patrimonio di memoria 
collettiva delle Valli del Natisone: i 
microtoponimi (i nomi dei campi e dei 
boschi che circondano i paesi) e i nomi di 
famiglia, usati nei paesi quasi al posto dei 
cognomi. 
Il risultato del progetto sarà una mappa 
digitale e interattiva in cui saranno custodite 
le informazioni raccolte (sia in formato 
scritto che audio) 
riguardanti i sentieri del comune di Stregna, 
un tempo collegamenti imprescindibili per 
gli abitanti locali, ora percorsi per far scoprire 


le particolarità del posto anche ai turisti. 
«Negli scorsi mesi, tra gennaio e marzo 2021 
- spiega il gruppo di lavoro del progetto - , 
l'attività di ricerca sui nomi di famiglia e i 
microtoponimi è proseguita con le interviste 
nella parte alta del comune di Stregna. 
Seguendo il cammino Alpe Adria Trail e i 
sentieri della Grande Guerra Natisone e dei 
Prati di Tribil, la mappa geolocalizzata si è 
arricchita dei paesi Varch, Tribil Superiore e 
Polizza; con il prossimo completamento 
della ricerca nei dintorni dell'abitato di 
Clinaz si coprirà la prima area interessata dal 
progetto. I lavori sono stati avviati e 
proseguono anche lungo l’altra traccia che 
indirizza il progetto: il sentiero che collega 
Cobilza, Oblizza e Dughe. La fase di ricerca e 
di elaborazione dei dati si è già conclusa per 


| Le informazioni 
riguardanti 

i microtoponimi 

e i nomi di famiglia 
contenute nella mappa 
interattiva saranno 

in formato scritto, 

ma anche audio 


il paese di Postregna, mentre si sta 
terminando per la località di Zamir, a cui 
seguiranno Podgora, Raune, Oblizza, Saligoi 
È Dughe». 

L'elaborazione dei dati e della mappa 
interattiva saranno completate dall'archittetto 
Luca Di Giusto in collaborazione con 


giovedì 8 aprile 2021 


© 


Sostenibilità 
L'Arredo FVG 
conquista 

il prestigioso Emas 


Emas è l'eccellenza massima 
in Europa tra le certificazioni 
ambientali, l'unica ufficiale 
dell'Ue assieme a «Ecolabel», 
e a portarsela a casa è il 
Cluster Arredo del Fvg, che 
prosegue così il suo percorso ancora 
più spedito verso il green europeo. «La 
conquista dell'attestato Emas a livello 
di cluster regionale è un traguardo 
storico - commenta il presidente 
Franco di Fonzo —. Da questo 
prestigioso riconoscimento deriveranno 
azioni dirette verso l'aumento del 
livello di sostenibilità delle filiere del 
Legno Arredo e Casa Fvg». Partito dal 
Distretto del Mobile di Brugnera nel 
2006 ed evoluto a livello di Cluster, il 
primo attestato Emas italiano pone così 
il nostro comparto regionale, con le sue 
filiere legate al legno arredo e casa, tra i 
migliori a livello internazionale per i 
suoi programmi di sostenibilità 
ambientale e di sviluppo. 
Un plauso arriva anche dall'Ispra, 
l'Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale che ha definito 
l'obiettivo raggiunto dal Cluster 
«un'esperienza unica e meritoria nel 
panorama Italiano ed europeo». 


l'architetto Matia Simoncig, che ha finora 
condotto la ricerca sul campo e le interviste. 
«Ringraziamo tutti coloro che vorranno 
condividere il proprio sapere per aiutarci a 
creare questa “biblioteca dei luoghi" dell'era 
digitale» conclude il gruppo di lavoro. 

Anna Piuzzi 


ontinua a crescere la rete delle 
collaborazioni intessuta da Mittelfest 
che ha siglato una collaborazione 
triennale di collaborazione con l'Ente 
Friuli nel mondo. Si tratta di un nuovo 
importante passo per la valorizzazione della 
cultura friulana e delle specificità del territorio 
regionale che sfrutta la vocazione 
internazionale del Festival e la diffusione 
globale dei Fogolàrs Furlans nel mondo. 
L'accordo è stato sottoscritto dai due presidenti 
Roberto Corciulo (Mittelfest) e Loris Basso 
(Ente Friuli nel Mondo): la rete dei Fogolàrs 
Furlans diventerà un network di divulgazione 
internazionale del progetto culturale Mittelfest 
attraverso attività dedicate, eventi online e le 
pagine della rivista Friuli nel Mondo, edita dal 
1952. 
I friulani iscritti ai Fogolàrs che vivono in Italia 


Accordo per la promozione della cultura friulana 
Mittelfest e Fogolàrs insieme 


e all'estero e che si troveranno in Regione 
durante le giornate di Mittelfest potranno 
accedere agli spettacoli con speciali 
agevolazioni. 

«L'anima di Mittelfest è da sempre locale e 
internazionale insieme - commenta Corciulo - 
nasce e si radica in un territorio unico e, allo 
stesso tempo, coinvolge i paesi della 
Mitteleuropa. Questa collaborazione mette un 
ulteriore suggello alla vocazione globale del 
Festival che vuole diventare piattaforma di 
riferimento per la cultura del Friuli Venezia 
Giulia e che potrà “viaggiare” ancora più 
lontano grazie alla rete dei Fogolàrs. Una rete 
che vede sempre più giovani friulani spostarsi 


nel mondo senza dimenticare le proprie radici». 


«L'Ente Friuli nel Mondo da quasi settant'anni 
rappresenta un imprescindibile punto di 
riferimento per i friulani residenti in tutti i 


Loris Basso e Roberto Corciulo 


continenti - spiega Loris Basso - dedicato a 
mantenere, potenziare ed arricchire il legame 
tra i migranti e la loro terra d'origine. È una 
grandissima soddisfazione aver stabilito una 
partnership con il Mittelfest, per poter veicolare 
in tutto il mondo le sue attività d'eccellenza. 
Questa collaborazione rappresenta un esempio 
virtuoso di sinergia istituzionale volta a 
valorizzare al meglio l'enorme patrimonio 
culturale regionale e la forte identità che il 
nostro territorio esprime e rappresenta in Italia 
e all'estero». 


CIVIDALE DEL FRIULI 
Firmata la convenzione 
tra Comune e Difensore civico 


na specifica convenzione siglata dal Difensore civico 
del Friuli Venezia Giulia, Arrigo De Pauli, e la sindaca 
Daniela Bernardi, consentirà al Comune di Cividale 
del Friuli, e ai cividalesi, di utilizzare il Difensore civico 
quale figura terza per affrontare preventivamente 
problematiche che riguardano la pubblica 
amministrazione. 
Il difensore civico è, infatti, una figura di garanzia a tutela del 
cittadino, che ha il compito di trattare i reclami non accolti in 
prima istanza dagli uffici del soggetto che eroga un determinato 
servizio e ai quali il cittadino si era rivolto. Il Consiglio 
regionale del FVG, nel maggio 2019, dopo 11 anni di stop, ha 
deciso di riattivare questo ufficio, mettendolo a disposizione 
dei Comuni tramite convenzione e affidandolo ad Arrigo De 
Pauli, già magistrato di cassazione, procuratore del Tribunale 
per i minori e presidente dei tribunali di Trieste e Gorizia. 
Il Difensore civico può essere contattato via email cr.difensore. 
civico@regione.fvg.it; pec consiglio@ certregione.fvg.it; o via 
telefono 040 3771111. 


2h 


giovedì 8 aprile 2021 


MEDIO 


uattro cartoni preparatori a 
carboncino raffiguranti il 
Battesimo di Cristo, gli angeli 
affiancanti il Battesimo, lo 
Spirito Santo e la pecorella e 
due figure di donne, oltre a un 
bozzetto su carta realizzato a china e 
tempera: sono le opere dell'artista 
codroipese Renzo Tubaro, morto nel 
2002 (era nato nel 1925), donate 
dagli eredi al Comune di Camino al 
Tagliamento. Una generosa 
donazione che la Giunta guidata dal 
sindaco Nicola Locatelli ha accolto 
ufficialmente con una delibera a 
inizio febbraio. 
I cinque pregevoli disegni 
rappresentano gli studi 
dell'affreschista friulano — che si era 
formato artisticamente a Venezia e 
poi Roma - utilizzati per la 
realizzazione del graffito che 
valorizza il fonte battesimale della 
chiesa di San Canciano Martire, in 
località Gorizzo. 
La scena del “Battesimo di Cristo” 
presenta, nella parte superiore, le 
figure di Gesù e Giovanni Battista, 
mentre nelle fasce laterali sono 
presenti due coppie di angeli e un 
agnello. Si presume che l'opera 
risalga al 1956, periodo in cui 


Camino al Tagliamento. Cartoni e bozzetto preparatori 
al graffito della chiesa di San Canciano a Gorizzo 


Donate al Comune 
cinque opere 
di Renzo Tubaro 


Tubaro era attivo come affreschista 
in molti edifici sacri della regione 
(così dal 1949 al 1966), prima di 
dedicarsi stabilmente alla pittura su 
cavalletto e al disegno, passione che 
lo portò a creare migliaia di lavori su 
tela e su carta. Non prima di avere 
annotato, a matita, riflessioni, 
appunti, schizzi e bozzetti sui 
famosi taccuini. Ne ha riempiti a 
centinaia e molti sono confluiti, nel 
2005, nel volume dal titolo “Dai 
taccuini di Renzo Tubaro-L'anima di 
un pittore”, a cura di Licio Damiani. 
L'artista codroipese è stato piuttosto 
prolifico —- ha dipinto con costanza 
fino ai suoi ultimi giorni — e le sue 
realizzazioni, come si legge nel sito 
www.renzotubaro.it, sono presenti 
tra gli altri alla Galleria d'Arte 
Moderna di Venezia e Vittorio 
Veneto, alla Gam di Udine, al 
Gabinetto dei Disegni del Castello 
Sforzesco di Milano, alla Pinacoteca 
di Treppo Carnico, ai Musei 
diocesani di Udine e Pordenone, al 
Museo del Duomo di Udine, in 
numerose collezioni private e chiese. 
Tra queste, anche in quella di 
Gorizzo di Camino, comune in cui 
era nata la nonna materna 
dell'artista, Caterina Giavedoni. 


Particolari dei cartoni preparatori donati e sotto il graffito presente nella chiesa di Gorizz 


«L'intento dell'Amministrazione — 
spiega la vice sindaco Cristina 
Frappa - è valorizzare queste 
meravigliose opere del cui dono 
siamo stati onorati. Stiamo 
valutando varie ipotesi e tra queste 
una loro collocazione in sala 
consiliare affinché possano essere 
apprezzate dall'intera comunità». 
Non solo. «Se la situazione legata 
all'emergenza sanitaria lo 
permetterà - aggiunge Frappa -, ci 
piacerebbe, in collaborazione con la 
Parrocchia, organizzare quest'estate 
un'esposizione del bozzetto e dei 
cartoncini donati proprio nella 
chiesa di Gorizzo che, già negli anni 
80, aveva accolto un'esposizione di 
Tubaro, a testimonianza del suo 
profondo legame con il paese 
d'origine della nonna». 

La donazione alla comunità di 
Camino al Tagliamento, chiarisce 
Frappa, è solo una delle tante che in 
questo periodo stanno interessando 
altri centri del Medio Friuli, grazie al 
Pic-Progetto integrato cultura che ha 


fatto da tramite tra gli eredi e le 
Amministrazioni locali per una 
capillare — e mirata - conservazione 
di alcune opere firmate dall'artista 
friulano. 

Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


“San Simon’, bando 
del premio letterario 


È stato pubblicato il bando della 422 
edizione del Premio letterario in 
lingua friulana “San Simon” di 
Codroipo, intitolato alla memoria di 
Angelo Michele Pittana, ingegnere e 
friulanista noto anche come “Agnul 
di Spere”, nome ereditato dal nonno 
paterno. L'iniziativa, promossa dal 
Comune in collaborazione con 
l'Agenzia regionale per la lingua 
friulana (Arlef), l’Istitùt Ladin Furlan 
Pre Checo Placerean e l'Ente Friuli 
nel Mondo, è dedicato quest'anno 
alle sezioni “Raccolta di racconti” e 
“Cortometraggio”. Il termine di 
consegna delle opere narrative è 
mercoledì 30 giugno. | racconti 
dovranno essere inediti. Il video 
dovrà essere incentrato sul tema 
“Quadruvium', toponimo latino 
della città di Codroipo che significa 
crocevia di quattro strade. La 
consegna deve avvenire entro il 20 
settembre. All'autore della raccolta 
di racconti sarà assegnato un 
premio di 1500 euro, a quello del 
corto di 1000 euro. | lavori saranno 
valutati da due apposite giurie di cui 
fanno parte il sindaco di Codroipo, 
Fabio Marchetti (o un assessore da 
lui delegato), Antonella Sbuelz, 
Walter Tomada e Gabriele Zanello 
per le raccolte di racconti, Marco 
Bressan, Marco D'Agostini e Alberto 
Youssef per i cortometraggi. La 
premiazione si terrà 
il giorno di San Simone, giovedì 28 
ottobre. L'intero bando è 
consultabile sul sito del Comune 
(www.comune.codroipo.ud.it). 

M.P. 


ANGLADFVGODV 


Medio Friuli. Dal 9 aprile, promossi dal Servizio sociale 


Ausoclaziane Narionalo Genitori Lotta Alla Droga 
Via Brigata Ro, 28 - 33100 Udine 
angladisg@gmali.com | www.angladfwg.it 


SE NON SAI COME AFFRONTARE IL PROBLEMA 
NON GUARDARE DALL'ALTRA PARTE 
NON SEI SOLO, NOI POSSIAMO AIUTARTI 


L'ANGLAD FVG OD nasce nel luglio 2014, con la 
volantà è l'impegno di una forte a reciproca 
razione con la Comunità di San 
Patrignano, primario punto di riferimanto per | 
giovani con problemi di tossicadipendenza, 
senza peraltro rinunciare al contatti con altre 
comunità in base alla disponibilità ed alle 
esigenza contingenti delle singole persone. 


L'Associarione si propone di agcogliere | ragazzi 
tossicodipendenti, diutarli ad appropriarsi delle 
lora. vite, con un periodo di preparazione 
finalizzato all'ingresso in comunità, rafforzare e 
sostenere | famigliari, rendendoli più consapevoli 
e facendo loro assumere Il giusto atteggiamento 
nel'rispetto delle difficoltà di ognuno; affettare 
colloqui con | genitori ed i ragazzi con incontri 
settimanali presso la Sede di Udine, anche dopo 
l'ingresso in comunità ed organizzare incontri di 
pravanzione guidati da esperti. i 


COSA 
FACCIAMO 


SE AVESSI BISOGNO DI 
AIUTO, COHTATTA: 


Lucio 3480909979 
Woalter 389.4261553 


un anno dalla pandemia come si può 
promuovere la sicurezza, ma anche il 
benessere psico-educativo, pensando 
a bambini, adolescenti, mamme e 
papà chiusi in casa alle prese con la 
didattica a distanza e lo smart working? È 
questo il filo conduttore di una serie di 
laboratori web - dal titolo “Genitori in 
emergenza” -, proposti dal Servizio Sociale 
dei Comuni del Medio Friuli. I due 
appuntamenti dedicati a genitori di bimbi di 
scuole dell'Infanzia e Primarie, sono in 
programma venerdì 9 e 23 aprile, alle 18, in 
diretta dalla pagina Facebook dell'Asp 
Daniele Moro di Codroipo. Il primo sarà 
dedicato al tema “Promuovere la sicurezza a 
un anno dalla pandemia” con relatore Paolo 
Collarile, medico specialista in Igiene e 
Medicina e medico Igienista all'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli Centrale (Asufc) 
di Udine. Con Roberto Fedeli, professore 
associato di Pedagogia Speciale all'Università 
di Udine, il 23 aprile (stessa ora) si parlerà di 
“Vicini anche se lontani: come uscire 
dall'emergenza e promuovere il benessere 
psico-educativo di bambini e genitori”. Altri 
due incontri — il 16 e il 30 aprile, sempre con 
collegamento in diretta sulla pagina Fb di 


Incontri per genitori via web 


Asp Moro - sono invece dedicati ai genitori di 
ragazzi che frequentano le scuole secondarie 
di 1° e 2° grado. Il primo, con Paolo 
Collarile, riprenderà il tema della sicurezza, 
mentre nel secondo ci si soffermerà a riflettere 
su “Genitori e adolescenti cresciuti nonostante 
l'isolamento”, insieme alla relatrice Simona 
Mreule, psicologa, psicoterapeuta, 
vicedirettore e didatta della sede di Trieste del 
Centro Padovano di Terapia della Famiglia. 
Il ciclo di incontri è promosso in 
collaborazione con Asp Moro, Scuola 
territoriale per la salute (Sts), l'Asufc e gli 
Istituti Comprensivi e le scuole paritarie del 
Medio Friuli. 

M.P. 


sedegliano.ud.it). 


Sedegliano, contributi per sistemi di sicurezza 


C'è tempo fino al 30 aprile per presentare richiesta di contributi per l'installazione di 
sistemi sicurezza sia per abitazioni private che per sedi di attività professionali. 
L'importo massimo del finanziamento erogato è di 2 mila euro. Gli immobili possono 
essere ubicati nel comune di Sedegliano, San Daniele del Friuli, Ragogna, Rive 
d'Arcano, Dignano, Coseano e Flaibano (per informazioni: www.comune. 


LA VITA CATTOLICA 


opo sei mesi di “silenzio”, nel 
giorno di Pasqua è stata una 
gran gioia per i cittadini di 
Lestizza ascoltare 
nuovamente il suono delle 
campane della chiesa parrocchiale 
di San Biagio Vescovo e Martire. 
Dopo il nascere del giorno, alle ore 
8.45,9 e 9.15 lo scampanio ha 
annunciato la Santa Messa pasquale. 
Da qualche giorno, infatti, era stato 
completato il restauro del campanile, 
operazione che aveva di fatto “zittito” 
le campane - a parte il battere delle 
ore che non era stato fermato —, per 
consentire agli addetti l'intervento di 
ristrutturazione del manufatto in 
totale sicurezza. 
In questi mesi, ha raccontato a Radio 
Spazio uno dei membri del 
Consiglio economico della 
Parrocchia, Silvio Garzitto, il 


cantiere — resosi necessario dopo che, 
nel novembre del 2017, erano stati 
rinvenuti a terra alcuni calcinacci — 
ha previsto la realizzazione di un 
nuovo rivestimento della cuspide in 
lastre di rame, il restauro dei mattoni 
a vista del paramento del fusto del 
campanile (che presentava fenomeni 
di erosione e disgregazione), oltre 
alla pulizia di tutte le superfici 
esterne per eliminare piante 
infestanti e patine. Il progetto — a 70 
anni esatti dalla costruzione della 
torre — ha interessato anche la 
sistemazione del basamento 
caratterizzato da un rivestimento in 
pietra di Torreano, interventi sui 
cornicioni marcapiano della cella 
campanaria, sul tiburio e su tutte le 
superfici esterne in lastre di pietra 
artificiale, compresi gli altri elementi 
decorativi. È stato anche messo a 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 


Palmanova, Sportello Donna 


A Palmanova, lo Sportello Donna è a disposizione ogni martedì, al 
Centro iniziative sociali di Contrada Garzoni 23. Dalle 11 alle 12, il 
primo e l’ultimo martedì del mese, dalle 18.30 alle 19.30, gli altri 
martedì. Offre gratuitamente consulenza psicologica individuale, di 
coppia e familiare, informazioni e orientamento in favore di donne 
maltrattate e/o in situazioni di disagio (335 1753496; 
sportellodonna@comune.palmanova.ud.it). 


norma il parafulmine. 

Per garantire la ristrutturazione, alla 
Parrocchia è stato concesso un 
contributo di 160 mila euro da parte 
della Regione. «Purtroppo i fondi 
non sono sufficienti a coprire tutte le 
spese», ha spiegato Garzitto. Durante 
l'esecuzione dei lavori, infatti, tra le 
altre è emersa la necessità di 
intervenire sulla croce sommitale, 
realizzata al tempo da due giovani 
compaesani, Ermanno Pertoldi e 
Dionisio Prezza che lavoravano per le 
Officine De Cecco di Pozzuolo. «I 
ragazzi, allora 20enni, vista la carenza 
di materiale, hanno riutilizzato 
l'acciaio inox delle cassette americane 
delle munizioni». Il recente rrestauro, 
ad opera di un artigiano udinese, ha 
previsto la sostituzione di gran parte 
dell'acciaio originario, piuttosto 
rovinato dalle intemperie, «ma sono 
state comunque salvate le sfere della 
sommità delle braccia della croce e 
pure la targa con i nomi dei due 
giovani che riporta pure la data della 
realizzazione dell'opera che, è stata 
benedetta e ricollocata al suo posto, 
circa quattro settimane fa». 
Insomma, una doppia festa quella di 
Pasqua per la comunità di Lestizza 
che di sicuro sarà ricordata nel tempo 
perché è coincisa con il 
completamento dei lavori di messa 
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LESTIZZA. Non suonavano più da sei mesi per consentire 
la ristrutturazione nella torre della chiesa parrocchiale di San Biagio 


A Pasqua campane a festa 
per il campanile restaurato 


in sicurezza della torre campanaria la 
cui inaugurazione ufficiale è rinviata 
a non appena le restrizioni anti 
Covid lo consentiranno. La torre, alta 
51 metri, è stata realizzata (a partire 
dal 1946) su progetto dell'architetto 
Giovanni Santi, in sostituzione di 
un'altra più antica. 
«Ora il campanile mostra 
nuovamente tutto il suo splendore — 
ha evidenziato Garzitto —, tanto che 
qualcuno lo ha accostato a quello di 
San Marco a Venezia per la 
somiglianza tra le due cuspidi verdi, 
entrambe rivestite di rame». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


ECOSIS 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


P"9 


La Ecosis, azienda giorane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, si propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma 
di interventi finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero 
dell'ambiente in cui l'uomo vive ad opera 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 
Industriali a gli Innumerevali interventi di analisi a bonifiche acustiche 
tsequite, cl permettono di proporre al mercato quanto di miglia oggi 
la tecnologia dell'insonorizzazione e in grado di garantine. 


Uomini a meri mesti a disposizione della clientela sono in grado di 
risolwere tutti | protriemi legati all'inquinamento acustico a fanno della 
Eceds un'azienda sicura ed affidabile 


alati 


Uno dei maggiori problemi della produzione Industriale & senza 
dubbia l'inquinamento acustico dowuto al rumore. 


ZO 


Motizie flash 


BICINICCO. Test rapidi 
in piazza del Municipio 


EE Da venerdì 26 marzo, nel 
piazzale del Municipio di Bicinicco 
è stato allestito un gazebo per 
l'effettuazione dei test rapidi per il 
Covid-19. L'iniziativa è promossa 
dalla Farmacia Qualizza ed è 
riservata a persone asintomtiche o 
che non hanno avuto contatti con 
soggetti positivi. Il test si può 
effettuare su prenotazione 
telefonica al numero 0432 990558. 
L'Amministrazione comunale e la 
comunità tutta ringraziano la 
locale squadra di Protezione Civile 
per la predisposizione del gazebo. 


PALMANOVA. 40 anni 
di Rievocazione in un libro 


EE Attraverso la pubblicazione di 
un libro fotografico, il Comune di 
Palmanova ha voluto celebrare la 
sua manifestazione più sentita e 
tradizionale: la Rievocazione 
storica, nata nel 1977. Il volume, 
realizzato con il contributo della 
Regione, tra le numerose foto 
include anche quelle dei volti dei 
rievocatori. 


Via G. Marinoni, 16.+33057 Palmanova (UD) + Te£ 0432.920838 » Fax 0432 920848. wwW.ecosls.it *«ecosis@becosis.it 
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i chiamava Eufemia, aveva 56 
anni quando nel 2011 è stata 
uccisa dal convivente e gettata 
sull’argine del canale Cavrato 
vicino a San Michele al 
Tagliamento. Viveva a Latisana. 
Dove oggi opera l'associazione di 
volontariato “Sorridi ancora”, l'unica 
nella zona della Bassa Friulana a 
occuparsi di violenza di genere. 
Sodalizio nato nel 2013 da un 
incontro. La sorella della vittima, 
Luisa Rossi, e Serena Bellamio, 
avvocata che attraverso la sua 
professione da anni entra in contatto 
con donne che si rivolgono al suo 
studio legale perché vittime di 
violenze. 
Il dolore immane per la perdita di una 
sorella e il grande desiderio che non ci 
sia più alcuna “Eufemia” a pagare con 
la vita la violenza maschile, si sono 
dunque “incrociati” con l'esigenza di 
sostenere e dare una mano concreta a 
tutte quelle donne che faticano a 
denunciare quanto accade tra le mura 
domestiche. 
«L'associazione — illustra la 
vicepresidente Cristina Driusso - 
tramite lo sportello d'ascolto sostiene 
la costruzione di un futuro delle 
donne vittime di violenza, grazie ad 
alcune operatrici appositamente 


Uuloflicina Zani 


formate e preparate». 

Con la massima riservatezza, nella 
sede ospitata nel Centro 
polifunzionale di via Goldoni (dove si 
trovano anche la biblioteca e altre 
attività) - accedendo su 
appuntamento — chi decide di uscire 
dal tunnel della violenza può trovare 
ascolto e aiuto. «Deve essere la donna 
a chiamarci, non un parente o le forze 
dell'ordine oppure il medico di 
famiglia, perché la volontà di 
affrontare un percorso di uscita da 
questo dramma deve partire proprio 
dalla vittima». 

Tramite lo sportello di ascolto 
vengono fornite informazioni, 
garantito l'affiancamento, il sostegno 
e l'accompagnamento della donna 
maltrattata. «A seconda dei casi poi — 
aggiunge — viene attivata una rete di 
servizi e oltre al supporto psicologico 
è fornito, qualora sia necessario, 
anche quello legale». 

Sono una decina le operatrici 
volontarie di “Sorridi ancora”, 
protagoniste in questi anni anche di 
svariate attività di sensibilizzazione e 
di informazione. A partire dalle scuole 
primarie e secondarie. Dove entrano a 
parlare del fenomeno della violenza 
sulle donne e dove sono stati attivati 
numerosi progetti per aiutare i giovani 
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“Sorridi ancora”, sportello 
antiviolenza 


Attivo dal 2013 a Latisana, offre alle donne 
maltrattate supporto psicologico e legale 


«a maturare il rispetto per le differenze 
e il riconoscimento della parità di 
genere». Con la convinzione che «solo 
il cambiamento culturale permetterà 
di eliminare la violenza contro le 
donne e, quindi, lo strumento più 
efficace diventa quello educativo». In 
questo solco si inseriscono anche 
incontri pubblici, serate musicali e 
attività promozionali durante fiere e 
feste che l'associazione si augura di 
riprendere appena l'emergenza 
sanitaria lo consentirà. Nel frattempo 
lancia l'appello a tutte le donne che 
hanno bisogno di aiuto di contattare 
l'associazione al numero 345 
6248990 (l'indirizzo mail è: 
associazionesorridianco- 
ra@gmail.com). 
«Purtroppo - sottolinea Driussi — la 
pandemia ha aumentato la violenza 
tra le mura domestiche e proprio per 
la presenza continua di mariti e 
compagni in casa le donne faticano a 
chiedere aiuto. Ma noi ci siamo, 
sempre». 

Monika Pascolo 


“La voce della laguna” 
anche all’estero 


È stato distribuito in questi giorni alle 
famiglie della comunità di Marano 
Lagunare “La voce della laguna”, il 
giornalino parrocchiale della Pieve di 
San Martino, pubblicato solitamente 
in occasione di Pasqua, Ferragosto e 
Natale. Quest'anno un numero 
straordinario era stato dato alle 
stampe anche a gennaio, interamente 
dedicato all’amato parroco, don Elia 
Piu, 89 anni, 52 dei quali trascorsi 
come cooperatore e parroco di 
Marano, morto a novembre 2020. «È 
stato proprio lui a curare la 
pubblicazione nata nel 1963 - spiega 
il parrocchiano Nevio Regeni -, e lo 
ha fatto con grande dedizione e 
passione fino alla fine del 2014, 
quando si è ritirato alla casa di riposo 
“Fraternitas” di Udine». Da allora il 
progetto è stato preso in mano da 
Regeni che coordina la redazione del 
bollettino cercando di portare avanti 
l'eredità lasciata da don Piu. La 
pubblicazione è caratterizza da una 
prima parte prettamente pastorale - 
il numero di Pasqua si apre con un 
intervento dell'attuale parroco, mons. 
Igino Schiff -, che riporta anche le 
“voci” del Papa e dell'Arcivescovo. «La 
seconda parte - illustra Regeni - è 
dedicata alla cronaca e all'anagrafe 
parrocchiale, oltre a momenti di vita 
maranese, alcuni scritti in dialetto». 
“La voce della laguna” è un 
appuntamento ormai tradizionale 
anche per chi non abita più a Marano. 
Viene, infatti, spedita a quasi trecento 
famiglie di maranesi in Italia e circa un 
centinaio all'estero. 
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Notizie flash 


LIGNANO. Al via 
[lavori in piazza Ursella 


Ha Lignano sono iniziati i lavori 
di riqualificazione di piazza Ursella. 
In questa prima fase, che 
terminerà entro l'avvio della 
stagione turistica, si prevede la 
realizzazione del muro di 
contenimento dell'area, con 
relative rampe. Il progetto, nella 
sua interezza, prevede tra gli altri 
l'ampliamento del verde pubblico, 
il rifacimento della 
pavimentazione, la realizzazione di 
un sistema di porticati, nuovi 
percorsi pedonali, per un importo 
di 2 milioni e 400 mila euro. 


REGIONE. /.5 miliardi 
per opere di difesa 


|_NÈ Regione ha stanziato 7.5 
milioni di euro per opere di difesa 
del suolo e dell'arco costiero da 
eseguire nel 2021 e succesivo 
triennio. Tra queste, due milioni e 
640 mila euro saranno utilizzati dai 
tre Consorzi di bonifica per 
manutenzioni sui canali del 
reticolo idrografico. Altri 400 mila 
euro saranno utilizzati per 
dragaggi nei punti critici del 
canale Cialisia e del fiume Stella. 
Due milioni e 660 mila euro 
saranno destinati a interventi sui 
canali del Villaggio del Pescatore, 
di Punta Sdobba, dell'accesso al 
porticciolo Cedas e dell'uscita a 
mare del canale Primero. 
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er me è impossibile 
rinunciare allo sport. 
È come respirare. 
Mica se ne può fare a 
meno». Così, anche 
se adesso allenarsi allo stadio è 
impossibile — a causa della 
pandemia gli impianti sono chiusi 
—, ogni mattina non rinuncia a 
salire sulla cyclette e ai suoi 
consueti esercizi ginnici. Insomma, 
tutto fuorché star ferma. «Da un 
po' ho lasciato da parte le 
passeggiate in bosco, che adoro 
così come andare in montagna, ma 
solo perché andarci da sola non è 
conveniente». Lei è Nives Fozzer, 
triestina, 9lenne atleta portacolori 
della “Nuova atletica dal Friuli” 
(Naf) di Udine. Ha appena vissuto 
un marzo da incorniciare — 
sportivamente —, anche se si 
meraviglia del clamore suscitato 
dai suoi risultati. A dispetto di 
quanto scritto all'anagrafe, ha una 
voce squillante e una grinta da 


vendere. E la noia non sa 
nemmeno cosa sia. «Con tutte le 
cose che voglio fare, per me la 
giornata è sempre troppo corta», 
dice sorridendo. Facendo intuire 
da subito che per lei quei quattro 
primati italiani e quel doppio 
ritocco di un record europeo nella 
categoria W90 - inanellati in 
pedana nel lancio del peso da due 
chili, nel martello, nel pentathlon 
lanci e nel martellone -, sono 
risultati «già archiviati». 

Adesso è tempo di pensare ai 
prossimi impegni agonistici. Lei 
che alle spalle ha una lunga 
carriera sportiva — che ha spaziato 
anche nel pattinaggio («ho smesso 
dopo una brutta caduta»), nel tiro 
con l'arco e nel golf —, per l'atletica 
prova un amore senza fine. E mai 
appenderebbe al chiodo scarpe e 
tuta. «L'ho promesso a mio marito 
Bruno». Lui è mancato sette anni e 
mezzo fa. «Era il mio primo tifoso 
e mi ha sempre sostenuta. Un 


ATLETICA MASTER. L'atleta triestina a marzo ha vinto quattro 


ori ai campionati italiani ritoccando due volte un record europeo 


Nives, a 91 anni i suoi lanci © 
sono ancora da record 


giorno mi ha detto: se muoio 
prima di te, mi raccomando 
continua a fare sport come hai 
sempre fatto». Una promessa che 
Nives ha stampato nel cuore. 
«Quando sono in pedana, prima 
di qualsiasi lancio, alzo gli occhi al 
cielo e so che lui è lì a sostenermi». 
Così ha fatto anche ai recenti 
Campionati italiani individuali di 
lanci invernali e dopo quello 
sguardo rivolto verso l'alto si è 
concentrata e ha portato a casa 
l'oro oltre che nel martellone (con 
la misura di 6,59 metri che le è 
valsa il record nazionale di 
categoria), nel disco, nel 
giavellotto e nel martello. 
«L'atletica, dopo Bruno, 
rappresenta il mio secondo 
amore», sottolinea. 

Per lei è del tutto naturale 
continuare a gareggiare, anche se 
gli anni sono 91. «Finché riesco 
continuerò a scendere in pedana, 
quando non ce la farò più potrei 


nei dettagli che risiede l'essenza 

del risultato di fronte a una 
grande. In quei piccoli errori le- 

gati, per esempio, ad una sosti- 
tuzione tardiva. Nel caso del- 
l'Udinese, quindi, ai cambi operati 
da Luca Gotti nel corso del match con 
l'Atalanta del 3 aprile. Questione di 
scarso tempismo: nel levare elementi 
nocivi all'economia della gara rim- 
piazzandoli con pedine valse un finale 
alla caccia del pari. Complici così le 
sviste della retroguardia bianconera 
in occasione dei centri firmati dagli ex 
Muriel e Zapata, l'Udinese è stata co- 
stretta a uscir da Bergamo a mani vuo- 
te. Sconfitta di misura, 3-2: nuovo ko 
sul groppone ma - c'è un ma — temuta 
goleada scampata. Il che, alla luce del 
precedente connesso all'ultima uscita 
delle zebrette in terra nerazzurra — 7 
a 1 datato ottobre 2019 —, rende forse 


lo stop dei friulani meno amaro da 
digerire. Le concomitanti battute d'ar- 
resto delle rivali nella corsa salvezza 
- Cagliari in primis —-, hanno in tal 
senso contribuito ad alleggerire le feste 
pasquali per De Paul e compagni. E 
ad addolcire la settimana da cui pren- 
derà avvio un filotto di incontri decisivi 
nell’ambito della conquista di un po- 
sto nella prossima Serie A. Sarà con 
Torino (10 aprile), Crotone (17), Ca- 
gliari (21) e Benevento (25), infatti, 
che i bianconeri dovranno ottenere i 
favori dell’aritmetica, un distacco netto 
e incolmabile dai bassifondi della clas- 
sifica. Da quella zona rossa che l’Udi- 
nese — un po' come la sua regione di 
appartenenza — punta a lasciarsi alle 
spalle entro la conclusione di aprile. 
Per difendere il proprio vantaggio di 
undici punti sulla terzultima, allora, 
la banda Gotti è chiamata a vedersela 


in primis con il Torino, sabato 10 aprile 
alle 20.45. Sotto l'arco dello stadio 
“Friuli”, in virtù del riposo concesso 
di recente ai vari Arslan, Stryger Larsen 
e Llorente, il tecnico di Contarina po- 
trebbe decidere di far rifiatare quei gio- 
catori apparsi sottotono nel turno gio- 
cato a Bergamo: nello specifico, Wa- 
lace, Zeegelaar e Okaka. Spazio poi a 
Forestieri, pronto al definitivo rientro 
dopo aver scaldato i motori nei finali 
contro Lazio e Atalanta. L'argentino 
può agire da co-protagonista in attacco 
dando un apporto che le alternative 
Nestorovski - meno efficace nel trovare 
la profondità — e Braaf — ancora ine- 
vitabilmente acerbo - non sono in 
grado di garantire. Un suo impiego, 
inoltre, permetterebbe al connazionale 
Pereyra di traslare sulla linea mediana 
del campo. Là dove il “Tucu” sembra 
trovarsi meglio: al fianco del compa- 


Basket. Apu, storico secondo posto in Coppa Italia 


Sul finale della finale: è nell'ultimo quarto dell'atto conclusivo 
contro la Gevi Napoli che l’Apu Old wild west, domenica 4 
aprile, ha visto infrangersi il proprio sogno di alzare la Coppa 
Italia di Serie A2. Gara condotta a lungo quella giocata dal 
team bianconero a Cervia, match nel corso del quale, però, la 
rimonta partenopea in volata ha impedito la realizzazione di 
un autentico capolavoro. Sconfitti con il punteggio di 80-69, i 
ragazzi di coach Matteo Boniciolli si sono così dovuti 
accontentare di elogi e attestati di stima. Complimenti per un 
traguardo comunque storico per la pallacanestro udinese. 
Alla seconda partecipazione all'evento, infatti, la squadra 
friulana è stata in grado di superare avversari del calibro di 


Forlì e Scafati dando prova di compattezza, cuore e talento. 

Archiviata la parentesi di Final eight, dunque, la formazione del West è attesa ora dai recuperi casalinghi di cam- 
pionato di fronte al Derthona basket, domenica 11 aprile, ore 18, e alla Pallacanestro Trapani, sabato 17, ore 
20.30. In ballo la difesa del terzo posto alla vigilia della seconda fase di regular season (nella foto di Ag. Ciamil- 
lo-Castoria / LNP: Marco Giuri, playmaker Apu). 


S.N. 
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| Nives Fozzer veste i colori della Naf Udine 


anche tornare a dedicarmi al golf». 
Il futuro non la spaventa, 
nonostante la pandemia che 
definisce “una cosa mostruosa”. Lei 
intanto si è già vaccinata e spera di 
tornare ad allenarsi allo stadio 
quanto prima. «Le prossime gare 
dovrebbero essere a settembre e 
voglio farmi trovare pronta». 

Non la spaventano nemmeno gli 
acciacchi. «Ogni tanto i dolori ci 
sono - ammette —. Nel 1980 sono 
stata tamponata in auto e ho avuto 
lo spostamento di quattro vertebre. 
Ma con un po' di pomata e di 
ginnastica specifica una volta 
all'anno tutto si risolve». 


Udinese. Aprile mese importante in chiave salvezza: sabato 10 (20.45) arriva il Torino 


Quattro gare per un altro anno in A 


Rodrigo De Paul 


fiero, capitan Rodrigo De Paul. Colui 
dal quale, cambi o non cambi, sosti- 
tuzioni tardive o meno, dipende una 
bella fetta di prestazione bianconera 
a ogni match. 

Simone Narduzzi 


\\ 
Tesserata Fidal dal 1949 e ancora 
presente nelle classifiche regionali 
assolute del Fvg — è stata la prima 
atleta, nel 1959, a scendere sotto il 
minuto nei 400 metri -, in treno 
percorre da sola l'Italia per 
partecipare alle competizioni. 
«Anche a casa faccio tutto da me — 
tiene a precisare —, cucino, pulisco, 
faccio la spesa, guido l'auto e 
d'estate vado al mare». Assicura che 
non ci sono segreti dietro a tanta 
vitalità. «Sono fatta così e finché la 
salute mi assiste faccio tutto quello 
che mi diverte. I pensieri brutti? Li 
mando via e lascio spazio a quelli 
belli». Tra questi ci sono anche i 
ricordi della sua giovinezza, 
quando era insegnante (supplente) 
di ginnastica alle magistrali, prima 
di lasciare la scuola per un impiego 
«più sicuro» in ufficio. «Le mie 
allieve di allora tuttora mi scrivono 
su Facebook. Fa piacere essere 
ricordata dopo tanti anni». 
Monika Pascolo 


UDINE. Il 10 ottobre 
torna la Maratonina 


MI La Maratonina Internazionale 
Città di Udine ritorna. Dopo la 
pausa forzata del 2020, imposta 
dall'emergenza sanitaria, 
l'Associazione Maratonina 
Udinese, presieduta da Paolo 
Bordon, ha deciso che l'edizione 
2021 della gara ci sarà. La data 
fissata è per domenica 10 ottobre, 
con partenza da piazza | Maggio. 
Il tetto massimo previsto peri 
partecipanti, considerata la 
situazione, è fissato in 500 
corridori. Per il momento non è 
previsto alcun evento collaterale, 
per evitare il rischio di 
assembramenti. Nel programma 
rimane solo la Salita del Castello, 
cronoscalata a invito (con 21 
uomini e 21 donne: un richiamo al 
numero dell'edizione nonché 
dell'anno) che sarà disputata la 
sera di sabato 9 ottobre (per 
informazioni: 
www.maratoninadiudine.it). 


Asu: l’artistica maschile bronzo in A2 


Terzo posto per gli 

© atleti della ginnastica 
artistica maschile di 

i Asu. La squadra 
bianconera, impegnata 
al Pala Estra di Siena 
nella seconda tappa di 
campionato di serie A2, 
ha sbaragliato la 
concorrenza 
conquistando il podio. 
«A nome di tutta la 


società - ha sottolineato il direttore generale dell'Associazione Sportiva 
Udinese, Nicola Di Benedetto -, voglio fare un plauso agli atleti che in 
palestra si sono allenati duramente e in gara hanno ottenuto un risultato 
che li ripaga di tutto l'impegno. Ma soprattutto voglio complimentarmi 
con il tecnico Francesco Braidot che in questo duro anno è stato capace 
non solo di allenare i ragazzi con professionalità, ma anche di sostenerli e 
aiutarli anon mollare nonostante le molte difficoltà». Ora saranno 
impegnati nell'ultima prova in programma il 10 aprile a Napoli. 


| ° giovedì 8 aprile 2021 LA VITA CATTOLICA 


Irsettich Marco 


AZIENDA AGRICOLA 


MELE GOLDEN, SUCCO DI MELA, RADICCHIO DI CAMPO, 
PORRO E VERZE DI NOSTRA PRODUZIONE, 
ASPARAGI BIANCHI E VERDI 


VENDITA UOVA DI PRODUZIONE PROPRIA 
SI EFFETTUANO CONSEGNE A DOMICILIO 


SPACCIO: 


Azienda, Agricola, A. 


di Luciano Zucco 
Pa ZO anni PALA LUETORA 


dec meigtione miele locale 


Vendita di: 


® ‘Miele di Tarassaco 
® Miele di Acacia 

® Miele di Amerplia ‘Fruticosa 
® ‘Miele ‘Millefiori 
* Miele di Tiglio 
® Propoli 


Si realizzano confezioni regala 


BUTTRIO (UD) » Via Rieppi, 4 


è Cera grezza Cell. 338.3357395 » Tel. 0432.674482 
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Mi Mons. Pietro Moratto 
_ parroco ideale 


Caro Direttore, 
questa maledetta pandemia 
che ha strappato molte trop- 
pe vite ha allungato le sue 
mani anche nei nostri picco- 
li paesi friulani. Portando 
via molte persone che pote- 
vano sicuramente ancora g0- 
dere della vita terrena. E an- 
che a Premariacco il prezzo 
di questa epidemia è stato 
molto caro per le famiglie 
della nostra comunità. Tra le 
vittime anche il nostro par- 
roco, mons. Pietro Moratto 
persona semplice, buona, 
cortese sempre disponibile 
con tutti, credenti o meno. 
Uomo di sani principi mo- 
rali, pastore perfetto per la 
nostra comunità, la sua di- 
partita lascerà un vuoto im- 
portante nei nostri paesi così 
bisognosi in questo periodo 
di una guida che rassicuri. 
Rimarrà sempre nei cuori 
degli abitanti del comune di 
Premariacco e nelle associa- 
zioni per la sua immancabi- 
le disponibilità. Mi auguro 
che la sua canzone preferita 
"Madonnina del mare" lo 
accompagni dolcemente nel 
suo ultimo viaggio. 
Giovanni Paoloni Jenco 
Premariacco 


EM Mozione per nulla 


Egregio Direttore, 

la mozione dei consiglieri 
comunali Giovanni Govetto 
ed Enrico Berti a favore della 
vita nascente è qualificata " 
fuori dal tempo " da un let- 
tore di altro giornale. Se così 
fosse, il beneficiario Centro 
Aiuto alla Vita avrebbe già 
sprangato la propria sede " 
chiuso per cessata attività". 
Invece, la stessa legge n. 
194/1978 " riconosce il va- 
lore sociale della maternità e 
tutela la vita umana sin dal- 
l'inizio". L'art.5 impone alla 
parte pubblica, specialmente 
quando l'aborto è causato 
dalle condizioni economi- 
che o sociali, di offrire alla 
gestante tutti gli aiuti neces- 
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DITELO VOI 


sari anche dopo il parto, at- 
tuando così, aggiungo, 
l'art.31 della Costituzione " 
La Repubblica... protegge la 
maternità". Parrebbe, per- 
tanto, che la donna in tali 
condizioni e che vorrebbe 
portare a termine la gravi- 
danza, abbia il corrispon- 
dente aiuto dallo Stato. Ma, 
allora, non è chiaro per qua- 
le motivo le gestanti si rivol- 
gano al Centro Aiuto alla Vi- 
ta. Qui, le difficoltà lamen- 
tate vengono addolcite da 
parole di conforto e da aiuti 
concreti; gestanti, poi, felici 
per la nascita del figlio. Il 
Centro, in ultima analisi, 
tampona nei limiti delle sue 
possibilità le falle dell'assi- 
stenza pubblica e il criticato 
sostegno comunale concre- 
tizza, quindi, la Costituzio- 
ne e la volontà del legislato- 
re nella tutela della materni- 
tà. 

Andrea Picco 


Udine 
Ji via Pal 

Egregio Direttore, 
l'assessore alla pianificazio- 
ne territoriale del Comune 
di Udine, la dott. Giulia 
Manzan, invitava a segnala- 
re le barriere architettoniche 
da eliminare (il progetto si 
chiama Peba = piano elimi- 
nazione barriere architetto- 
niche) sul sito abitareudi- 
ne@comune.udine.it (veda- 
si Messaggero del 14 dicem- 
bre 2020). Il Messaggero in 
quell'occasione aveva fatto 
un servizio di due pagine 
sulle difficoltà di tanta gen- 
te perché in città non sono 
state eliminate tutte le bar- 
riere architettoniche. L'as- 
sessore vuole eliminarle tut- 
te. E fa bene. A tale proposi- 
to segnalo la situazione che 
si verifica nella parte nord 
di via Paluzza, nel punto in 
cui si collega con via Forni 
di Sotto, la via dell'ospeda- 
le. In quel punto su un lato 
ci sono tre scalini e quindi 
la carrozzina di una perso- 
na non può superali, e 
sull'altro c'è un enorme 
tronco di un pino che occu- 


pa tutto il marciapiede e la 
solita carrozzina non può 
salire sul marciapiede che 
pur sarebbe in giusta pen- 
denza e senza scalini. Già 
dieci anni fa avevo segnala- 
to questa situazione al di- 
fensore civico del Comune, 
ma nonostante il suo inter- 
vento, nulla fu fatto (era 
sindaco Furio Honsell). 
Claudio Carlisi 
Udine 


BALI mito fondativo 
el Friuli 


Illustre Direttore, 
l'intervento del prof. Mari- 
ni, apparso recentemente su 
la Vita Cattolica, volto a ri- 
leggere la storia del Patriar- 
cato per rilevare quanto 
questo possa essere signifi- 
cativo per il Friuli attuale, 
ha aperto in realtà un du- 
plice fronte di discussione 
in relazione sia alla validità 
dei miti fondativi sia a qua- 
le potrebbe essere il signifi- 
cato del Patriarcato oggi. 

Il tema del mito fondativo 
è, di per sé, opinabile. Basti 
pensare che nei libri scola- 
stici italiani si esalta a que- 
sto scopo il Risorgimento, 
quando invece l'editore Ga- 
spari spinge sulla Grande 
Guerra, mentre la politica 
repubblicana e le forze poli- 
tiche unite nella Costituen- 
te hanno puntato sulla Resi- 
stenza. Il tutto rilanciato dal 
presidente Ciampi che ha 
proposto il mito del tricolo- 
re. Un simpatico bailamme 
insomma per un Paese che 
sta riscoprendo le sue molte 
storie e identità. 

Anche la politica friulana 
ha cercato di proporre un 
mito fondativo per Friuli, 
passando dai Celti al Pa- 
triarcato alle rivolte del gio- 
vedì grasso del 1511, dalla 
Resistenza e la Repubblica 
della Carnia alla ricostru- 
zione post terremoto del 
'76. Una storia complessa, 
per certi versi poco raccon- 
tata e perfino oggetto di 
manipolazioni, ma che la 
politica non può eludere. 

I tentativi fin qui fatti ci 


hanno portato a due punti 
fermi: una festa il 3 di apri- 
le e una bandiera. In questi 
elementi si identificano 0g- 
gi coloro che vogliono rap- 
presentare l'identità friula- 
na e questo, al di là delle 
interpretazioni sul Patriar- 
cato e i suoi simboli è un 
dato di fatto oggi (nota: 
l'aquila è un simbolo usato 
generalmente da stati e or- 
ganizzazioni imperiali e co- 
piato ripetutamente dai fa- 
scisti; secondo alcuni omni- 
tologi più che un'aquila è 
un grifone e, dal punto di 
vista araldico, sarebbe an- 
che meglio dell'aquila ma 
ora non serve ridiscuterne). 
Forse qualcuno vuole met- 
tere in discussione la neces- 
sità, per il Friuli, di un pro- 
prio mito fondativo unita- 
rio? Abbiamo perso l'unità 
amministrativa che le diret- 
tive europee imporrebbero 
per un territorio con una 
propria lingua e identità, 
mentre siamo spezzettati in 
Uti o come si chiamano 
adesso, annullati in un 
friulveneziagiulianesimo 
impronunciabile e teso 
sempre e comunque a im- 
porre la subalternità del ter- 
ritorio friulano a Trieste, e 
invece dobbiamo evitare, 
uniti e coscienti della nostra 
storia, di essere il territorio 
delle servitù, da quelle mili- 
tari a quelle ferroviarie (l'al- 
ta velocità che sventrerebbe 
la bassa friulana che utilità 
avrebbe?) a quelle elettora- 
li, visto che i voti dei friula- 
ni varranno la metà di quel- 
li di Trieste nell'ennesima 
legge incostituzionale. 
Gli storici discutano pure, i 
politici si ricordino che il 
territorio che li ha eletti de- 
ve essere difeso (dove sono 
i progetti per usare i fondi 
europei Next Generation?), 
i friulani ricordino che la 
loro storia è il fondamento 
del loro futuro e che la festa 
del 3 aprile serve a ricordare 
un passato e, soprattutto, a 
costruire il domani. 
Paolo Fontanelli 

Comitato per l'autonomia e 

il rilancio del Friuli 


97° Giornata per l'Università Cattolica nel centenario di fondazione dell'Ateneo 


Una storia davanti a noi 


attolico italiano, che cosa 


pensi?» L'interrogativo di- 
retto e forse poco usuale 
costituisce il centro di 
una lettera proposta 
dall'Arcivescovo di Milano, mons. 
Delpini, in occasione dei Centenari 
dell'Istituto Giuseppe Toniolo e 
dell'Università Cattolica del Sacro 
Cuore, di cui il Toniolo è ente fonda- 
tore. Nella lettera egli pone la que- 
stione «di una visione cristiana della 
vita, di Dio, del mondo» e come essa 
sia frutto di un'intelligenza credente, 
critica, esercitata nell'argomentare, 
disponibile ad affrontare gli interro- 
gativi nuovi e antichi, coraggiosa nel- 
l'esercitare un giudizio sul presente e 
nell'immaginare il futuro. Pensare si- 
gnifica costruire pazientemente un 
futuro possibile, cogliere come le 
molte contraddizioni, le tensioni, le 
fratture drammatiche che attanaglia- 
no l'umanità abbiano, alla loro radi- 
ce, una causa remota già indicata da 


Paolo VI nel 1967 nella Populorum 
Progressio: «Il mondo soffre per 
mancanza di pensiero» (n. 85). 

Un invito a pensare, allora, che non 
allontana dalla fede: ancora esistono 
nel pensiero moderno prevenzioni 
che proiettano una sorta di incom- 
patibilità tra fede e ragione. Esse al- 
lontanano dalla verità e rendono dif- 
ficile la risposta alla domanda sul 
senso ultimo della vita che ci torna 
davanti agli occhi, sospinto anche da 
questa pandemia che rende la morte 
una notizia quotidiana. 

In un piccolo libro (Ci vorrebbe un 
pensiero. In risposta a una lettera di 
mons. Mario Delpini a 100 anni dal- 
la nascita dell'Università Cattolica, 
Vita e Pensiero, 2021), si è chiesto a 
persone che hanno in comune l'aver 
frequentato l'Università Cattolica e 
che, da credenti, operano in campi 
differenti, di reagire a questa provo- 
cazione: che spazio occupa il pensie- 
ro nella vita quotidiana, nelle rela- 


zioni, nella costruzione della città 
degli uomini? Testi brevi e immedia- 
ti che danno un contributo di fre- 
schezza e di concretezza a quello 
sguardo sul futuro evocato dall'inter- 
rogativo posto da mons. Delpini. 
L'insieme delle voci raccolte vuole 
sollecitare un dialogo costruttivo. 
Sullo sfondo, nella diversità delle 
esperienze e delle professioni oggi 
praticate, si riconosce un comune 
senso di responsabilità verso la Chie- 
sa e il Paese, ed un richiamo forte al- 
la propria Università perché intensi- 
fichi la formazione dei giovani e 
continui a coronare un sogno colti- 
vato a lungo dal Movimento cattoli- 
co e da figure significative come il 
Beato Giuseppe Toniolo e la Beata 
Armida Barelli. Allora, come recita lo 
slogan della 97a Giornata per l'Ate- 
neo dei cattolici italiani (domenica 
18 aprile 2021), un secolo di storia 
sarà davvero davanti a noi. 

Ernesto Preziosi 


L'agàr 


Talians? No 
simpri brave int 


di Duili Cuargnàl 


i vîf ancje di aniversa- 
riis. Poben, ai 6 di avrîl 
al cole un brut aniversa- 
ri, vena stàj i 80 agns di 
cuant che l'Italie fassiste 
dutun cu la Gjarmanie nazi- 
ste a invadevin la Jugoslavie. 
Si trate di une pagjne nere 
taliane che ai talians no j 
plàs di sintî e mancul ancje- 
mò di ricuardà. No fo una 
spassigjade, ma une des 
pagjnis plui brutis de storie 
taliane. Pe ocasion e jè stade 
prontade a Triest une mostre virtuàl che à par titul 
«A fùc e sanc. La ocupazion taliane de Jugoslavie 
1941-43” (www.occupazioneitaliana41-43.it). Fi- 
nalmentri un tic di clàr sui malfats de ocupazion 
taliane dai Balcans te ete fassiste, sun ce che j an fat 
patî ai slovens, ai croats, ai montenegrins, serps e 
vie. No dome bombardaments, ma ancje paîs bru- 
sàts, mazarilis di ostags, ristielaments e deporta- 
zions. Nancje nò che o vivìn cussì dongje de Slove- 
nie e de Croazie no vin vùt mùt di cognossi chestis 
liendis o di lei sun cualchi libri di scuele chest 
slambri di storie nere. Miòr taséè e taponà. 
Miòr tetà su “talians brave int”. 
A lei ce che scrivevin e a comandavin i gjenerài ta- 
lians di in ché volte a vegnin i sgrisui: “No si cope 
avonde”. O ancje: “O sai che o sés bogns paris di fa- 
mee. Chest al va ben a cjase ma no achì; achì no sa- 
rés mai avonde laris, sassins o stupradòrs”. A jerin 
chescj i ordins dai sorestants fassists ai Cuarps di 
Armade talians logàts dilunc la regjon balcaniche, 
de Slovenie fint a la Grecie. Il comandant de Ile ar- 
made taliane in Jugoslavie, M. Roatta, ai prins di 
dicembar dal ‘42 al comandave di fusilà no dome 
lis personis cjatadis cu lis armis ma ancje chei che 
sporcjavin lis ordenancis e di ritignî coresponsabii 
dai sabotags ancje i dongje di cjase. Darest a Gurize 
ai 31 di luj dal ‘42 Mussolini j disè ai sorestants dal 
Reàl Esercit: “O soi cunvint che al “terròr” dai par- 
tigjans si à di rispuindi a fùc e sanc. Si à di finîle cu 
la detule che piture i talians tanche sintimentài no 
bogns di jessi dàrs cuant che al covente. Cheste tra- 
dizion di lizadrece e tenerece e va cjongade”. Tal 
avost dal ‘42 il Comissari civîl dal Distret di Longa- 
natic, U. Brusin, j scrivè a E. Grazioli, reàl Comissa- 
ri civîl pe Slovenie: “Si va indenant cui arests, cui 
brusarilis... fusilazions in masse fatis a sorte e bru- 
sarilis di paîs fats dome pal gust di frugonà... Il 
sproc che i talians a son deventàts piés dai todescs 
che si sint barbotà dapardut al struche benon i sin- 
timents dai slovens viars di nò”. 
Grandis ristieladis e deportazions de popolazion 
dai paîs in siet cjamps di concentrament, soredut 
feminis, fruts e vecjos: 100 mîl jugoslàfs e dai 20 ai 
50 mîîl i civii slovens internàts e tancj di lòr muarts 
di fan o di frét o di malatiis. Tal plui grant cjamp di 
concentrament, chel di Arbe su la isule di Rab, pas- 
se 10 mîl internàts e di chei 1400 a muririn di fan e 
di stentis. Ma ancje in Friùl, come che si sa, dòi 
cjamps di concentrament: un a Gonars e un a Visc, 
dulà che a forin internadis miàrs di personis e 
muartis a centeneàrs. 
Si discòr pe Slovenie di passe 13 mîl muarts e di 
chei la mitàt tai cjamps di internament. Par no di- 
scori di ce che i soldàts talians a an fat tal Montneri 
cu la division “Alba” che à brusàts paîs intîrs e co- 
pade la int e, piés ancjemò, la 5e Division alpine 
“Pusteria”: i testemonis a contin criminài orents 
come i frutins copàts dai alpins tanche a un tirà ai 
dordei. 
Insumis, come che al è stàt scrit, une des pagjnis 
plui scuris de storie nazionàl taliane, tignude tapo- 
nade e dismenteade. Dome Gonars a visàsi di chés 
porcariis e dai 500 muarts ta chel cjamp di concen- 
trament. Su la “Napoleoniche” e je stade tirade su 
une stele dulà che ogni an a novembar si cjatin in- 
siemit cu lis autoritàts slovenis e croatis doman- 
dant idealmenti perdon (cussì la vicesindic di Go- 
nars). Talians? No simpri e no mase brave int. 
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a musica rappresentata nelle 
opere d'arte esposte nei vari 
musei udinesi, ma anche nelle 
vie della città. A far scoprire un 
aspetto inedito e sul quale non 
sempre l'occhio del visitatore si 
sofferma è stato il musicologo 
Alessio Screm, autore di 12 video- 
lezioni disponibili sulla web tv del 
Comune di Udine, udimus.it, e sui 
canali Facebook e Youtube di 
«Syntagma, itinerari d'arte 
musicale», il progetto promosso 
dall’associazione «Gli Amici della 
Mozartina», con il sostegno del 
Comune di Udine. 
In filmati lunghi una decina di 
minuti ciascuno, Screm ci 
accompagna nei musei e nelle vie 
di Udine a scoprire come nel corso 
dei secoli gli artisti hanno 
raffigurato gli strumenti musicali 
nelle loro opere. L'itinerario si 
svolge nei Musei del Castello, a 
Casa Cavazzini-Galleria d’arte 
moderna di Udine, nel Museo 


ON LINE SU UDIMUS.IT 


Alessio Screm, in 12 brevi 
puntate, analizza l'iconografia 
musicale nei musei udinesi 


Un viaggio 
nel suono 


delle opere d'arte 
tra chiarine e liuti 


etnografico del Friuli e in vie e 
piazze della città. La conclusione di 
ogni puntata è affidata ad un 
piccolo concerto, che vede 
protagonisti il Coro Polifonico di 
Ruda, diretto da Fabiana Noro per 
le puntate che si svolgono nel 
centro storico di Udine, la 
clarinettista Sara Papinutti per Casa 
Cavazzini, il violinista Christian 
Sebastianutto per i musei del 
Castello, Sebastiano Zorza per il 
museo etnografico. 

«L'iconografia musicale - racconta 
Screm - è stata sempre un mio 
interesse. Girovagando per Udine 
ho notato diversi particolari che 
attengono alla musica e li ho 
raccolti in queste 12 visite virtuali». 
A dare l'avvio alla ricerca è stata 
l'osservazione di un particolare nei 
due basamenti delle statue di 
Ercole e Caco, in piazza Libertà. 
«Guardandoli — afferma Screm - 
ho notato che vi sono scolpiti un 
tamburo a fusto lungo e una 


— 


«L'incoronazione della Vergine», di Girolamo di Bernardino da Udine, particolare 


tromba dritta, strumenti che 
rimandano alle marce militari. 
Sono un elemento che esiste, ma 
di cui raramente ci si accorge. Così 
ho deciso di approfondire la 
ricerca». 

Tra gli strumenti più rappresentati, 
in particolare nel museo del 
Castello, c'è la «chiarina». «Si tratta 
- spiega Screm - di una tromba 
dritta, di origine egizia, uno tra gli 
strumenti più antichi esistenti. La 
possiamo vedere in alcuni dei 21 
riquadri del soffitto del salone del 
Parlamento del Castello di Udine, 
come attributo ad esempio della 
fama. È legata a scene di gloria o 
militari. Altro strumento molto 
diffuso è il liuto, simile alla 
chitarra, ma dalla forma più 
arrotondata, riconoscibile per avere 
la “paletta”, ovvero la parte finale 
del manico, piegata di 90 gradi. 
Arrivò in Europa attraverso la 
Spagna islamica nel 10° secolo. È 
molto utilizzato nella musica 


1 Museo Gypsotheca Antonio 
Canova di Possagno 
(www.museocanova.it), 
appena oltre i confini 
regionali in provincia di 
Treviso, ha spostato l’attività in 
rete, dove potete preparare la 
visita al Tempio, alla casa natale 
dello scultore, alla mostra su 
Paolina Borghese e alla 
Gypsotheca. Questo nome deriva 
dal fatto che vi si conservavano i 
gessi del Canova (gypsos gesso in 
greco antico) nell'allestimento 
(1957) di Carlo Scarpa, proprio 
accanto al grandioso tempio, alla 
cui costruzione ebbe parte 
importante l'architetto friulano 
Giambattista Bassi. 
Il grande scultore neoclassico 
Antonio Canova (Possagno, 1757- 
Venezia,1822), di cui nel 2022 si 
celebrerà il bicentenario della 
morte, eseguiva le sue sculture 
partendo da modelli in gesso, da 
cui venivano sbozzati con l'aiuto 


del pantografo gli originali in 
marmo, che poi l'artista 
completava con l'ultima mano, la 
quale prevedeva addirittura una 
rifinitura a cera o con acqua di 
mola. Vedrete infatti che tutti i 
gessi hanno dei puntini neri, le 
capocchie dei chiodi che servono 
a dare la misura degli sporti e dei 
rientri per l'esecuzione dei calchi 
in marmo. La Gypsotheca, la più 
importante d'Europa, raccoglie 
quindi i gessi autografi del 
Canova, importanti quanto i 
marmi, e qui è stata allestita la 
mostra «Paolina. Storia di un 
capolavoro», disponibile fino al 
30 maggio sul web con una serie 
di iniziative on line: visite guidate 
il venerdì, sabato e domenica su 
piattaforma zoom con il biglietto 
di 4 euro, laboratori per bambini, 
i mercoledì dell'arte con dirette 
gratuite facebook e instagram per 
approfondire diversi argomenti: 
prossimo appuntamento 


PANORAMA DELLE MOSTRE. La Gypsotheca di Possagno 


propone sul web un itinerario sul capolavoro di Antonio Canova 


Paolina Borghese, storia 
di danneggiamento e restauro 


mercoledì 14 aprile sul restauro 
dei gessi. 

Lo spunto per la mostra è 
originato da un fatto di cronaca 
avvenuto nel luglio 2020: un 
turista austriaco si era seduto 
accanto a Paolina Borghese per 
farsi un selfie e aveva rotto un 
piede dell’opera d'arte. Il gesso è 
stato restaurato grazie alla 
sponsorizzazione di Alessia 
Vardanega e si è pensato di 
esporlo nell'ambito di una 
mostra, che ne spiega la storia. 
Maria Paola Bonaparte (chiamata 
Paolina) fu la sorella prediletta di 
Napoleone, moglie del principe 
romano Camillo Borghese, che 
diede l’incarico a Canova di 
ritrarla come Venere. I lavori 
iniziarono nel 1804 e furono 
terminati nel 1809, quando 
ormai i coniugi si erano separati; 
dopo la fine del periodo 
napoleonico la statua, montata su 
un meccanismo che le permetteva 


rinascimentale. Quello meglio 
rappresentato lo possiamo trovare 
nel dipinto di Bernardino da 
Udine raffigurante l’Incoronazione 
della Vergine. Il terzo strumento 
più diffuso è sicuramente l’arpa. 
Sono invece piuttosto pochi i 
violini. Un'eccezione è 
rappresentata dal trittico angelico 
di Giuseppe Ghedina, che si trova 
nella loggia del Lionello, in cui 
compare un violino assieme ad un 
contrabbasso e a un chitarrone di 
fattura ottocentesca. 

L'itinerario di Screm però ci fa 
osservare anche strumenti veri e 
propri esposti nei nostri musei: le 
viole seicentesche della collezione 
Mauroner, in Castello, gli 
strumenti tradizionali del museo 
etnografico: una spinetta del 1563 
realizzata da Domenico da Pesaro, 
«una vera rarità che necessiterebbe 
di restauro», la «buncula», il tipico 
violoncello resiano, le numerose 
fisarmoniche e i clarinetti che 


di ruotare, fu portata a Roma in 
palazzo Borghese, dove, dato che 
il nudo sensuale attirava 
visitatori, fu rinchiusa in una 
cassa. Successivamente fu 
trasferita a villa Borghese al 
Pincio, dove tuttora la si può 
ammirare. 

La mostra mette per la prima 
volta a confronto la scultura con 
alcune tele giovanili di Canova, 
ispiratosi nella posa alla Veneri di 
Giorgione e Tiziano. Accanto a 
schizzi preparatori a matita, alle 
tempere canoviane e alle incisioni 
a bulino, sono state esposte anche 
teste della famiglia Bonaparte. 
Nella seconda parte della mostra 
sono documentate le vicende 


| La «Paolina Borghese» esposta nel museo di Possagno 


Circuito aperto 


EE sono due gli appuntamenti 
di aprile con la rassegna teatrale 
gratuita in streaming sulla 
pagina Facebook e sul canale 
Youtube del Circuito Ert. Venerdì 
16 aprile alle 21 dal Teatro Pier 
Paolo Pasolini di Casarsa della 
Delizia Nicoletta Oscuro (voce) e 
Matteo Sgobino (voce e chitarra) 
saranno i protagonisti di «Tina 
Modotti, gli occhi e le mani», un 
omaggio con parole e musica 
all'artista udinese. Venerdì 23 
aprile, due giorni prima della 
festa della Liberazione, alle ore 
21 dal Nuovo Teatro Monsignor 
Lavaroni di Artegna, Marta 
Cuscunà racconterà in «È bello 
vivere liberi» la storia di Ondina 
Peteani, la prima staffetta 
partigiana d’Italia, deportata ad 
Auschwitz nel 1943. 


richiamano alle società 
bandistiche. Nel museo del 
Risorgimento invece si possono 
trovare copie di canti partigiani e 
di guerra. 
Ed è possibile capire che tipo di 
musica stiano eseguendo i 
personaggi raffigurati nelle opere 
d'arte? «Questo è più difficile — 
risponde Screm — perché spesso 
non c'è logica nell'affiancamento 
dei vari strumenti rappresentati, la 
cui presenza risponde quindi più 
che altro ad uno scopo concettuale. 
In ogni caso, tutte le opere d'arte, a 
mio avviso, hanno un suono e la 
raffigurazione di uno strumento 
accresce comunque la sensazione 
sonora che il dipinto ci suggerisce». 
Di qui l'importanza di questo tipo 
di studi che Screm sta 
proseguendo. A breve, infatti, 
uscirà una sua monografia 
sull'iconografia musicale nelle 
opere d’arte della Carnia. 

Stefano Damiani 


storiche del gesso canoviano, 
trasportato con gli altri dallo 
studio romano di Canova a 
Possagno per volontà di Giovanni 
Battista Sartori, fratellastro del 
Canova. Accanto a Paolina, 
reintegrata nel 2003 nelle parti 
danneggiate durante la I guerra 
mondiale, sono esposti altri gessi 
danneggiati quando la 
Gypsotheca nel 1918 si era trovata 
sulla linea del fronte, ma mai 
restaurati. La mostra intende 
infatti aprire un dibattito sul 
restauro dei gessi: è meglio 
mantenere incomplete le figure 
per far notare i danni oppure 
ricostruire le parti mancanti? 
Gabriella Bucco 
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piccoli ghiacciai delle Alpi Giulie, 
da quello del Montasio a quello 
del Canin, rappresentano 
un'anomalia nelle Alpi: da una 
quindicina d'anni, infatti, hanno 
accresciuto, seppure lievemente, il 
loro volume. Motivo? Le intense 
nevicate in alta quota degli ultimi anni 
nel nostro territorio. Il paradosso è che 
tali precipitazioni eccezionali sono 
causate proprio dal riscaldamento glo- 
bale, in particolare dall'aumento delle 
temperature del mare Adriatico. 
Ad affermarlo è un recentissimo studio, 
appena pubblicato sulla rivista Atmo- 
sphere realizzato da un gruppo inter- 
nazionale composto da ricercatori del- 
l’Istituto di scienze polari del Consiglio 
nazionale delle ricerche (Cnr-Isp), della 
Aberystwyth University in Galles, delle 
Università di Trieste e Udine e dell'Eòt- 
vòs Lorànd University di Budapest. 
«Lo studio - spiega Renato R. Colucci, 
ricercatore del Cnr-Isp, a capo del grup- 
po di ricerca che lavora sui piccoli re- 
sidui glaciali delle Alpi Giulie da oltre 
10 anni, ed è anche presidente della 
Società meteorogica alpino-adriatica 
- nasce da un monitoraggio a lungo 
termine che stiamo svolgendo da una 
decina d'anni. Alla fine di ogni estate, 
in collaborazione tra Cnre Società me- 
teorologica alpino-adriatica e assieme 
al Parco naturale delle Pralpi Giulie, 
raccogliamo i dati della massa dei 
ghiacciai. Da tali indagini è emerso 
che questi piccoli residui glaciali delle 
Alpi Giulie si mantengono stabili, mo- 
strando addirittura in alcune annate 
una sorta di ripresa. Ciò a differenza 
dei loro “fratelli e cugini” alpini, che 
invece si stanno riducendo a velocità 
sempre crescente». 
Possiamo fare degli esempi di que- 
sta ripresa? 
«Tra il 2006 e il 2018 la superficie to- 
pografica del corpo glaciale orientale 


Il riscaldamento 
dell'Artico sta 
causando un 
blocco che 
causa eventi 
estremi, anche 
nevicate. ll 
riscaldamento 
del mare 
Adriatico, 
interagendo 
con le prime 
catene delle 
Prealpi, 
amplifica il 
fenomeno. 
Ma l'aumento 
della quota 
neve rischia di 
annullare il 
Vantaggio fra 
30 anni 


CULTURE 


La conca del ghiacciaio del monte Canin. Nel riquadro Renato Colucci 


del Canin si è alzata di 3,53 metri, men- 
tre il volume è aumentato di 43.198 
metricubi». 

La ricerca che avete condotto at- 
tribuisce, dunque, proprio all’au- 
mento delle temperature questa 
«anomalia delle Giulie». Ma com'è 
possibile? 

«Tra le modifiche più importanti cau- 
sate dal riscaldamento globale c'è quella 
della circolazione atmosferica plane- 
taria. Lo scioglimento dei ghiacci del 
mare Artico con il conseguente aumen- 
to della temperatura dell'atmosfera e 
dell'acqua ha modificato venti e cor- 
renti oceaniche, favorendo così la per- 
sistenza di situazioni meteorologiche 
particolari. Tecnicamente si parla di 
“blocco”. Il tempo meteorologico, cioè, 
si blocca in determinate situazioni per 
cui nevica più a lungo o il caldo estivo 
dura di più e con temperature fuori 
norma. Questi eventi estremi stanno 
portando in alcune annate tantissima 
neve, la quale compensa lo scioglimen- 
to causato dall'aumento delle tempe- 
rature estive. Nelle Alpi Giulie poi, il 
fenomeno è amplificato dal riscalda- 
mento del Mare Adriatico la cui tem- 
peratura, nell'ultimo secolo, è cresciuta 
di quasi 1 grado e mezzo». 

Perché? 

«Il mare più caldo è in grado di influen- 
zare i livelli più bassi dell'atmosfera, 
facilitando la turbolenza, gli scambi 
energetici. Negli ultimi anni i venti di 
scirocco sono diventati più intensi nelle 
situazioni di brutto tempo. Tutti questi 
fattori, messi insieme, vanno poi ad 
interagire con le prime catene mon- 
tuose delle Prealpi Giulie, generando 
precipitazioni nevose più intense d'in- 
verno. A partire dagli anni 2000, nelle 
Alpi Giulie si è verificato un numero 
crescente di annate con accumuli ne- 
vosi eccezionali, come ad esempio negli 
inverni 2019-20, 2013-14, 2008-09, 


2003-2004, 2000-2001. E nell'ultimo 
inverno, in particolare, gli accumuli 
nevosi hanno toccato i 10 metri a 1800 
metri di quota. Ciò a fronte di un au- 
mento della temperatura media che 
dagli anni ‘70 ad oggi sulle Giulie, a 
2.200 metri, è passata da 7,5°C a 
9,5°O». 
Quindi i nostri ghiacciai sono sal- 
vi? 
«Per ora. È chiaro però che se il feno- 
meno dell'aumento delle temperature 
invernali proseguirà, con l'andare del 
tempo alle quote dei nostri ghiacciai 
anziché nevicare pioverà». 
Qual è l'andamento? 
«Le nevicate di questi ultimi anni si so- 
no verificate al di sopra dei 1600-1800 
metri. Tuttavia 30 anni fa la media era 
intorno ai 1300 metri. Quindi, qualora 
l'aumento della quota delle precipita- 
zioni nevose seguisse lo stesso anda- 
mento, fra altri trent'anni le nevicate 
eccezionali avverranno sopra i 2000 
metri». 
La conseguenza? 
«I ghiacciai delle Alpi Giulie spariranno, 
ma non solo quelli. Verosimilmente, 
il 70% della criosfera alpina è destinato 
a scomparire nei prossimi trent'anni, 
quando al di sotto dei 3.500 metri non 
resterà quasi niente, se non niente». 
È possibile invertire questa ten- 
denza? 
«Per farlo dovremmo spegnere tutto, 
cosa che non credo sia utile a nessuno. 
No, peri ghiacciai ormai è troppo tardi. 
Avremmo dovuto intervenire trent'anni 
fa. Ciò non significa che non si debba 
fare qualcosa adesso, rinnovando i mo- 
di con i quali ci procuriamo l'energia 
e avviandoci verso una società più so- 
stenibile. Ciò, allo scopo di preservare 
le generazioni future da danni ben più 
importanti dello scioglimento dei 
ghiacciai delle Alpi Giulie». 

Stefano Damiani 


ANOMALIE. La causa delle eccezionali nevicate che stanno salvando i ghiacciai 
delle Alpi Giulie sono le alte temperature dell'Adriatico. Ma il fenomeno non durerà 


Il riscaldamento salva 1 ghiacciai 


La Panarie 
Cultura 

ed eccellenze 
friulane 


accontare la cultura e le eccellenze del 
territorio. È quello che la rivista La Panarie 
fa da sempre e che avviene anche nel 
primo nmero del 2021, il 208, uscito in 
questi giorni. La copertina, per tutto l’anno, 
ospiterà le magnifiche opere fotografiche di 
Fabrizio Zanfagnini, che interpreta le stagioni nel 
panorama friulano. Si inizia poi con la letteratura. 
Grazie alla passione di Flaviano Bosco, a partire da 
questo numero verranno ripubblicate le storiche 
«Leggende friulane» del gradiscano Carlo H. de 
Medici — autore che, a circa un secolo di distanza, 
gode di un rinnovato interesse. L'amore per le 
radici resiane e l'orgoglio per le peculiarità di 
questa isola etnolinguistica hanno spronato Nadia 
Clemente alla nuova 


1 traduzione del 
LAGNARIE i email 
- Wi Sreznevskij 
n = 199 
a 1 l «Friul'skje Slavjane», 
EE un'opera 


fondamentale in cui 
lo slavista e filologo 
descrive le 
caratteristiche del 
popolo resiano. 
N81 Mario Turello strizza 
. y sa l'occhioaTito 
a af. Maniaccoealle sue 
«Favole del corvo», mentre Gianni Cimador ci 
porta nel mondo di Nico Naldini e di suo cugino 
Pier Paolo Pasolini. Non poteva mancare Dante 
nei 700 anni dalla morte: e Andrea Nunziata ci 
racconta una bellissima e divertente iniziativa del 
liceo Stellini di Udine. 
Ampio anche il capitolo dedicato alla filosofia: 
Enrico Petris ci fa scoprire il curioso rapporto di 
Luciano Morandini con la filosofia cristiana; 
mentre Sergio Paroni ricorda la figura di padre 
Cornelio Fabro, nato 110 anni fa a Flumignano e 
considerato uno dei maggiori pensatori della 
nostra epoca. Storia più lontana nel tempo, ma 
molto vicina geograficamente, quella del Tribunale 
imperiale di Flambro che ci viene svelata da 
Roberto Tirelli. Mentre Nadia Danelon celebra 
l'alpinista Emilio Comici nei 120 anni dalla 
nascita, esaminando la sua vita e il suo lascito 
archivistico alla Società Alpina delle Giulie. Il 
patrimonio di arte antica (tra cui gli splendidi 
affreschi) della chiesa di Santa Maria degli Angeli 
di Pordenone ci viene svelato da Roberto 
Castenetto; Alessandro Chiesa esplora invece la 
Pieve di Tricesimo alla luce dei recenti restauri, 
mentre Donatella Avanzo ci racconta la juta 
contemporanea di Ugo Gangheri. Non poche le 
riflessioni sul presente: il futuro di Aquileia dopo 
gli inattesi avvicendamenti in Fondazione, ma 
anche i progetti di prossimità nella montagna 
friulana alle prese con le esasperate difficoltà della 
pandemia. E, visto che il lockdown tiene lontani 
da novità cinematografiche e teatrali, Francesco 
Cevaro consiglia (e analizza) le saghe decisamente 
imperdibili. Continua brillante la collaborazione 
con la Ostarie Leterarie Contecurte, per un «vivaròs 
cjanton di storiis par furlan». 
Infine, l'articolo di apertura e tutto il numero sono 
dedicati a Daniela Barone, spirito vivace della 
Redazione, che ci ha lasciato lo scorso gennaio. 
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MI SPIETAR. Gospod Zanon odhaja 


Gaspuod Michele Zanon zapusda fare 
Spietar, ArbeÈ, Brista in Landar, de bi 
prevzeu faro Gonars v Laskem. Novico je 
sam famoStar oznanu med maso v Spietru 
oznanu v nediejo, 14. marta. V nediskih 
dolinah bo obhaju Se velikonoÈéne praznike. 
Gaspuod Zanon, ki se je rodiu 29. junja 
1971, je Cedajac pa ima korenine tudi v 
Beneciji, sajje nona iz Oblice. V ma$nika je 
biu posveten lieta 2006, natuo je biu kaplan 
v Tricesime priet ku je jeseni 2012 parsu za 
famoStra v Podutano in Sriednje. Za 
famostra v Spietar, ArbeÈ, Brita in Landar 
je biu imenovan novemberja 2015. Biu je 
tudi zadnji dekan Nediskih dolin, dokjer nie 
bla foranija ukinjena in so fare Nediskih 
dolin parsle pod tedad. Dvie lieti potlé je 
podutansko in sriensko faro prepustiu g. 
Micheleju Molaru. Gospuod Zanon bo 
Spietar in te druge nediske fare pozdravu v 
nediejo, 18. obrila. 


| PORCINI. Romarska sezona 


Pred vrati je nova ruomarska sezona v 


| PO SLOVENSKO 
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PorCinj ob 166. oblietnici Marijinega triletnimi sredstvi izskladaza —S sredstvi jet-Ovèja vas in TrbiZ, Alberto Bu-  slopje starsivpisali otroke— ali v po- 
parkazovanja. V nediejo, 11. obrila, ob 11.15 obrobnaobmoéjabodo mor- . settiniin Barbara Lagger, kistavle-  slopjenaTrbiZalivposlopje naTa- 
bo sveta ma$a. Ob 15. uri bo precesija s da na zaCetku Solskega leta 1Z skladaza tih ukrepala sloZno z drustvi kra-  blji. 
sveto podobo Marije v Portinju. Mati BoZja 2021-2022 postopoma razsirili jevnih jezikovnih skupnosti in teri- Kar nekaj pomislekov v Kanalski 
ali »Sveta Marija«, kakor jo Kitejo vasnjani, poskusni veÈj eziCni pouk in Bovaba: torijem, da bi v Kanalski in Zelezni dolini sproZila medijska napoved, 
se je Aa pinne Da DR se je È da La in v obmoÈ) a dolini 3 Li ce si- i, n) biv i nastala i. n) 
znjo po slovensko pogovorila. Parvi krat je slovensCini (ob pouku nem$tine in ; stem, si Zelita, da bi hkrati bila spre- i bila tematsko povezana s Parkom 
bluo 8. setemberja lieta 1855.j. vneméini) tudivokviru sekundar-  NAMEravajo  jeta deZelna reforma Solstva. Tako  Julijskih Predalp. Pomisleki izhajajo 
ne Sole prve stopnje TrbiZ. v$olskem naj bi utrdili Solski model, ki se za —predvsem iz dejstva, da si za ure- 
EH SRIEDNJE. Sku p “cina ASFPO si i: a je vukovski na Li Bea Lian in o a prizadevata ObCini 
Soli bila delezna poskusnega veéje- letu = odrazpoloZljivih sredstevin trenut- Rezija in KluZe. 
V saboto, 27. marèa, se je po internetu ziénega pouka, bo kmalu tam do- ._ ne politiéne podpore. Svojéas so Solsko poslopje na Ravanci eluje 
zbrala skup$tina (asemblea) konéala solsko pot. Ravnateljica 2022 uvesti Dezeli Furlaniji-Julijski krajini in pod okriljem Veèstopenjskega za- 
SL, Erbezzo«, ki skarbi za Veîstopenjskega zavoda Trbiz, Do- ve Èj ezièni DeZelnemu Solskemu uraduza Fur- voda Trasaghis. Rezij ansko sloven- 
arzati Cedan sviet vArbeski dolini. Na seji ris Siega, je skupaj Zz odgovornimi i lanijo -Julijsko krajino predstavili sko nareCje tam poutujejo nekaj ur 
so odobrili ratinge za lieta 2019in 2020, — utiteljicami Vv projektu, ki ga bodo pouk tudi v poskusni veCjezièni uni nadrt, ki letno. Tisti pouk ne gre pa nikakor 
sparjeli program za lieto$nje lieto in vnesli financirali s sredstvi iz sklada za nl . Sogamaja2020 podpisali Zupani primerjati z veCjeziénim poukom, 
nekatere spremembe statutu obrobna obmoÈja predlaga, najbi S©KUNdarni ObéinTrbiz, Tablja, Naborjet-Ovéja  kakrsnega ga izvajajo v solah pod 
zdruZenja.diéemberja, bo noéni pohod na najkasneje leta 2022 zateli raz$erili Soli prve vas in KluZe. okriljem Vedstopenjskega zavoda 
Matajur. poskusni veèjeziéni pouk tudi na P Ali bodo zadeli septembra 2021 ali Trbiz. Sola v KluZah deluje pa pod 
sekundarne sole prve stopnje in stopnje bodo zateli septembra 2022, jev . okriljem Vedstopenjskega zavoda 
HI VIDEN. SlovenSCina za otroke druge stopnje v Kanalski dolini. ia dobri meri odvisno od tega, vko- Trbiz. Tam Ze izvajajo poskusni 
Odbornika za solstvo Obéin Nabor- na TrbiZu lik&ni meri bodo v posamiéno po-  veéjeziéni pouk, sicerv furlansèini 


Ob pandiejkih ob 16.30 se v prestorih fare 
Svetega Kvirina (ulica Gemona) v Vidnu 
otroci na pobudo skupine starsu utijo po 
slovensko. Dvie skupini sta: adna za 
predsuolske otroke. (od dvieh liet naprej) in 
adna za osnovnoSolske otroke. Info na 
telefonski Stevilki 3487965945. 


MH PREDEL. Obnovili bodo predor 


in nem$SCini. 


NEDISKE DOLINE. Za knjigo Beneéija nas dom in Zivljensko delo 
Nagrada Vstajenje msgr. Qualizzi 


omisija literarne nagrade Vstajenje 
jev Velikem tednu odlodila, da le- 
to$njo nagrado Vstajenje prejme: 
Marino Qualizza za knjigo 
Benetija nas domin za Zivljenjsko 
delo. 
Msgr. Marino Qualizza je moralna av- 
toriteta beneskih Slovencev. Od dijaskih 
let Zivi v Vidmu, v italijanskem okolju 
je zelo cenjen teolog, na njegovih knji- 
gah so Studirale generacije $tudentov 
in duhovnikov. Ko bi druga©e izbral, bi 
ga pot lahko vodila na zelo visoke 
poloZaje, aje ostalvse Zivljenje zavezan 
svoji zemlji, kimu je svetinja. Doklerje 
pandemija to dopustala, je veè kot tri 
desetletja vsako nedeljo maSevalv slo- 
ven$tini v oddaljeni in zapuSteni vasi 


titeta in kultura neloèljivo povezani s 
kr$tanskimi koreninami in da ga je evan- 
gelij naudil, kaj pomeni biti zares svobo- 
den. 

Vknjigi Benetija nas dom je objavljen iz- 
bor uvodnikov, ki jihje vzadnjih dveh de- 
setletjih napisalza Dom. Iznjih izZareva 
osebnost $irokega duhovnega in kultur- 
nega dometa, ki mu preizkuSnje niso tuje, 
ljubezen do domatih]judi, ki jihvedno in 
povsod bodri, naj ne izgubijo upanja, z 
ostro besedo si upa nad politike in tudi 
cerkvene dostojanstvenike, e je treba 
braniti teptane pravice Slovencev. 
Denarza nagrado je prispevala ZadruZna 
Kraska Banka z OpCin. Podelitevnagrade 
bo v ponedeljek, 12. aprila, ob 20. uri po 
spletu. 


DruZba ANAS namerava Se letos pristopiti k 
rekonstrukciji predora pri Rabeljskem 
jezeru pod prelazom Predel. O tem je tudi 
bovskega Zupana Valterja MlekuZa obvestil 
Zupan Obéine TrbiZ Renzo Zanette. ANAS je 
pri nedavnem statiénem pregledu predora 
pod Predelom ugotovil, da je Ze moèno 
dotrajan in statiéno Ze nevarno popusta, 
zato nameravajo k rekonstrukciji 
predvidoma pristopiti Ze aprila. 

Ker je za izvedbo predvidena popolna 
zapora in bo poseg trajal veé mesecev, kar 
pomeni tudi popolno zaporo ceste preko 
Predela, so Zeleli v znak dobrega 
Cezmejnega sodelovanja zaporo uskladiti 
predvsem z Obéino Bovec 

»Kljub zaskrbljenosti pa sem po prvih 
pogovorih zadovoljen tudi s 
pripravljenostjo ANAS-a za uskladitev 
natina zapor. Poudaril sem, da je popolna 
zapora skozi celo poletno sezono seveda za 
nas nesprejemljiva predvsem z vidika 
turistiéne sezone, zaradi potreb prevozov 
nasih gospodarskih druZb, pa tudi zaradi 
dnevne migracije na TrbiZu in okolici 
zaposlenih delavcev z Bovèkega. Zato se 


Dreka, ob sobotah pod veder pa v Spetru. 
Rad ponavlja, da so slovenski jezik, iden- 


é bil noréd pa libri Ta ravanska rumarska 
cirkuw po b6zji poti Iter Aquileiense — Sto- 
ria carkve anu racjuni po nés. Za isiwridné 
délo skyrbél Muzeo od tih rozajanskih judi 
wkop ziz parokjo Svete Marîje tu-w nébé 
wzeta ta-na Ravanci. Za naredit libri pomoala 


ni so dyrzali oré iso staro nawado. So nalaZa 
napisano pa da, ka so pravili noi ti stari od ise 
carkve, mosima mirakole Duvice Marije, 

ki so bili mo pa $éé kej lipaa. Na konec librina 
za né zabit pét ano prosét po nes so pa: WuZa 
duvice Marije tu-w nébé wzeta (po laski Inno 


REZIJA 
Jé bil noréd libri 
Ta ravanSka 


nam je uspelo dogovoriti za natin, da bodo rumarska pa asoCacjun pra Eugenio Blanchini ziz Civi-  delSantuario) ano racjuni po néis. So bile gone 
dela izvajali vnoénem dasu in bodo tudi cirkUuW po bOZji dala. te bojé leske: Ma du$iCica dajé glorjo Gòspudu, 
popolne zapore samo vnoèénem il Tu-wlibrino so jé napisalo skoré wso $torjo te Saludana Marija, Saludana Krajica, Glorja, Kre- 
Casu.avgusta,« je z optimizmom ocenil poti ter ravanske carkve ano pa da, zakoj to jé na ru- dò, Ota nas, Anjulb6Zji, Slakta paz, At od féde, 
pogovore Zupan Mlekuz. Ag uileiense marska cirk6w. To jé I6po napisano pa z kira At od $piranée, At od karitadi anu Dolòr od 


kraja so praajali rumarji ano da, kako popotniki kontricjuni. (s. q.) 
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«Cma Robotics» di Pavie, l’aziende agricule 
«Il Vecjo Mulin» di Dieg e l'Universitàt 
furlane a son lis tré realtàts regjonals 
presentadis tal cuader «Greenltaly 2020», 
che «Symbola» i dediche a l'«economia a 
misura d'uomo per affrontare il futuro», 
seont i principis dal «Manifest di Assisi». 
Daùr dal scandai, il Friùl-V. J. al figure apene 
diesim sest fra lis Regjons talianis ch'a àn 
spindUt di plui par «Eco-invistiments par 
prodots e tecnologjiis green», cun pòc plui 
di 8 milions di euros. La «Green Economy» - 
a disin i curadòrs dal studi, ch'al pues jessi 
let su la rét des réts 
(https://www.symbola.net/ricerca/greenital 
y-2020/) — e je la miòr rispueste che si pues 
dà, in face de crisi dal dì di vuè. 


BM CARVIGNAN. Presepi 
di Pasche 


Al restarà in mostre ancje par dut l'Otavari 
di Pasche il «Presepe Pasquale», imbastît a 
Garvignan dal «Gruppo Presepisti del 
Duomo». La rapresentazion cu lis senis plui 
impuartantis dai Vanzei de Pasche e je 
stade curade cu la tecniche dal «Diorama». | 
visitadòrs dal domo, fracant un boton par 
sene, a impiaran lùs e musichis e a inviaran 
la leture dal bocon dal Vanzeli rapresentàt 
(La jentrade trionfal in Jerusalem: 
L'istituzion de Eucaristie; La passion interiòr 
tal cjamp dai ulîfs; Sul Golgote; La 
sepulture; e La resurezion). L'opare e je 
stade screade ai 13 di Marg. 


HI VISC. Il dovè de memorie 


Ai 6 di Avrîl, al cole l'otantesim cjadalan de 
invasion fassiste de Jugoslavie (1941). Par 
colpe di ché cagnetàt, dal més di Fevràr al 
més di Setembar dal 1943, a Visc al 
funzionà un cjamp di concentrament, là 
ch'a forin depuartàts miàrs di slovens, di 
cravuats, di bosgnacs, di montenegrins... 
Di cualchi setemane, la lòr storie e lis 
strussiis ch'a patirin chenti a son contadis 
ancje par furlan, tal lÙc internet che 
Ferruccio Tassin e Claudio Simeon a curin 
par no che chei acjadiments e la memorie 
tignude cont in chel lùc no sedin 
dismenteàts. La traduzion par 
«campoconcentramentovisco.altervista.org 
» le à curade Laurino Nardin. 


BM AQUILEE. Il tradiment 
dal Patriarcje 


Tal lùc internet dal «Piccolo festival di 
animazione» 
(www.piccolofestivalanimazione.it/wordpr 
ess/2020/12/05/il-tradimento-di-aquileia- 
matteo-alemanno/), ancjemò in zornade di 
vuòè, si pues lei lis 1 î 
strichis dissegnadis |. 
di Matteo 
Alemanno par 
memoreà il sest 
centenari de fin dal 

Stat patriarcjal di 

Aquilee (1420). La 
L'innomenàt . 

ilustradòr al à LN DE 
inventaàt la storie «Il 

tradimento di 

Aquileia», palesant dute la sò passion pai 
sogjets storics. Alemanno, ch'al insegne li 
de Academie des Bielis arts di Vignesie e de 
Scuele internazional di «Comics», a Padue, 
al colabore cun editòrs e rivistis sicu 
«Dargaud», «Futuropolis», «Dupuis», 
«Glénat», «Einaudi Ragazzi», «Mondadori 
Scuola», «Norma Editorial», «PaniniComics» 
e «Nona Arte». 


Une cjase di regolà 


A scuele, par 
imparà a vivi il mes 
di «Laudato si» 


tor pal mont, a son za 17 
mil i cristians ch'a àn cjapàt 
a pet l'invît de Glesie di 
messedàsi te curie dal Creàt 
e che, par chel, a son 
deventàts «Animadòrs Laudato 
si». 
La rét mondial che ju cjape 
dentri si slargje in 73 Paîs di ducj 
i continents. Fra di lòr, a ‘nd è 
ancje 2 mil talians e altris di lòr a 
saltaran fùr preparàts dal Cors di 
formazion «on line», programàt 
dal «Moviment catolic mondiàl 
pe clime» dai 13 di Avrîl ai 4 di 
Mai. 
Par dàsi in note, si varà timp 
fintremai ai 9 di Avrîl, doprant il 
leam eletronic 
https://laudatosianimators.org/it 
/home-it/. 
Il cors al à par titul il sproc «Va' e 
ripara la nostra casa», ch'al 
rivoche la clamade che San 
Francesc al ricevè li de gleseute di 
San Damian, daprf Assisi. 
Dentri vie dal «Moviment catolic 
mondiàl pe clime», ch'al 
organize la formazion dai 
«Animadòrs Laudato si’», a 
operin 700 organizazions, fra 
clapis internazionàls, 
Congregazions religjosis e 
Parochiis, ma ancje miàrs di 
cristians impegnàts par dàur une 
rispueste a lis cuistions frontadis 


Dai 13 di Avrî 
ai 4 di Mai, 

il cors 
«Animadòrs 
Laudato si» 


Il proverbi 
La prime ploie d'Avrîl, 
il cai al salte fùr dal so cuviîl. 


Lis voris dal més 
Il nestri ort al sta cjapant simpri plui vite. 
Si puedin bielzà cjapà sù bledis, rucule, spinazis. 


San Francesc devant dal Crist di San Damian, 
pituràt di Giotto li de Basiliche superiòr di Assisi 


di Pape Francesc te letare 
encicliche «Laudato si’». 

Ai «Animadòrs Laudato si’» ur ven 
ufierte une formazion 
permanente, spirituàl e culturàl, e 
ocasions continuadis par progjetà, 
confrontà e tamesà esperiencis e 
iniziativis, tant locàls che globàls. 
In Italie, a son stàts inmaneàts 
ancje i «Ritiri Laudato si» e, tai 
percors formatîfs, a garantissin 
colaborazion il «Joint Diploma in 
Ecologia Integrale», par cure des 


(www.craf-fvg.it). 


+» POMULE 


.-» PORCONÀ 


vet POTE 


arrossire”) 

Tu sés un puar pote! 
Sei un povero sciocco! 
Nuie une pote! 
Niente un corno! 


s.f. = bacca di piccole dimensioni 

(dal diminutivo di pomum “frutto”) 

Meni al distile ancje lis pomulis di bosc. 
Domenico distilla anche le bacche del bosco. 


v. = fare delle esclamazioni con porc, porche, bestemmiare 
(forma denominale del latino porcus “porco, maiale”) 
AI è dut il dì che al porcone par nuie. 

È tutto il giorno che bestemmia per nulla. 


sin. = sciocco, minchione, ma anche vulva 
(da collegare al latino (pars) pudenda “le parti intime, i genitali” ed 
il verbo pudere “vergognarsi, provare vergogna; far vergognare, far 


Il marimont seont Yann Arthus-Bertrand 


Cu la sperance di tornà a fà partî lis visitis normàls, e restarà vierte fintremai ai 30 di 
Mai la mostre «Home», ch'e presente lis fotografiis dal fotograf naturalist francès Yann 
Arthus-Bertrand, li di palag Tadea. Intant, par compensà il «fertic» causionàt de 
pandemie, sul so profîl «Facebook», il «Craf» al propon visitis virtuàls, guidadis dal 
climatolic Luca Mercalli. I apontaments a colin di miercus, ai 7 e ai 14 di Avrîl, a 20.30 


»--» PRIONTE 


Universitàts pontificiis di Rome, 
l'Ufici pai Problemis sociài e il 
Lavòr de Conference episcopàl e 
l'Azion catoliche. Compit dai 
Animadòrs al è ancje chel di 
promovi la fondazion dai «Circui 
Laudato si’», che in Italie a ‘nd è 
120 za in vore. 
Intant des cuatri sessions di 
un'ore da l’une, ch'a componin il 
cors de Vierte, e sarà 
sperimentade la metodologjie 
«Viodi, judicà, operà e celebrà». 
Ogni arléf al studiarà un progjet 
aplicatîf, ch'al varà di jessi 
inmaneàt intant de «Setemane 
Laudato si’», ch'e cole dai 17 ai 
24 di Mai, e di programà un 
apontament di proponi intant 
dal «Timp dal Creàt», ch'al è 
stabilît ogni an dal prin di 
Setembar ai 4 di Otubar. 
Il fin de propueste formative al è 
chel di judà ducj i corsiscj, 
inscuelàts tai principis de letare 
encicliche di Pape Francesc e dal 
insegnament sociàl catolic, a 
«vivi te vite cuotidiane il mes de 
Laudato si’, realizant azions 
ispiradis de religjon par curà il 
Creàt». 
Par chel, il prin impegn dai 
Animadòrs al à di deventà chel 
de «conversion ecologjiche 
personàl continuade», al ven a 
stài chè conversion ch'e vierg i 
vòi e i cùrs par jessi in stàt di 
ricognossi il berli de tiere e dai 
puars. 

Mario Zili 


Messe par furlan 


La Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 5 e 
mieze sore sere (17.30), li de 
capele de «Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 10 di Avrîl al 
cjantarà messe pre' T. 
Cappellari. Radio Spazio e 
trasmet sul moment la liturgjie. 


Peraulis in dismentie .......uzionarine 


sf. = aggiunta, supplemento che i venditore dà in più rispetto 
alla quantità richiesta, soprattutto parlando di cibo 


(etimologia discussa) 


Visiti di meti la prionte tes butiliis prin di puartàlis te cantine. 
Ricordati di mettere l'aggiunta nelle bottiglie prima di portarle 


in cantina. 


PRUDELÀ 


® 
. 
0,99 
oto 


v. = far da trapelo; attaccare ad un carro dei buoi oppure 
altre bestie da tiro per poter superare la salita 

(dalla forma nominale protelum “fila di buoi”, in seguito 
“corda applicata all'aratro per aggiogare i buoi”) 

Vualtris o prudelais l'impussibil. 


»--> PRUSUMÀ 


Voi sostenete l'impossibile. 


v. = ritenere, pensare; presumere (voce dotta dal latino 
praesumere, composta da prae- e sumére “prendere”) 

Mi pàr che Augustin al prusumi di sei tal just. 

Mi pare che Agostino presuma di essere nel giusto. 
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IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


LA PERLA 


SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare 
su cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NOSTIR RVIZI 


e Cremazione * Vestizione 


e Allestimento camera ardente * Fiori 


* Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 


* Diritti comunali anniversari e trigesimi... 


rr 1t—————_—____moa(@——_1_ —r ef «<©  —«X£f«—  T1*w1 e. __—-‘ 
La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 
Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 
www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 
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RADIO > WEB 
La primavera ele sue vibrazioni sulle onde di Radio Spazio 


( l'attualità ) ( Lo sport ) 


( Dal mondo ecclesiale ) 


— Mattia Meroi conduce Bar Sport 
Il giovedì 11 e alle 17 
#*. latrasmissione dedicata al calcio 
1 dilettantistico 


FREEUIBIKE, il ciclismo friulano 
in libertà. Il venerdì alle 11.30 
e alle 17.30 con Francesco Tonizzo 


. Baskete non solo 

Valerio Morelli e i suoi ospiti 
in onda il mercoledì alle 16 
 ealle21 


IL PALINSESTO 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO | 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ SABATO DOMENICA 
MI GrNazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 I GR“MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 BI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 I GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Il Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 
06.00 Almanacco 15.00 Lunedì: Cjargne 06.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Da martedì a sabato: Gjal e copasse Glesie e Int a cura di don Nicola Zignin 
06.30 Spazio Cultura 16.00 Lunedì: Spazio Sport 06.30 Prima di tutto 6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
Prima di tutto commento quotidiano al Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 7.00 Almanacco 
Vangelo del giorno Le Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 08.30 Memorie dal Friuli e Sotto la lente 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 09.30 Sotto la lente 8.00 Il Vangelo della domenica 
07.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 10.00 Gjal e copasse a:cura di don Nicola Zianin 
08.30 Rassegna Stampa nazionale 17.00 Lunedì: Le imprese e il territorio a cura di : J Si . i RA Cri ERE 
Rassegna Stampa locale Confartigianato Udine 11.00 InBlu notizie e FREEulBike (7) 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
: 5 + 11.30 Spazio benessere 9.00 Cjargne (r) 
09.00 Spazio Cultura Martedì: Spazio Benessere : 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana Mercoledì: Spazio Economia 12.30 Sotto la lente 10.15 Il Vangelo della domenica (1) 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: Bar Sport 13.00 In blu notizie 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: Libri alla radio + Glesie e int 11.45  Glesie e Int 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Lunedì: Borghi d’Italia 13.30 Meteo e Musica 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
11.00 Lunedì:Spazio sport, con Mattia Meroi Martedì: Il friuli a passo di fiaba 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 13.00 Dute une comedie 
Martedì: Spazio benessere con Paola Valdinoci Mercoledì: Cjase nestre 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 13.30 Sotto la lente domenica 
Mercoledì: Spazio Economia Giovedì: La salùt no si compre 15.30 Dute une comedie 14.00 Memorie dal Friuli 
con Marino Firmani Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 16.00 Basket e non solo 15.00 Stars Parade di Inblu 
Giovedì: Bar Sport con Mattia Meroi 18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 17.00 Glesie e Int 16.00 L'ispettore rock (replica) 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 18.30 Spazio cultura 17.30 Santa Messa in marilenghe in diretta 17.00 Cjase nestre (replica) 
11.30 Martedì: Il friuli a passo di fiaba, con Il territorio parla di Inblu dall'Oratorio della Purità 17.30 Lasalutno si compre 
ni ra i 19.00 Santa messa in diretta dalla Cattedrale 18.30 La salùtno si compre 18.00 Spazio benessere 
pra si I CJase nestre 19.40 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 19.00 Glesie e int 18.30 Libri alla radio 
iovedì: La salùt no si compre 20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 1930 Memorie dal Friuli ngragiar 
; Fare [ b 3 orie dal Friuli 19.00 Borghi d’Italia 
con Guglielmo Piczalis 21.00 Lunedì: Spazio sport 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 20.00 Ok Benetj Ezio G h 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo Martedì Folk e dintorni ST SI IO RENE Oca 240836 
#0 Spazio cultura (trasmissione della minoranza slovena) (trasmissione della minoranza slovena) 
12.30 Spazio cu Mercoledì Basket e non solo i.dò Stare Parade dI nb) A 
Sotto la lente, attualità friulana, Giovedì: Ispettore rock i Lats Parade:dRnold 21.00 C'è sempre una canzone 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 200 “Gjalecopasso, - 22.00 Domenica Classica 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) | 22.00 Lunedì: Cjargne, 23.00 Musica classica introdotta programma InBlu 
13.30. GlesieeInt | Nr Da martedì a sabato: Gjal e copasse (fino ore 06) 23.00 Musica classica introdotta 
14.30 Mercoledì: Le imprese e il territorio 23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


Sorprese informatiche: l'incatenamento di dati che si arricchisce via via 


e ne sente parlare sempre più dati. Una specie di registro, insom- di oggi. do si crea il concatenamento tra i cripto- 
spesso, anche se è nata nell’or- ma. Più nel concreto, semplifican- Nella prima lezione aggiungerai un due fogli, entrambi appartenenti valuta 
mai remoto 2008 (lo stesso do, si tratta di una serie di blocchi foglio al quaderno (sarà il foglio alle lezioni. E così via. Bitcoin), 
anno in cui il caro vecchio Fa- di dati (da cui il termine block) 1), mettendoci un'intestazione con Come nelle blockchain vere, il nel com- 


cebook sbarcava in Italia: nei 
tempi di internet si tratta di 
un'epoca fa). Parliamo della block- 
chain, una tecnologia dal nome 
fantascientifico, ma dalle potenzia- 
lità enormi. Una su tutte, la block- 
chain è la base del funzionamento 
di Bitcoin, una sorta di moneta vir- 
tuale che per circolare non si avva- 
le di banconote, ma utilizza pro- 
prio questa nuova tecnologia. Ep- 
pure non c'è solo Bitcoin: l’esplora- 
zione di alcune di queste applica- 
zioni sta facendo crescere a dismi- 
sura l'interesse verso la blockchain. 
Che cos'è la blockchain? 
Tecnicamente viene definita come 
una struttura dati, ossia un sistema 
informatico di memorizzazione di 


uniti l'uno all’altro come in una 
catena (chain). I blocchi contengo- 
no sia un'intestazione con alcune 
informazioni sulla struttura del 
blocco, sia uno spazio in cui inseri- 
re i dati veri e propri, che nel gergo 
prendono il nome di transazioni. 
Può trattarsi di trasferimenti di de- 
naro, chilometri percorsi in una 
giornata, certificati di proprietà di 
qualche oggetto, eccetera. 

Un esempio per capire 

Come descrivere una tecnologia 
così innovativa con un'immagine a 
portata di chiunque? Immaginia- 
mo di andare alle lezioni di mate- 
matica avendo un quaderno ad 
anelli vuoto e una penna. Roba 
d'altri tempi, anche per gli studenti 


data, materia, numero del foglio, 
eccetera. Successivamente scriverai 
ogni singola parola detta dal do- 
cente. Ognuno dei compagni di 
classe fa la stessa medesima cosa. 
Nella seconda lezione ecco un 
nuovo foglio da aggiungere al qua- 
derno (numero 2), nuova intesta- 
zione, nuovo contenuto identico 
tra tutti gli studenti. 

Compiti per casa. Aggiungi un ul- 
teriore foglio (il numero 3), con la 
relativa intestazione e lo svolgi- 
mento dei compiti per casa. Nella 
terza lezione aggiungerai il quarto 
foglio, con quarta intestazione, in 
cui si dirà che questo foglio segue 
quello con il numero 2 e non quel- 
lo con il numero 3. In questo mo- 


quaderno (fuor di metafora: la 
struttura informatica della block- 
chain) è duplicato tra tutti i parte- 
cipanti. In questo modo si garanti- 
sce una sicurezza elevatissima, per- 
ché il sistema è completamente 
diffuso (meglio: distribuito). Que- 
sto, tuttavia, al prezzo di un'enor- 
me mole di dati da gestire (imma- 
gina un quaderno con migliaia di 
pagine) e un certo tempo da spen- 
dere affinché tutti i partecipanti al- 
la blockchain sincronizzino le va- 
rie informazioni. 

Dove si usa la tecnologia block- 
chain? 

In tantissimi ambiti. Anche impen- 
sabili. Per esempio nella finanza e 
nel commercio (accennavamo alla 


mercio di ope- 
re d’arte digitali, nel diritto d'auto- 
re, nella gestione dei consumi 
energetici, nel tracciamento delle 
componenti di un aereo (come sta 
facendo la compagnia tedesca Luf- 
thansa), eccetera. 
In quell'’eccetera” finale ci sono 
un sacco di applicazioni ancora in 
divenire, o che saranno scoperte e 
progettate nel prossimo futuro. La 
tecnologia blockchain è così avan- 
zata e duttile che, nonostante i li- 
miti che porta in sé, riuscirà a im- 
porsi come un serio paradigma per 
la creazione di valore (anche eco- 
nomico) on-line. In certi ambiti lo 
è tutt'ora. 

Giovanni Lesa 
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PRIMA SERATA 


LO SGUARDO 


DELL'ANIMA 


Su Telefriuli 
la rinascita 


di Topolò 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 8 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 UNPASSO DAL CIELO 6, 
serie Tv con Daniele Liotti 
23.40 Porta a porta, talk show 


VENERDÌ 9 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità per l'Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CANZONE SEGRETA, 

show musicale con Serena Rossi 
00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 10 


16.45 Italiasi!, rubrica 
18.45 L'eredità per l’Italia weekend 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 SOTTO COPERTURA, 

film Tv con Claudio Gioè 
00.35 Ciao maschio, talk show 


redici abitanti nel 2018, 28 oggi. 
Con un bimbo, il piccolo Sol, 
nato in paese dopo 
sessant'anni. È una storia di 
rinascita quella del suggestivo 
paesino di Topolò, in comune di 
Grimacco, nelle Valli del Natisone, 
una ripresa trainata dalla cultura 
(pensiamo al Laboratorio “Stazione 


DOMENICA 11 


17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 L'eredità weekend, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA COMPAGNIA DEL CIGNO 2, 
serie Tv con Alessio Boni 

23.45 Speciale Tg1, settimanale 


di Topolò”) e dalla tecnologia, 
che permette lo smartworking. 
Nella seconda domenica di 
Pasqua, 11 aprile, sarà proprio 
questa storia di rinascita 
protagonista della puntata de 
“Lo sguardo dell'anima” in onda 
alle 10 su Telefriuli e disponibile, 
come di consueto, sul canale 


LUNEDÌ 12 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 LAFUGGITIVA, 

miniserie con Vittoria Puccini 
23.30 Settestorie, rubrica 


LA VITA CATTOLICA 


Udine. 


YouTube dell'Arcidiocesi di 


Ospiti della puntata saranno il 
direttore artistico del 


Laboratorio “Stazione di 


MARTEDÌ 13 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 LEONARDO, 

miniserie con Aidan Turmer 
23.30 Portaa porta, talk show 


Topolò”, Moreno Miorelli, i 
coniugi Bergnach-Campeotto 
(genitori del piccolo Sol) e Vida 
Rucli dell’associazione Robida. 


MERCOLEDÌ 14 


18.45 L'eredità per l’Italia, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, 
serie Tv con Nicola Zingaretti 
23.45 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 ANNI 20, inchieste e reportage 
con Francesca Parisella 

23.05 9-1-1, telefilm 


17.15 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.05 Clarice, telefilm 


17.15 Il provinciale, rubrica 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 Dribbling, rubrica 

19.40 Hawaii five-o, telefilm 
21.05 F.B.l., telefilm con M. Peregrym 
21.50 Blue bloods, telefilm 


15.00 Quelli che il calcio, contenit. 
17.10 Atutta rete, rubrica 

18.15 Tribuna - 90° minuto 
19,40 Hawaii Five O, telefilm 
21.05 9-1-1, telefilm con A. Bassett 
21.50 9-1-1:lonestar, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 TROPPO NAPOLETANO, 
film con Serena Rossi 
23.10 Wle donne!, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 UN'ORA SOLAVI VORREI, show 
comico con Enrico Brignano 

22.50 Fuoritema, show 


18.50 Ncis New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 GAME OF GAMES, 

show con Simona Ventura 
23.20 Restart, rubrica 
00.45 Ilunatici, show 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti n°0, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 UNA GIUSTA CAUSA, 

film con Felicity Jones 
23.25 Blob, magazine 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti n°0, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 LATRAVIATA, opera di G.Verdi 
23.30 Quante storie, rubrica 


17.20 Report, reportage 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 

21.45 CITTÀ SEGRETE, reportage 
introdotti da Corrado Augias 

00.35 Che ci faccio qui, reportage 


13.00 Radici, reportage 
14.30 Mezz'ora in più, talk show 
16.30 Kilimangiaro, documentario 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 
talk show con Fabio Fazio 
00.40 Mezz'ora in più, talk show 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti n°0, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 REPORT, 

inchieste con Sigfrido Ranucci 
23.15 Checifaccio qui, reportage 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti n°0, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Via dei matti n°0, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


1v2000€È 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.20 LA CONGIURA 

DEGLI INNOCENTI, 

film con Shirley MacLaine 
22.55 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Guerra e pace, rubrica 

21.10 ME AND ORSONWELLES, 
film con Zac Efron 

23.00 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 IL MIO PICCOLO GENIO, 
film con Jodie Foster 

23.05 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 SEASIDE HOTEL, 

serie tv con Amalie Dollerup 
23.20 Baciami, stupido, film 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 LABIBBIA, serie Tv 

con Juan Pablo Di Pace 
22.45 Allievi giovani medici, doc. 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 INLICENZA A PARIGI, 

film con Tony Curtis 
22.55 La congiura degli innocenti 


19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 
21.40 QUESTAEVITA, 

rubrica con Arianna Ciampoli 
23.50 Compieta 


© sil 


Si 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CIAO DARWIN - A GRANDE 
RICHIESTA, gioco con P. Bonolis 

01.05 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 AMICI-IL SERALE, 

talent show con Maria De Filippi 
01.00 Speciale «Tg5», approfond. 


14.50 Domenica live, contenitore 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 AVANTI UN ALTRO! PURE DI 
SERA, gioco con Paolo Bonolis 
01.05 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscina la notizina, show 
21.00 PARIS SAINT GERMAIN - 
BAYERN MONACO, quarti di 
finale di Champions League 
23.40 X-style, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 DAYDREAMER, 

serie Tv con Can Yaman 
23.45 Maurizio Costanzo show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 Friends, sitcom 

18.05 L'isola dei famosi, reality 
19,00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 TRESPASS, film con N. Cage 
23.15 Il prescelto, film 


18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LEIENE SHOW, show e 
reportage con conduttori vari 

01.05 Amici, talent show 


14.30 Formula E, automobilismo 
17.40 Friends, sitcom 

18.10 Camera cafe, sit com 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 WONDER PARK, film d'anim. 
23.10 I Simpson, cartoni animati 


18.15 Camera cafe, sit com 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 X-MEN - GIORNI DI UN 
FUTURO PASSATO, 
film con Hugh Jackman 

23.55 Pressing Serie A, rubrica sp. 


18.05 L'isola dei famosi, reality 
19.00 Amici, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 FAST&FURIOUS 5, 
film con Vin Diesel 
23.55 Tikitaka, talk show sportivo 


18.05 L'isola dei famosi, reality 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LEIENE SHOW, show e 
reportage con Alessia Marcuzzi 

01.05 A.P.bio, sitcom 


19.00 Amici, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 KING ARTHUR: 
IL POTERE DELLA SPADA, 
film con Charlie Hunnam 


23.50 Pressing Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.45 A sud-ovest di sonora, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO E ROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 
00.45 I mostri, film 


15.55 Intrigo internazionale 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Motive, telefilm 


16.40 La signora in giallo: 
vagone letto con omicidio 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.20 BERNADETTE: MIRACOLO A 
LOURDES, film con Katia Miran 


14.15 Il cavaliere elettrico, film 
16.55 Joe kidd, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 FLIGHT, film con D. Washington 
00.20 The forger, film 


16.55 Walker Texas Ranger: 
riunione mortale, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.50 L'ultimo colpo in canna 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Amamio muori, film 


15.30 Hamburg distretto 21 
16.40 Arabesque, film 

19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 TGA, speciale d'attualità 
00.30 Confessione reporter 


Lui 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.40 Taga doc, talkshow 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21,15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 BEFORETHE FLOOD - PUNTO 
DI NON RITORNO: SAND WARS 
- UNA GUERRA INVISIBILE, 
rubrica con Licia Colò 

01.10 Otto e mezzo sabato 


14.00 Atele chiavi diario, rubrica 
14.40 Pronti a morire, film 
17.00 Lie to me, telefilm 
20.35 NONÈ L'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 
01.10 Uozzap, rubrica 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 BLACKRAIN, 

film con Michael Douglas 
23.45 Quella sporca ultima meta 


16.40 Taga doc, talk show 
19.00 Lie to me, telefi 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 
talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 
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16.40 Taga doc, talk show 
19,00 Lie to me, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, 

rubrica con Andrea Purgatori 
01,10 Otto e mezzo, talk show 


Rai[2] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Ransom, telefilm 

17.30 Rookie blue, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19,45 CRIMINAL MINDS, 
telefilm con Shemar Moore 

23.40 Anatomy of evil, serie Tv 


15.55 Ransom, telefilm 

16.45 Rookie blue, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.25 IP MAN, film con Donnie Yen 
23.20 Narcos: Mexico, serie Tv 


15.35 Miss Scarlet and the duke 
17.25 Gli imperdibili, magazine 
17.30 Private eyes, telefilm 
21.20 NARCOS: MEXICO, 

serie Tv con Diego Luna 
23.15 Miss Bala - Sola contro tutti 


13.35 Seven sisters, film 
15,45 Miss Scarlet and the duke 
17.25 Private eyes, telefilm 
21.20 L'AMORE INFEDELE, 

film con Diane Lane 
23.25 Criminal minds, film 


17.25 MacGyver, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 MORTAL, film con Nat Wolff 
23.10 Resident evil: 

the final chapter, film 


17.25 MacGyver, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 THELIMEHOUSE GOLEM, 
film con Olivia Cooke 

23.15 Wonderland, magazine 


15.55 Ransom, telefilm 

17.30 MacGyver, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19,50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 L'ORA NERA, film con È. Hirsch 
22.50 Mortal, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.25 Salman Rushdie un intrigo 
internazionale, docum. 
20.20 Vienna: impero dinastia 
e sogno, documentario 
21.15 CONCERTI BRANDEBURGHESI, 
musiche di Bach 


19.25 Luis Sepulveda, lo scrittore 
del sud del mondo, doc. 
20.20 Vienna: impero dinastia 
e sogno, documentario 
21.15 ARTNIGHT, «Dipingere il mare» 
23.15 Save the date, rubrica 


20.50 Sinfonia di salmi, per coro 
misto e orchestra, musicale 

21,15 OCCIDENT EXPRESS (HAIFA È 
NATA PER STAR FERMA), 
teatro di Stefano Massini 

22.20 Personaggi in cerca d'autore 


18.50 J.s. Bach: concerti 
brandeburghesi, musicale 
20.45 Y'Africa, documentario 
21.15 RISVEGLI, «L'autunno nel New 
England» documentario 
22.10 Dila dal fiume etra gli alberi 


20.25 Vienna: impero, dinastia e 
sogno, documentario 

21.15 SCIARADA -IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, 
«Haiku sull'albero del prugno» 

22.15 Al massimo ribasso, film 


19.30 My name is Ernest, doc. 
20.30 Museo con vista, doc. 
21.15 LOVING VINCENT, 
film d'animazione 
22.45 Crosby, Stills, Nash & le 
leggende di Laurel Canyon 


20.30 Museo con vista, doc. 

21,15 JOHN LENNON GIMME SOME 
TRUTH, documentario 

22.20 Freddie Mercury, the 
ultimante showman, doc. 


23.25 Lou Reedin concerto, music. 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.00 Gioco a due, film 

16.00 Cartagine in fiamme, film 
18.00 Il massacro di Fort Apache 
20.25 Stanlio e Ollio, film 

21.10 ARRIVAL, film con Amy Adams 
23.10 Nella rete del serial killer 


16.25 Dove la terra scotta, film 
18.15 I due violenti, film 
19.55 Stanlio e Ollio, corto 
21.10 ILSOLE A MEZZANOTTE, 
film con Bella Thorne 
22.45 Quelmomento imbarazzante 


15.20 C'estla vie: prendila 
come viene, film 
17.20 La moglie del cuoco, film 
18.55 A qualcuno piace caldo 
21.10 WHITE OLEANDER, 
film con Michelle Pfeiffer 


15.55 Italo, film 

17.50 La preda e l'avvoltoio, film 

19.30 La legge è legge, film 

21.10 ABEL-IL FIGLIO DEL VENTO, 
film con Jean Reno 

22.55 Il sole a mezzanotte, film 


15.50 Ehi amico... c'è Sabata: 
hai chiuso!, film 

17.45 Carogne si nasce..., film 

19.25 Stanlio e Ollio, film 

21.10 VENTO DI TERRE LONTANE, 
film con Glenn Ford 


14.10 Vento diterre lontane, film 
16.00 Il sentiero della violenza 
17.45 Cavalca e uccidi, film 

19.25 Fra diavolo, film 

21.10 THEIDOL, film conT. Barhom 
23.00 Obiettivo mondo, rubrica 


17.40 Piedone a Hong Kong, film 
19.45 Stanlio e Ollio - 

Il grande botto, film 
21.10 MISTERFELICITÀ, 

film con Alessandro Siani 
22.45 Movie mag, magazine 


[E storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.05 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Amsterdam, Londra, 
New York. Tre città alla conquista 
del mondo; Conquistadores» 
23.10 Storie della Tv, film 


19.35 Viva la storia, documentario 
20.05 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE DELLA TV, 

«Storie del sabato sera» doc. 
22.10 Il segno delle donne, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INUOVI MOSTRI, 

film con Vittorio Gassman 
22.45 Seconda patria, doc. 


20.30 Spazio 1999 - Separazione 

21.20 L'invasione dei cartoni 
animati giapponesi 

21.35 BAJKONURTERRA, docum. 

22.55 Tam tam 1983: nello spazio 
di Clarke, documentario 


19.35 Viva la storia, documentario 

20.05 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Ancona» doc. 

22.10 Italia. Viaggio nella bellezza 


19.35 Vivala storia, doc. 

20.05 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 LA BATTAGLIA DI 
MARATONA, documentario 

22.10 La guerra segreta, doc. 


19,35 Viva la storia, doc. 
20.05 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 PIETRE D'INCIAMPO, 

«La famiglia Colombo» doc. 
21.40 1 Kennedy, documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


13.15 Family salute e benessere 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.45 Chi nonfa non falla 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Sportshow 


15.30 Community FVG 

18.30 Maman!- Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 TAJBREAK 


17.00 Sportshow 

18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Effemotori 

20.15 Aspettando poltronissima 
20.45 POLTRONISSIMA 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

17.45 Ueb friends 

19.15 Dante par furlan 

20.55 REPLAY 

22.00 Basket 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Taj break 

17.45 Telefruts - cartoni animati 
20.45 Chi non fa non falla 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.00 Rugby magazine 


13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 

19.30 Sport FVG 

19.45 Community FVG 


20.45 Chi non fa non falla 
21.00 LOSCRIGNO 


16.00 Telefruts - cartoni animati 
18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.45 Chi non fa non falla 
21.00 ELETTROSHOCK 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Salute & benessere 

17.30 Amarcord- Sintesi di storia 
18.30 Business voice 

19.30 Cocktail mania 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.30 Cocktail mania 


16.30 Si live 

17.00 Speciale calciomercato 
18.30 Esports arena 

19.30 Benvenuto al bar...giggia 
21.00 10 ANNI DI NOI 

23.30 Benvenuti al bar...giggia 


12.45 Pagine d'artista 

14.55 Primavera 2 

17.00 Dieci anni di noi, 2011-2021 
18.00 Story “Torino” 

19.30 Salute & benessere 

19.45 STUDIO & STADIO 


16.00 L'agenda di Terasso 
17.30 Basket 
20.30 Musica e... 
grandi concerti Beyonce 
21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Silive 
19.30 Basket time 


19.50 La salute vien mangiando 
21.00 UDINESE TONIGHT 


23.30 Primo piano Brachino 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Si live 
17.30 Basket 


19.30 Speciale economia 
21.00 BASKET A NORDEST 


23.30 Speciale economia 


17.15 Juke box bianconero 
17.30 Inostri primi 10 anni 
18.30 Fvg motori 

19.30 Primo piano Brachino 
21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.30 Magazine Serie A 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 8 aprile 2021 


VETRINA LAVORO 


L'8 aprile giornata di orientamento online per chi cerca impiego lungo il confine con la Slovenia 


La Regione adriatica vale oltre 100 posti di lavoro 


on l'avvicinarsi della sta- 
gione estiva, si moltiplica- 
no le offerte di lavoro nel- 
la regione adriatica, tra Ita- 
lia, Croazia e Slovenia. 
Giovedì 8 aprile Eures, la rete 
per la mobilità dei lavoratori 
in Europa, organizza una gior- 
nata di orientamento lavorati- 
vo e reclutamento online, dalle 
11 alle 16. L'evento è gratuito e 
si terrà sul sito www.european- 
jobdays.eu, attraverso il quale 
è possibile registrarsi e chiede- 
re di partecipare. 
Nel corso della giornata verrà 
spiegato come cercare lavoro 
in un tempo di emergenza sa- 
nitaria, saranno fornite infor- 
mazioni sulle condizioni di vi- 
ta e di lavoro nei paesi parteci- 
panti ed altre indicazioni utili 
per lavoratori frontalieri e tran- 
sfrontalieri. Inoltre, verranno 
presentati i datori di lavoro 
che hanno sede nella regione 
adriatica e che sono alla ricerca 
di nuove figure da assumere 
nei settori del turismo, della 
salute, del manifatturiero, del- 
le vendite e della logistica. 
Sono quasi sessanta le aziende 
e le imprese che interverranno. 
Tra queste ci sono grandi realtà 
europee come l'azienda di tra- 
sporti Arriva e le catena di su- 
permercati Mercator e Spar, 


ma anche soggetti pubblici, 
come il governo croato e le po- 
ste slovene. Ci sono poi molti 
hotel e resort della costa istria- 
na e dalmata, che cercano per- 
sonale stagionale per l'estate, 
dai camerieri agli animatori. 
Sul sito sopra indicato si può 
trovare l'elenco completo delle 
posizioni attive, che sono più 
di cento. 

Dopo i saluti introduttivi, il 
programma della giornata pre- 
vede un approfondimento sui 
social media e sull'importanza 
delle competenze digitali per 
trovare lavoro. Dalle 12 alle 13 
sarà possibile chattare virtual- 
mente con tutti gli espositori, 
per conoscere le varie realtà la- 
vorative e candidarsi per le po- 
sizioni aperte. Seguirà poi un 
breve seminario, condotto da 
uno psicologo, su come tra- 
sformare le restrizioni vigenti 
in un'opportunità. Per conclu- 
dere due momenti dedicati al- 
le abilità comunicative e a co- 
me gestire la ricerca di lavoro, 
entrambi inframezzati da altri 
incontri con le aziende presen- 
ti. Per informazioni è possibile 
contattare l'indirizzo 
eures@ess.gov.si. 

Anche in questo periodo di re- 
strizioni, il lavoro transfronta- 
liero non si ferma. I confini tra 


Bando per 66 allievi ufficiali 
della Guardia di Finanza 


RI È online il bando di concorso per 
l'ammissione di 66 allievi ufficiali 
nell’accademia della Guardia di Fi- 
nanza. | posti disponibili sono così ri- 
partiti: 58 destinati al comparto ordi- 
nario, 4 riservarti alla specializzazio- 
ne in pilota militare, 4 in quella di co- 
mandante di stazione e unità navale. 
Possono partecipare al concorso tut- 
ti i cittadini italiani maggiorenni, che 
siano in possesso di un diploma di 
istruzione secondaria, oppure che lo 
stiano per conseguire nell'anno sco- 
lastico in corso. La domanda di par- 
tecipazione al concorso deve essere 
compilata entro le 12 dell’8 aprile, 
esclusivamente attraverso la proce- 
dura telematica disponibile sul por- 
tale www.concorsi.gdf.gov.it. Allo 
stesso indirizzo si possono reperire il 
bando e maggiori informazioni ri- 
guardo le prove d'esame. 


Cooperativa di Udine cerca 
10 educatori 


MI Arteventi, società cooperativa 
con sede a Udine, ma che opera nel 
territorio regionale, cerca dieci edu- 
catori/trici da assumere a tempo de- 
terminato con contratto a tempo 
pieno. Da oltre vent'anni Arteventi 
lavora nell'ambito dell'animazione e 
dell'educazione per l'infanzia svol- 
gendo attività e servizi per enti pub- 
blici e privati, gestendo centri estivi, 
ludoteche e attività scolastiche inte- 
grative. 

Nello specifico, si valutano profili 
con esperienza documentabile in 
servizi educativi rivolti a minori 0-3 
anni di età, meglio se laureati in 
scienze della formazione primaria, o 
psicologia, oppure pedagogia. 

Per informazioni e candidature è 
sufficiente contattare il seguente 
indirizzo: animazione@ 
arteventiudine.it. 


Italia e Slovenia sono parzial- 
mente chiusi: i valichi minori 
sono sbarrati, mentre riman- 
gono attivi i tre valichi princi- 
pali di Sant'Andrea, Fernetti e 
Rabuiese. Tuttavia, per i lavora- 
tori la mobilità è sempre con- 
sentita, presentando un tam- 
pone negativo fatto nei due 
giorni precedenti. Inoltre, al 
confine sono presenti delle ap- 
posite strutture sanitarie orga- 
nizzate dal governo sloveno 
che permettono di effettuare 
gratuitamente il tampone sul 


Cinque corsi di formazione in partenza al Bearzi 


L'istituto salesiano Bearzi di Udine organizza cinque corsi di for- 
mazione gratuiti in partenza dal mese di maggio, rivolti sia a di- 
soccupati sia a lavoratori desiderosi di ampliare le proprie cono- 
scenze. Ogni corso prevede quattro incontri bisettimanali, che si 
terranno sulla piattaforma Google Meet. Il 4 maggio inizierà un 
corso sull'organizzazione del lavoro, dedicato in particolare a co- 
me dividere i compiti e gestire gli impegni all'interno di uno stes- 
so gruppo di colleghi. Il 10 maggio partirà un corso dedicato alle 
tecniche per trovare impiego, che illustrerà ai partecipanti come 
pianificare la ricerca di lavoro. Il 18 maggio sarà la volta del cor- 
so dal titolo “Il lavoro con mentalità flessibile e apertura al cam- 
biamento”, mentre il 6 giugno ne partirà un altro dedicato alle 
competenze e ai requisiti da mettere in risalto quando ci si can- 
dida per un impiego. Infine l'8 giugno inizierà un ultimo corso 
di formazione dedicato alla comunicazione interpersonale e sui 
social network. Per informazioni e per iscrizioni è possibile rivol- 
gersi a Stefania Casarsa, all'indirizzo stefania.casarsa@bearzi.it. 


posto. L'ingresso in Slovenia è 
possibile anche presentando 
un certificato di vaccinazione, 
purché siano passati almeno 7 
giorni dal ricevimento della se- 
conda dose del siero Pfizer e 
almeno 14 giorni da quello di 
Moderna. Invece, nel caso di 
AstraZeneca, devono trascorre- 
re 21 giorni dalla prima dose. 
Infine, si può attraversare la 
Slovenia liberamente se entro 
sei ore si accede ad un altro 
paese limitrofo. 

Alvise Renier 


Il 7 e l'8 aprile reclutamento online 
Le aziende 
metalmeccaniche, 
nuove assunzioni 


ono sempre di più le aziende del 
territorio friulano specializzate nel 
settore della metalmeccanica che 
cercano nuovo personale da assu- 
mere. Per andare incontro alla cre- 
scente richiesta, l'agenzia per il lavoro 
Adhr group di Pordenone organizza 
due giorni di reclutamento online in 
agenda il 7 e 8 aprile. 
Le posizioni aperte arrivano da grandi 
gruppi regionali, ma anche da subfor- 
nitori impegnati nei settori più dispa- 
rati, che vanno dalle grandi costruzioni 
alla la cantieristica, dalla siderurgia alla 
meccanica di precisione, comprenden- 
do anche l'automotive e l’elettrodome- 
stico. Si cercano profili professionali 
anche molto diversi tra loro. Nello spe- 
cifico, azienda di Pordenone assume 
un laureato in ingegneria da destinare 
al reparto vendite, mentre un'altra di 
Azzano Decimo cerca un ingegnere ge- 
stionale che si occupi della program- 
mazione della produzione. A Corde- 
nons si cerca un disegnatore meccani- 
co e nella periferia di Pordenone un 
manutentore meccanico. Nella stessa 
zona un'impresa necessita di due ma- 
gazzinieri, di cui uno carrellista, da as- 
sumere con contratto in somministra- 
zione. Un'altra azienda del pordenone- 
se assume un diplomato tecnico per ri- 
parazioni di guasti meccanici, idraulici 
ed elettrici. Infine si cercano tra addetti 
alla lavorazione con macchine utensili 
cnc: uno a Porcia, con contratto in 
somministrazione, due a Pordenone 
per operazioni di montaggio meccani- 
co e per la programmazione cad/cam, 
con inserimento diretto in azienda. 
Per tutte queste posizioni è possibile 
candidarsi inviando una mail con alle- 
gato il proprio curriculum a pordeno- 
ne@adhr.it, inserendo come oggetto 
"Recruiting Day Pordenone" e indican- 
do l'opportunità a cui si è interessati. 
Se profilo risulterà in linea rispetto alla 
ricerca, il candidato verrà ricontattato 
per un colloquio conoscitivo che verrà 
fissato durante le giornate del 7 o 
dell’8 aprile. Per informazioni si può 
visitare il portale www.adhr.it o chia- 
mare il numero 0434524600. (A. R.) 


RISTORANTE 


Mella D) 


menù a base di pesce 
chiamando al numero 0431 67018 
avrai diritto ad uno sconto del 3% 
comunicando il seguente codice: M3339* 


Tel. 043167018 - Piazza Vittorio Emanuele Il n 
MARANO LAGUNARE [UD] 
info@istelladoro.info - www.stelladoro.info 
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Nelle famiglie 
friulane si parlano 
più di venti lingue 


ono oltre 20 le lingue parlate 
nelle famiglie del Friuli-Venezia 
Giulia. È quanto emerso dalla 
“Fotografia linguistica”, progetto 
realizzato dalla rete “La lavagne 
plurilengàl” che raccoglie Istituti di 
secondo grado e la Società 
Filologica Friulana. All'indagine 
hanno partecipato circa 740 
studenti friulani di prima superiore 
di sette scuole, per un totale di 42 
classi coinvolte. Dall'Istituto “Paolo 
Diacono” di Cividale e San Pietro al 
Natisone al “Manzini” di San 
Daniele, dal “Linussio” di Codroipo 
al “Marinelli” e “Bearzi” di Udine 
fino al “Solari” e “Paschini 
Linussio” di Tolmezzo. 
La finalità del progetto, mediante 
un questionario, è stata individuare 
quali lingue siano praticate dai 
giovani nei diversi contesti di vita 
(famiglia, amici, scuola, relazioni), 
a quali età le abbiano acquisite e 
quali competenze ritengano di 
possedere nei diversi codici 
comunicativi. Dall'indagine è 
emersa, dunque, la ricchezza 
linguistica dei giovani e, in 
particolare, la diffusione delle lingue 
locali come friulano, tedesco e 
sloveno, tutelate dalla Costituzione 
italiana. 
Il questionario a cui i giovani sono 
stati invitati a rispondere è stato 
realizzato grazie al sostegno 
dell'Arlef-Agjenzie regional pe 
lenghe furlane e con la 
collaborazione dei docenti 
dell'Università di Udine Fabiana 
Fusco (insegna Linguistica 
educativa) e Gabriele Zanello (è 
ricercatore in Didattica delle lingue 
moderne e docente di Letteratura 
Î friulana). 


Monika Pascolo 


uesta foto ha quasi 70 anni. 
È stata, infatti, scattata nel 
1952 e ritrae il Gruppo 
femminile di Azione 
Cattolica di Colloredo di Prato, 
insieme all'allora parroco don 
Giovanni Buzzi, davanti alla 
scalinata della chiesa 
parrocchiale. La foto ci è stata 
inviata da Gianfranco Mossenta 
di Pasian di Prato. 
Invitiamo i lettori che desiderano 
vedere pubblicata una loro foto 
antica, oppure originale 0 che 
ritragga un evento particolare a 
cui sono affezionati, a inviarla 
tramite mail alla nostra redazione 
(all'indirizzo: lavitacattolica@la- 
vitacattolica.it). Chiediamo anche 
di allegare una breve spiegazione 
dell'immagine. 


LA CITAZIONE 


Si sopravvive 
di ciò che si riceve, 
ma si vive 
di ciò che si dona 
Carl Gustav Jung 


LA NOVITÀ 


pr n n” 
me a ar: 


Marano, in laguna 
con “Stella Marina” 


uest'anno, alla flotta di 

“Saturno da Geremia”, 

per andare alla scoperta 

della laguna di Marano e 
dintorni, si è aggiunta la 
nuova imbarcazione “Stella 
Marina”. È adatta a famiglie 
e piccoli gruppi con al 
seguito le biciclette. 


Quante ore 
di sonno 
servono 

ai bambini? 


bambini, non avendo il 
senso di orientamento 
nel tempo e avendo una 
percezione molto 
dilatata dello stesso, sono 
esseri abitudinari. Amano la ritualizzazione, il ritmo, una gestione del 
tempo sempre molto simile che garantisca loro sicurezza. Ciò aiuta i 
piccoli a iniziare a fare previsioni su quello che succederà dopo. 
La mancanza di regolarità del sonno in un bambino - come 
confermano le ricerche nell’ambito delle neuroscienze (studi 
scientifici condotti sul sistema nervoso) - può alterare il ritmo 
circadiano (è una sorta di orologio biologico dal periodo di 24 ore che 
si caratterizza per essere un complesso sistema interno responsabile di 
cicli riguardanti la pressione arteriosa, la temperatura del corpo, il 
tono muscolare, la frequenza cardiaca, il ritmo sonno-veglia, ecc.). 
Una modifica che può compromettere il corretto sviluppo cerebrale. Il 
sonno, infatti, protegge e sviluppa le funzioni cognitive. Un bambino 
che dorme meno del necessario per la sua età può presentare disturbi 
di attenzione, disturbi del comportamento, capricci... 
Ma quali sono le ore di sonno necessarie nell'età evolutiva? Per un 
bambino di 3 anni sono 12 ore, compreso il riposino pomeridiano 
che occorre mantenere. Si scende a 11 ore nei bimbi di 4/5 anni, 
togliendo il riposino se non è più gradito. La quantità di sonno 
necessaria a un bambino di 6/7 anni che inizia la scuola è di 10 ore, 
mentre per bambini dagli 8 ai 10 si può scendere a 9 ore. Restano 
consigliate tra le 8 e le 9 ore di sonno per gli 1lenni. 
“Le pillole di Sandra” sono un progetto della Scuola dell'Infanzia e Nido 
integrato “Immacolata” di Brugnera e della pedagogista Sandra 
Mazzarotto. 


ih 


Da Moruzzo 
l'augurio colorato 
di Beatrice 


uesto bellissimo disegno ci è 
stato inviato da Beatrice Del 
Dò di Moruzzo. Lei ha 7 
anni e frequenta la seconda 
elementare. Le piacciono 
tantissimo la natura e i cuccioli 
di animali. Per i nostri lettori ha 
voluto disegnare un albero 
“felice” perché al suo interno 
accoglie due cuccioli e perché 
tantissime farfalle hanno scelto 
i suoi rami per abbracciarsi. E il 
suo augurio per tutti è di 
tornare presto ad abbracciarsi. 
Come Beatrice anche voi potete 
inviarci i vostri disegni (lavita- 
cattolica@lavitacattolica.it). 
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Nei prati è tempo 
di “urticions” 
na bella passeggiata in 
questa stagione è anche 
l'occasione per trovare 
molte erbe selvatiche 
commestibili per preparare 
deliziose ricette. In questo 
periodo è tempo di 
raccogliere gli “urticions”, 
attività divertente anche per i 
bambini. Sono i germogli 
del luppolo, piuttosto teneri 
nella parte finale (mentre un 
po' legnosi in quella 
iniziale). Dove trovarli? 
Crescono spontanei nei 
prati, prediligendo le rive dei 
corsi d'acqua e i margini dei 
boschi. Sono utilizzati nelle 
frittate, nei risotti, nelle 
minestre e c'è chi li predilige 
anche semplicemente lessati 
e conditi con un filo d'olio e 
qualche goccia di limone. 
Sono molto gustosi, dal 
sapore leggermente 
amarognolo. 


VINO DI PRIMULE 


e primule, F 
uno dei 
simboli 
che 
annunciano . 
la fine della Mo , 
stagione A 
fredda, fioriscono da febbraio 
ad aprile-maggio. Hanno 
proprietà medicamentose. 
Dall'infusione di fiori essicati 
si ottiene una tisana 
profumata e aromatica, priva 
di effetto eccitante. Invece il 
“vino di primule”, che si 
ricava facendo macerare le 
foglie e le radici nel vino 
bianco, favorirebbe la 
circolazione. 
Queste notizie sono tratte dal 
volume “Di fiore in fiore”, 
edito dalla Regione. 
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PROSCIUTTO COTTO ALTA CUALITÀ SFOOLIANELO GIOVANNI RAMA FROLLINI BARI 
toc ITALIANO FIORCASTELLA iszortinà Teasò g assortiti 700 g 
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HAMBURGER 
Di BOVINO ADULTO 


LA FRUTTA E LA VERDURA dl LE SPECIALITÀ FRESCHE 
PARMIGIANO REGGIANO 
GRATTUGIATO FERRARI 100 gp 


MOZZARELLA BUFALA CAMPANA DOP 
ANTICHE BONTÀ 125 g 


KINDER :R FETTA; AL LATTE 10x28 E € 2,49 


PIZZA ALLA PALA SVILA gusti assortiti € 1,55 *# 


4 COPPETTE MIXMAX SAMMONTANA € 1,79 


MORTADELLA AUGUSTISSIMA € 0,69, 


PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA DOP 198 
stagionato 18 mesi ' ! 


DETERGENTE INTIMO INTIMA RUBERTS € 1 85 
assortito 2 250 ml rita 


FORMAGGIO LATTERIA DEL DIAVOLO € 0,69 è 


Restawo conservativo (1992/93) Falarro della Fora, 
Udine 


sede della Cura arcivescovile di L 


* RISTRUTTURAZIONI »- CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI © ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON PENSIERO 
persone idonee ad eseguirlo. PROGETTUALE E DI 

RR UNA LUNGA SOMMA 
La piena responsabilità ed il DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
controllo esecutivo di ogni lavoro ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


sono argomenti molto apprezzati. 


L'avanzamento dei lavori in cantiere 
è seguito assiduamente dalla 
direzione dell'impresa che può così 
intervenire per risolvere 
tempestivamente ogni problema 
tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 


33100 Udine 
messe DEL BIANCO 
Fax 0432.507755 | Sa | 


